
SENATO DELLA REPUBBLICA
III LEGISLATURA

182a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

"MARTEDI 13 OTTOBRE 1959
...

Presidenza del Presidente MERZAGORA,

indi del Vice Presidente CESCHI

INDICE

Congedi . . . . . . . . . . . . . . Pago 8743

Disegni di legge.

Annunzio di presentazione 8743

8743Presentazione

Trasmissione 8743

«Piano per lo sviluppo della scuola nel de~
cenni o dal 1959 al 1969» (129) (Seguito del-
la discussione):

BALDINI 8769
!.hLITERNI 8744
PARRI 8769
SPEZZANO . 87M

Interpellanze:

Annunzio Pug. 8772

Interrogazioni:

Annunzio ......

Per lo svolgimento:
MEDICI, Ministro àena pUbblica istruzione
PALERMO

Mozioni:

Per la discussione:

PRESIDENTE

RUGGERI

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1100)

8773

8772
8772

8771
8771





182a SEDUTA

~ 8743 ~

13 OTTOBRE 1959

Se\wio della Repubblica
~ ~~

~~~~~~~~~~~~

111 Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Presidenza del Presidente 1\1ERZAGORA

,p RES il D E N T E. La seduta è ap.erta
(ore 17).

Si dia Lettura del processo verbale della
seduta den'8 ottobre.

Questi disegni di legìgesaramlo staml)ah,
distribuiti ed assegnati 21;0 Commissioni
cornpetcnti.

C E ,M 1M I, Segretario, dà lettu1'a del Arm1.mzio di preì1cnlazioJìe (~,;dnsc:',Hù ,cl; 182;'''
prooesso verbale.

P R iE S J D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P R lE S il D lE N T E, Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Crespella,ui per giorni 4 e
De ILeonardis per igiorni 4.

iNion essendovi osservazioni, questi conge~
di si intendono concessi.

Annunzio di disegni di legge

trasmessi dalla Camera dei deputati

P IR:E S I <DE N TE. Comunico che il
Presidente della Camem dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Fissazione di un nuovo termi,ne in sosti~
tuzione di quello p~evisto dall'articolo 4 de]~
la 'legge 8 marzo 1949, n. 105, rela'tiva ,alla
normalizzazione delle reti di distribuzione
di energi,aelettriea» (741);

«,R,ettiJfica dei cOIllfinidel punto franco di
Brindisi, istituito con la legge 4 novembre
19151,n. 1295» (742);

«ModiJfica del)'articolo 17 della legge 13
marzo 19,58, n. 250, ,concernente provvidenze
a favore dei pescatori dena piccola pesca ma~
rittima e delle ,acque interne» (743), d'Ìlni~
ziativa del deputato Tozzi Condivi

P R E IS ,r IDE ,N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge:

dai Ministri della pubblica istruz1"one e
del lavoro e deUa previdenza socia,le:

«Formazione professionale dei Iavorato~
'l'i» (740).

Questo disegno di legge sarà stampato,
distribuito ed asse,gnato a1Ja Commissione
oompetente.

Presentazi.one di disegno di legge

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Domando di parlare.

P RE ISII D ,E ,N rr E. Ne ha fa00ltà.

T O G N I, Ministro dei lav01'i pubblici.
Ho l'onore di presentar,e al Senato il segnel1t,e
disegno di legge:

« Ordinamento strutturale e r8'V1SlOnedei
'ruoli organicidell'rAzienda nazionaIe auto~
noma dene stmde (A.N.A.IS.)>> (744).

Chiedo d'le per tale disegno di legge sia
adottata la procedura di urgenza.

P \R E S ,liD lE iN T E. Do ,atto all'onore~
vole Ministro dei lavori pubblici dell?, pre~
sentazione di questo disegno di legge, che
sarà stampato, distribuito ed assegnato alla
Commissione competente.
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Ella, onorevole IMinistro, ha anche propo~
sto J',adazione della procedura di urgenza.
Penso, però, ,che la scopo di una ,più ,sallecita
discussione ,del disegn.o di legge si potrebbe
eventualmente raggiungere assegnando il di~
segno di 'legge stesso alla delibel1azione della
oompetente Commissi.one.

'T O G N II, Ministro Idei lavori pubblici.
Non .insisto ,sulla richi,esta.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Piano per lo sviluppo della scuola nel
decennio dal 1959 al 1969» ( 129)

P ,R E IS.I n E N T E. L'ardine del giar~
no reca il s'egui,to della discuss.ione del dise~
gno di legge: «Piano 'per 10 sviluppo, della
scuola nel decennio da'! 1959 al 1969 ».

iÈ iscritto a parlare il senatore ,Milite,rni.
N e ha facoltà.

M I L I T E IRN I. Onorevole Pr,esidente,
onorevoli colleghi, onorevoli Ministri, in un
documentato volume che, a preludio di que~
sto dibattito, il Ministro della pubblka istru~
zione ha voluto invi.arci, in bozza di stampa,
sotto il 'troppo modesto titolo di «Introd'U~
zione al piano di svi,luppo ,della scuola », 'a
conclusione della :lucida ed acuta indagine,
così r onorevole Medici articala l,a lI'ealistica
graduatoria degli strumenti fondamentali del
processo di sviluppo della scuola itaJiana:
1) edifici scolastici funzionali, cioè ben arre~
dati, dotati di impianti didattici modemi;
2) un corpa 1nsegnante idonea ad impartire
'l'istruzione scolastica ed a guidare i giovani
all'eseroizia dei doveri civiIi e ,sociali; 3) 'Un
piano. di studio oonoepita senza feticismi e
pl1econcetti, formulato in Irapporto agli .scapi
chè si intendan.o oonsegui:r~e; 4) un',assistenza
scolastica ,efficiente, che permetta realmente
a tutti di frequentare ila scuola nei primi .otto
anni ,ed offra ,ai capaci privi di mezzi la pos~
sibilità di rfr,equentarIa ,anche in seguita, nno
ai gradi più alti di studio.

Sona questi, ontologicamente e cronalogi~
camente, i rquattro pHastri su eui costruh'e
la scuola ita1i.ana, con i mezzi ,ohe il disegno

di Ieg,ge in esame pone ,a dotaziane (finanzia~
ria del ,P.iano per la sViiluppo della scuola,
nel decennio. 19'5,9~69.

A titolo. personale, ma soprattutto ,sicuro
di interpretare :H sentimento unanime del
movimento politico. a ,cui ho. .J'a1.ta.onore e la
respansabilità di appartenere can la ,grande
maggioranza del popolo. italiano, la iDemo~
crazia Cristiana, io sento. il bisogno ed il
doV'ere di ,esprimere un fervido pensi,ero di
gratitudine agli 'Uomini che questo Piana
hanno vol'Uto, elaborato. .e perrflezionato: a
Famani ,che lo predispase, al ,Presidente iSe~
gni che nel partito fu a eapo della Commis~
sione di studia ,che l'elaborò, ,a Mara, a iMe~
dici, a tutti i IcoIleghi deMa 6a Commiss'ione
permanente ,del Senato. ed in modo partica~
lare a:l ,callega Zoli il ,quale al piano. della
scuola ha dato, anche, il contributo di una
relazione che ,altamente .onora il Parlamenta
italiana, 'e si inserisce nella callana dei docu~
menti più .importanti non deIlacronaca, ma
della più luminosa staria parlIamentare del
nostro Paese.

Questo. disegno cHIeg,ge, fondamentale per
il nuova oorso di tutta 1.a politica italiana,
deoisamente orientata daUa Democrazia Cri~
stiana verso oonvergenze democratiche in più
vasta area e di più ,ampia socialità, non po~
teva 'a;v,ere,~ mi ,si,a consentito .dÌirla senza
o,ff,esa per la ,nata mo.destia derll'autare ~,
r,elaz,ione più degna da parte della 6a Cam~
missione di questa Assemblea.

Onol'evale signor Presidente, onarevoli col~
leghi, ,anche altre parti poHUohe, in docu~
menti ufficiali, non hanno ,esitato a r,icona~
scere che nella ,ela;barazione del piano« si è
espressa ruma giusta intuizione, queHa doè
che identifica .liena ricostru7Jione ,drellascuala
una dei bisogni ,essenziali e detelrminanti
della nostra vita nazionale, nel presente mo~
mento storico. ». IÈ daveroso, peraJltro, pre~
cisare che la «giusta ,intuizione» di questa
fandamentale esigenza nan Iè ,stata espressa
sO'lo.oggi dal presente piano di sviluppo, ma,
notevolmenJte, già avviata a concrezione sto~
rica dall'azione dei pr,ecedenti Governi.

A questo punta, mi sia 'cons'entito ripetere
una profanda osservazione del pTesident~
Zoli contenuta nena sua relazione: «Chi
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ami vemmente la Repubblica non può non
volere, anzitutto, ,che ,l'ami <ilpopolo e non
si induce questo ad amarla mettendo in 8'vi~
denza solo ciò che I\irmane da ,compier.e, an~
che se non tè stato possiibilecompierlo, tr.a~
scu~ando ,di :dcOllloscere ciò che è stato <com..
piuto ».

'I IGoverni democr,atici, ,guidati dalla iDe~
mocrazia Cristiana, in Italia, nel dopo,guerra,
non hanno ereditato nè i principi, nè Je
r,ealizzazioni di una politica di a'Vanguardia
nel ,campo della scuola. ,La monumenta:le legge
Gasati, promuLg,ata cento ann.i or sono, se
ebbe un ,contenuto fondamentale, vorI\ei dire
istituzion3ile, dal punto di 'Vista normativa,
in tal uni punti, peraltl1O, discutiblle, ha scal'~
so r,iUeV'o per qU3mto ,attiene alI problema
dello sviluppo della ,sc'liola ad opera dello
Stato.

Basta riandare aUa mentalità ed allo spi~
rito dei paI\lamentari e dei Governi di tempI
che pur si ,dIssero espressione dell'mumini~
smo agnostico, per constatare, senza passio~
nalitàdi parte .n.è spirito polemico, ma per
il necessrurio rispetto deHa verità e della
docucrnenta~ione storica, l'alto gr,ado di pro~
fonda depressi'one della nostra politica sco~
lastica. M1entre il Parlamenta, come è nota,
stroncava tutte le iniziative a riguaJ:1do della
scuola, 'la Commissione del bilancio andava
più altr,e: togldeva i fondi per il OonsigHo
superiar,ee faceva, alI tempo stesso, voti per
la soppressione del .Ministero deHa pubblica
istruzione! ('Y. L. IGALEOTTI:La prima z.egi~
slatura del Regno ,d'Italia ~ Firenze ~Edi~

zioni Lemonni'er ~ 11865).

iN"ionper es'altare più del g,iusto l'opera
deMo Stato repubblicano, dei Gov,erni e della
Demacrazia Cristiana che hanno. muto la
maggiore respansabilità nella diJ:1ezionedella
cosa pubblica, ma per ,inquadrare l',esatta
valutaziane del pIana di sviluppo, di que,sto
disegno di .legge, neMa progressione del nuovo
corso della politica deUa demacrazi,a itaUana
per .la ricostru~ione deMa scuola, mi sia can~
sentita rkhIamare l'attenz:ione del ,senato. e
del P,aese su alcune dfre più indicative. Le
prime J:1iJguardano il dato sintomatico r.ela~
tivo ,aHa percentuale degli stanziamenti in
bilancio per 'la ,Pubblica Istruziane :sul t'otale

del bilancio statale. ,Dal 4,3 per cento nel
1911 si sale al 6 per cento nel 1912, per scen~
dere ,al 2,4 per cento Inel 19,20~21 ,e risalire
al 4,3 per ,cento nel 1922~23. In r,egime fa~
sc1sta, si ha un 4,9 per cento nel1923~24, per
salire ,al 5,2 nel 1938~39 e ridiscendere al
3,8 nel 1939~40.

iDai Governi democratIci de,l dopo,guerra,
pur gravando. sul bilancio generale dello
Stato l'oner.e immane ed angoscioso deUa ri~
costruzione, dette percentuali di spesa veni~
vano ruument,ate, nel 194,6 ,alI6 'Per cento, nel
1948~49 all'8,7 per cento, per mantenersi
castanti ed elev,ate ,allO, per cento fino al
1.956~57 ,e r,isalir,e ancara, con ritmo conti~
nuo, al '12 nel 19'57~'58,al 13,3 neI 1958~59,
al 14,3 mel 1959~60.

OH effetti di questa politica dei Gov,ernl
demacratic.i: per la scuola elementare, il nu~
mero di scuol,e elementari, dal 1946~47 al
1958~,59, è 'a'umentata del 140 per Cienta nel
Centro-Nord e del ,52,2per cento. ne,l Mezzo~
giorno, ill 'Che Viuo'ldire che le dasiSi sono
ivi sestupliCiate. È 'vera, peraltro, che resta~
no ancora deUe differenze daco.}mare. Per
la scuola dagli 11 ai 14 ,~nni, nel 1948~49
Wli alunni de1Iascuola media statale e'I'ano
209.000, in cifra tonda; ,nel 195>6~'57,ultimo
anno per H,quale si hanno i dati ufficiali, gli
a1'unThierano. s'aliti a 3,68.000, con un incre~
mento annuo del 9,5 per cento, e gli inse~
g,nantierano passati da 117.000 a 29.,500.
Nelila scuoIa di aViviamento gli alunni sona
passati da 228.000 nel1948~4,9 a ben 414.000
nel 195'6-57, e gli insegnanti da 19.400 a
38.,900. Per ,la scuola secondari,a superiore,
gli alunni di twli scuole, nel 195'6~5:7,riferen~
doci sempre ai dati pubblica,ti ,a 'cura delila
Giunta per i centri didattici, son'O, ne,l com-
plesso, (istruzione tecnica, class,iea, sdenti~
fica, magistrale) 493.500 nelle scuole ,statali,
e n.300 appena nelle scuoIe nan statali. Il
tasso medio di incremento, neg1liultimi dieci
anni, è stata del 2,7 per cento per l',istru~
z:io:l1etecnica e del 2,5 pereentoper il'istru-
ziane c},assiea, scient:ifica e magistrale. P,er
la scuola materna o del grado preparatorio.
!in tale periodo, .si è avuto un aumenta di.
scuoIe in rag1iane di ben 520 scuoIe nuave
per ogni 'anno, mentre l'incJ:181ll1entoè stata
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di appena 160 scuole nei più che 40 anni
da/l 1901 al 19416.

Si CiOIUtsi,demn'O,ILno1litl'1e,lIe drf.re dell se-
g1uerntle 'l"Ì'e:pri10rgoISlcrhemati,co: i m~l8Isltri el'e~
me!tlrU2.lrila:\'lev;a!tlo.disponibili 122.9'61 :posti di
ruoliQ 'lieI 1945~46, '011.esOIn'Odiv1enlUlti161.309
nel 1953, ma quelli occupati, ,che 'erano solo
154.734 unlità,sono, !nell 1957~58, 181.193. I
IPI'of:8Is,soridi ,slcuollemedie di I1uollo, che e'l'a~
no 18.342 nell 1945~46, SiOlfiiOdiv6ntaliJi 21.963
nel 1951, 29.564 rnell 1954, 43.988 nle,l 1957.
1958.

Si aggiungano ancora questi dati: le
BOUio/lleelliem81:rubal'ipt8l'l' ,ill li948~194 9 erarno
34.439, oon 208.219 Cilas,si; nel 1957 -58 di~
ventano 40.600, con 243.376 classi. e 4.492.
923 lalliunni. Le s.c:uOlle[medie di avvilamento,
noI 1948'~49 eriano 2.104, ICOin17.927 c.1:as,S'i
e 437.359 ,a,1U1nni; Inel 1957-58 s2dlglOno a
2.9'32, ,con 32.797 da/slSlile 868.607 a:I:m:llui.

Le ISlcUlolledi is,trlu'ziorne sl81conda.rda dli sle~
iCtGlndogm{l!o, ,che nerI 1948-49 e.m::lO 884. con
11.047 dalslSli e 260.521 ,allunrni, melI 1957 ~58
[sono 1.036 ,CiOln15.074cG.lws.si le 412.019 allurnni.

IilVial10re ,deil nuovo imlpl2jgi11'osi Isottollineia
anCOl'1ameglio qua,ndo sii irif:lletta ,che lesso sd
cSormm,aalI 'polte:nzi,amernto ehe (lla.souolIraha già
ICIOnlsegiu1tlo,nell rtrlalSlcorsiOde~ennilO. P,elr ['IUiI.
1Ì!eri,OiTle'SVil1.UiPiP'Odei Ti'SIUllttruti,a;ttlulaIi, IPle!!'Ira

alttuazionr8 irn'b81g'l'1allled,e'l .preaetto 'CiOISlbirtuz;.io~
nra:lle del11la\sCluoi1ainf'eTliorle iWmrtui,ta a tluttli
Isi:no ,ai 14 <ainni,pell' ,alssi.c:u~a:1'e:aJlPla.erSle i più
VialUdi'strlume:nrti org.anid ,di ,ap:p~of'On:d,iimlen~
11:.0ClullrtlUlI1allere di ptot.enziramen;bo. soclila~e .delll,a

smjlOlla, vi'enre ,presenrtatowl Parllamemto Qlue~

Isto di'segno di Iltegigie. 1:1pi!étllrO, è ,s~(jart;oì[lerC;elll~
temente detto, « rappresenta di per sè la più
imipelgnrutiVia a,slsurnziolllle di .~eslPiOII1JSlabi:Htà

pl'10lSlpetrowtlain IO'JJdiilltelai IPIl'10blltemlideill}ias,cuo~

la da lun GOIV8lI1nOlirt;,aJlkmonell dOpo,gUierr:a ».
(IPiedralzlzi: Rlelllaz. ,alI OOlllveg1l1odi Bollo,gna
della Rlivilsiba «Ill Mullino» !ll!ell novembre
1958). ElslSloha 'un ICO:nteiIlIuttonllian7!Ji!arliolpier.
cl1è 'si prospetta, ,sIOis,tlanziallmernrte,<Gome un
,pilano !fin:anzilario Ipelr 1110'svi[uppo .delHa SICiUO~

i1a irtlwlktlna .in rtutltla Ila SUia .a:I'iea, dalIl1,a srcuoala
,de1lra ,prima 'Ì'nfalllzlira ,a queHa IUlnirverrISli,tlalI'iia,

in mo.do :ardeglulalto wi .bÌ!srOgn~ dell P,a8lSle e all

ISlUlO'p'l1ogrelslso raul~uI'ialle '8 Isocia;lle.

IiI 'cont,elnuto finarnz'iario del .pirarno imrpte~
gma i biilianci ,delno Stata, dall 195:9~1960 aJ

1968~ 19'69 ,ad ul1Ia pl1ogll'els:sÌ,Qnedi s'banZlia~
menti, 'in aggiunta la que,l,li 'abbuailti, per un
oOill1lp1essiO,nei d1eci lanni, di ilil,e 1.385.609
millliollli.

Hi qIUJ81Slti,IlIiIÌJlli'all1di258 e 750 milU.oni so~
no desltii,Utati '8Jlil',e<diLiz,1apelr .lla co.s:truz,wnle di
oltre 130 millla 3ulle; mi.li'a,'l'di 117 la dobaz:io-

ne di 'ga;biil1lert:rtied 'attr1ez,z,aJbume \sl~irenibi,filche;

111Jilli:a~di 8'9 per laISIs.ilst,err'e,:UnISffillSiOamp'io, at~

traverso i ,Patronati e le bo.rse di studio, gli
alhmni; m;irJiia'l'dii 84e 200 rnd:liionri Iper ciOnrbri~

butti (Islcluolla lmIalt,errma, UtniveI'iSità, 'i,s,tituzrio~

illi mU.'lliorli); mil1Ì'all1di 814 e 92 mlll}ilOI11a. /per au~
m:1)en:todi o:f'g,amlid; mi,lli,ardi 12 e 500 m!il1iornli

per 11a,s'CluIOilladiff'erlelllzlilalta; miUiardi 5 le 4,63
milHonli per ,Ira :SIGUroIItaIp'OiP'ollia'fle.

Non mi :so[flermerò lad illliustrla:re ,ill :pilaniQ

nlellila ISIUlala,rrtÌ'oola,z,ioDJe g!ell1ieraIl18,Ipte'n:hè ciò

è Ist,altlo flaltto ,già, 'ed e'gl'1egiilamje,ntle, da,i Ciolll1e~
Ighi TimbalslSli le Zarnminli. Mi llillni'terò, lS1o~rt:ran~

to, ,ad :ailc.urne ,OiSISI8l1"VIazÌ!orni'pelr unl3 p,iù irn'C'Ìis,i~

ViaOlpteraltività dell pilano di 'svillU/piptO dJelilla

'scluollla 'Ute,l Me2'Jzogim[\lo. L',mlliusta:'1e 'l'eilaltOlTe
Zo1i ha Iglià pOrSltO in eVlidiemzla 'C'oroe ill .plilano

preI'iSle,gua Ita finalHttà d8\11ra «lptaTifÌiC,azii1one tr'a

ùe Tlelgi'olni d'Ual1ia » 'POIichè,anchte Ill!ellClampo

dem'i,strIUt2'Jilon'e, è :I1!€t0€rss:a:r:io dirn1:illliulirre ,}tedi ~

stiall1iZiet.l1a N o1l'd e Sud, diilstanzle dlie non di~
pendolll!o, IClerrlt.o, ,dia ,(lliVie1fSliltàdi ,g['lado int,e[.
lettivo e culturale tra le diverse regioni del

.Piale,s.e, mia ,da :Uln '00lffi1PI181SiSiOdi fiaJtbolri tra cui
~,a d~fV1elI'iSliltà>di ,sitlUa~i,om:i iall 'lYIJolITllento d~IUra
lUilliflicazilOn'e,leda.nche ~ Ipel1chè non diT~O?

~ ~o ISICla:rsoill11jpegnlO, 'Pier lill'palsislato,di go~
Vieooli ,cenltrtwl:i 'e di Of!g1ani Iloclali.

La primla OSSleiI'V,azlÌ'OtTIleIS'UiJJ1aq:Ulal1e mi per~

'Inietto. di :rIÌtchilama:r'e ,l'iatrtlern'ZJiooe dellll"on.ore~

VlolLe Miinilsltr,o le delli1a Oommii!sls,ÌiQ[ll!e c.omlClerne

un'esigenza tecnica di coordinamento legisla~
,tivo dlellrla noril11ja di IClui ral11'm1]]00111O18 dell

di,sleg1ll'o di (}Ie'gge. L'ralr,tilciO,lo 1 ,dell dilsegrno di
llie:glge \pil'orog:a i progromlmi ,dell1'ledlilliz;Ì,a !SiCIO~

,!laISlti'ca di Icui !allilla [lelggi8 9 algoSlto 1954, n. 645.
La !legge 19 iITlIa:r~o 1955, 111. 1.05, (<< Modifi~
ealzli,otTIii!alll1'lar1bioo.110 3 dellilia },erglge 10 agol&t,o

1950, n. 646»), aH'articolo 3, autorizza la
OalSislaper ill MezzlOg'iOil'rno .aJdlalSlsume.rlea <;Ia~
rÌtciQdelllle slomme di cUli ralll'm-:Ueollo6, iU,lrtiimo
oomma,deùllla 11elglgle10 ,ag'lolsrto19,50, g11iornle~
ri dei Oomuni ri<c~adenti amI rbeI'irlirborio di
cOITllpleibem.zae 'com popoillazione mon :SiUlPrer1i'o~
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:re 'ai 5.000 abi<t1anti,'pier ,~a1000s,truzliornle «di
IsclUln1emla!ter'llle ,ed 'Elllemlelnltair:i»,e, ,wll'iUlrbimo
comma dello stesso articolo, stabilisce il
«lcoO'r,diilllialIl1!eenltrodielllllaIspelsa ,con we con,ees~
ISl'o/ni dei ,conrt:rlibuti ddlslpos'ti la termin,i dlE,Ha
dtatra Illegge 9 ag1Olsrbo1954 n. 645 ».

Re~'ent,ellTIJente, onorlev,olle signor Mi,nirsltro
e oTIor1evole ,sirgnor P:residente delNla Gom~
mj1sls:uolne, iJ PlalrlllallTI!enrbo,,cion Ilia Ille'gJg1edea 18
1uglio 1959, n, 555, (<<IModi'fiche ed integra~
zioni deUa cosiddetta legge di rilando del1a
C,a;slslaIper il} Mezzog:iorrn'o») lIl1!odifklavla, Url~
rteriomnooltle, IClon!1"alrrbiooll013, :1a nOirma del~
tarti0Oi~o 3 deUa legge 1~ marzo 1955, n. 105,
im. rlell'alZliiOlIll8,aM'lar:tilc~oarO1, lerbberla .a} delllla
~egge 19 la,gosto 1954, n. 645. Artioollo 13:
«IiI iliiffilirtJe dellla pO'Pol1la~iiQlI1e,dei Oomluni di
cui al primo comma deIl'articolo 3 della leg~
,g1e19 marzo 1955 è ellle~ato la dilecimill'a~a:bri~
taJnrtJi». ElvidelntlelITJ.lenlbe, 111testo drelll'a:rlbi,co/lo

18 dell dilsl€gtno >di \lleglg'e ,iln lelSaJll1Ie,formulla,to

e ipll'ielSI€II1rtlarbo :alI 'PlarllralITJlelnrto 'prima ,delITla ITeg'~

g1e 18 ,1Iug11io1959, n. 555, che ,elllev,ai,l Hmite
pier Ii OOllTI'ullldbeule[,iIGiialti del Melzz,o!gliol!'illJo
da 5.000 a 10.000 :abrit,anlbi, ,TIJonpuò che es~
SI611efc,o,olrdina:to lall,llanlUlo~a ,norma pOis~a dall
Pa,l'II'almernltlo.A meno ,che non !Si ~o1rerSse,coo
una marrl!O, togITiilerr1e,in alU,tUilllllo,rwl M€'zzo~
gi,orno dò dJ!e, Ic:on rtJutte e due me mani, è
sta,te 's'oleillillrementle dato e Clonslacrrarto, C'01I1
norma :giuI1idi>cla, TIJeITll'€ISit,arbe']:mec>€,d€lllte.H
che, Icertamente, non è nè può leS:Slelrei!llelll1:e
inrtelllZiioll1idell Governo Inè ,del ,Pla:rl,ame[[l[O,

IPer 1Iast:e'slsla rag'ioll1le pienso 'Cihe ,nOIl1 IPIOS~

Sia 'alcl0€trtlalmi 1]la mJo,dirfÌiC,a prropolS!1:ra dlallilla Gom~

miissilorne 'ail 't:esrbo goverrnlatlirvo ,d~l iplrimo clO'm~

ma deU'articolo 18, neti senso di limitare l'in~
terv,ento della Cassa per le sole ,scuo1emater~
ne, mentre il testo governativo, 'riproducendo
~a mJOrn1lap'iù elsrbelllsivladell c:itrarbo art'i'CiO!lo
3 derma ,llegge 19 !ITlIa:rzo1955, n. 105, prarlla
di «Slclulo,1eù11latlerrne ed 'e1emerntla:r'i ». (l n~
terruzione del senatore Zoli, re,za,tore). Re~
srba 'a,1Lolr,a i[ Ipro<b\lerm:a dell 100ovdillllamlelll,iJo aiÌ

fini deIIl'€Isrl:elllsione dell limite da5.000 a
10.000 abitanti.

Un 'altro modeslto ri:Iilevo COlllcer'illterIa for~
IT1IUlllazi'one,de']II'rart,ilc!ollio29, l'Ieilla'tivo la clon~
tiri bUlbi ,ai patroua:tJi ISICiol,aisrtici.III P:r'es'idente
Z'olli, a 'palgilna 10 delIrIa r,el1az,i'Oll1ie,afferma,
eat€lgolrieam€lnibe, ~'lohbHlgOdi '8€'guirle un Clri~

11erilOdi:netto :wllLa parifica,zion:e tra we varie
l1egiornlÌ. ,Lo IstleslSO IClrirt.er:io è IpOIStlO,iÌmpl1'iiCd~

'bamsn>te, dall minlis:bI1o Medici nellllle oonlCllu~
'3]011i lalpUinvo 4° 'per «'Uln"asslis.venzla \S:clO<lra~

f-!tlilca leffichmve». La f'OllmJUI1<a:z:ionealttlUiRll:e
de:lll'a,l1tueoILo 29 nlOn mi Ipare ,l,spira,ta, però,

al pYlerderbto mdli:'erilo <di plaldfi'c~ziloll1e dre.lllle

disbanze ,tlr,a Nord le Srud e rIa ~S!1:esslarGomlffili'8~

sione dimolsltrla >di €ISISlel1ne'preoClclUiprarba all~

JOl1chè ISlenrbe ill biJSlogl1l1O,la lpil'oposifto dell'ar~
tk~ol1029, ,di le:slprrilITJlere>Ì!1 ~ovo « ehe i cronrt:r,i~
bUlti Isilamo lerlog:ati ,in 11~18!zI1on'€arNia silbula~

Zliloa:1JeIselollialstic:a led le'Cion:om1aade1lie Isill1lgolle
IpT'ovillllcile ». (Vledi 'pragirnla 33 deUa il1el'azÌlone
Z>OIIi).

OrruoreVlolli IClollll€lgih'i,non per oed>eme la rtelll~
,truzilOlnri demaglogi'crhle, mla 'rn 'o!tlllaglgliiO alli1a

Vie,r:iJtà ilO Isento i[ dO'Vlerle d'i 'verdelre e di
sentire, qui, s.tasera, illTorno a me, i bam~
brÌini 'plorveri >di Lucan,i'a, di Aibirumo, di Oa~

IIabI'lila, d'i rOamlPlall1ila, P1ulg[lia, S,i,cli,lir3"Slarrrde~
gna, iIl1/OII:ti ,diei ,quall:i, lan'CiOrra,lai iP[ledim:iprro~
~ati dal 1'0'\7'0p0II'IVallllOIlle ISC1a:rrpre che felcle ~o,ro
rra mlammla, Ic."h'e non illllwtaTI0ll10mlai dia queJ
dì, lplur 'ciOmt,in,ulando a ,caltllanJÌinlalt1efidiuc,iosi
~el1SO 11'Ia,vvern;Ìlt'e ,s'Ul1:J,a been lI1'ota, ,trr'i1stre, du't'Ia,

a,slperrliilllla relallltà di lun ,Mez'zogiolrlllo tluttorn

in Jlotitla Icom 'lla mJiJsrerlia.

Io ho ,i,l dovelrle di Tendermi imif;,el1pJ'ete

de1rIe feconde famjlglie ,c,ocrltladine, operaie e
pi,clco\lo..,bO<r'gihesi .,del Sru>d, :allllg1QisiCiarte~llIche

diall t,allvOllta ilnISIUlplerra,b~I}e dI1alffiIll,a delli1',ac:qni~
,sto <d'i un 'vocablOllalrio le deli tes.t,i lS,colaisrtiic'i.
Tutti ,abbiramo quelsrto dOlVlere dli slOilidarlietà
orilSltilana led i\tla\l:i<C'R-:[18J0CiamOllle, all,lor1a, lI1or~

ma di l,€lgtgle'per Ilia v'ilta 'e ala vi'talUrtà dell:la
IS:CUOI}adell MI(IZ,z,o~'1QifmlO,flJggÌiunlg'ell1,dro, allo

arrtll,colo 2.9, [II'bl€'g1uerntle 'CI01YJJma:«I dUle terzi

delllle 'pr1edet'ves,omme ,saranno devo:llUti ai

Part,l1oil1la1Ji ISIGolllalsticli diei Oom/umi rioad:€Inlti [[lei

tlerri,toJ'i in dilcati dailll'laI1tÌiClollo3 drelllra1,eggre
10 largosto 1950, J1.646 ».

Oll'C've'Vlollli'00Il1i€lghi, lun'wItima iOslse:r~azli'oille
ed ho 'filnlilto. L'lilsrtaillZia 'socila:l:e ,deIIIIa,rpla,ri[jca~

zione tma 11e Viarli'e Riegilorni, 'su oUli hanno, lo~

deV'OilmleIIlJt1e, insiÌstirtJo Is'ila 1'illilUlsrtre rl€i}atlOrre
che Il'onolI1ervo}e mdnist,l1o Medioi re che il'Irta~

mila oggi pone, :anz'Ì Ì111jpollie, ai \'~moli figll:i

oome dioveTio,so:irmlpegno,srborko Iprer Ilia rpiù
rea:hst:k,a ,cle,lebraziollle ,dell 'primo o€rllltenrario
drelli1:a ISIUlaUnità le Iper l}a slempire più vallid:a
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i:n:set'zilollle deli Sluoi IV'aoolfliTIielli1avirta deWEIU~

TiOlplae deQ Imlolll.do, deve f,ar ri,ClQnlS!~d8y1wrerul

Ba:rlllalII1lento ed ,al G01V18rno i:l fOfI1dalIIlientale

})l'Iobilema :del!:l'U:rrirvlen~irtà irt:~llialllla.

Ho 11ertrto 'e Imledi:barto, a 11ulllgo, iU V:aJ~algflafo

lSIetrtilmjo ,dieU!l'dm.rbroduzliolll€ .dell Im(inilstro Mle~

did :al pilalIJlo Idi Isrvi[IUIPPO:de:1I1:asClulOl1Ja,rilguar~

oonte ill Ipl'lobileo:nja dell11'IwcIC18ISISlO'allll'Univelmirtà.

È IUn :p1'l0bl1lelmia ~ d'laI0COII1do,onor'evoll'e Mi~
ni,stro ~ «imlPorrtante ;per tutte le regioni

d'I<ma'ia» ma fondrMnleln1tlallle, viltale 'Pi€rr iI
M:eZiZ10giÌOl'illO,'e nlOIll ,so1tlallllbo pe'I" r:algioni di
,carart1:Jer'e teenioo le dii.d3ltlt~oo, ma iSIOIp'l'IMtIUt-

:bo IPler profofI1de 1'Ia,gIiiQInidi IllIMlUra sloCÌalle

e V,sik,ol}:o,gica.

OnoreVlolli 'Clolll1Jeghi,ill millllÌst1'lo Medici ha

~a g'll'anrde belIlleimJerlelll'Z1adi aVl8lr dertto, 1m ma~
ter:ila, Ullia pm10illa nuova,clon i'l clor~:gIgJilO e
ilia decdls,ione di :chi ISla di laftiJ'101llltla,rei,1 \p['O~

b~etmJa :c:em.:t,rlal1ledel ,MezZ1ogl~OrtnO. Non corn~

me1JtialII1lo ~'Ierrlore :di qUlel lmIaterilailiismo, sia
pure di,a,lletti.co e 'SbOIl"ico, che IpI'leSlUlmle di

ridull"I1e :all['leoomiornd'a 11a diia~etlti'Cla dlelUa sil;o~

:l'ra; nOlllcorrill11i€rttiatmo :l"€Il"rIO'1'Iedi identifica--
re .e pl1etS1Uffiere di IClilI100iscfli'V'el1ele clofI1c1Iudere
~Ia I1inlalsicita di€ll IMezzogiorno ,art:ibivanldo, Sloij~

ibaiThoo, p:rlol0eslsi di ISVliJiUiplplOecom'Olm'i'co. li1
Mezzogiorno, da «borgo disamata» patrà
anche essere promosso a «Str.apaese idi,1~
liaca» de110 sviluppo: ecanomico, ma tutta
ciò (non p,uò ,sorddis::tiame Ichi,gUlalfld~ll!do alI

cammino dell'umanità ed ai possibili aLlar~
g'laimlelll'bi delllle 'fami'gllli,e le dei IpolP,oili, g1iIUlslta~

me'nte ,SIi 'pmOCJClUip1a.che Ilia :Pll1opria g'lemte
abbila 'a pOll'lta;re nelllla lIJIuova f'almig:lia die sue

S'eMette 1"~0ch:ezlzle Is:pÌ'rirbulalli, i t:8Isori di ipeITl~
srueI10 e di senslibil1i.tà ICI1.villedle li 'padri tira.
SJnJislero.

I c:atibolici c:l1edono, fmrnlamjelllte, 'l1Ielld:im.a~
misma evolurtirva del pellsiero, nella luce

dJa1:1la'clulltUl!a peJ:lchè f'8lrmlalmente ICJ'1edOillOnei

sUlpl1ernli, perenllli val]ori dell/l0 sipdl"ita. È !il

pIJ:10CieISl~Odi S'v1il11U1P'PiOdi questi V1a10ri di cli~

vHtà .che 00001'1118'<Slolp:r1art:rt:utt1ogalJ:'allllt:ire all
Mezzogiorno d',Iltalia il :quale, da Crotane a

SlaILe'l"DJo, pUll' tr'alsrnlilseaB'Irbalha i rtelSo'rli ,scielll~
bifid :d'l qUleilllleIs,cluiOllle,che ben IPUÒ ,dims.i fu~

rono (le :primi'ssimie uniV1er.sità itwliene. Oc~
carre scuoter:e molti strati saciali del Mez~
Z1Ql,g'iol'illoda IquelliJ.a pOlslizione <di 'iIller~ia men~
barre 'in 'Clui, forr'Sle, ,Li ha fo:1:gol1atl ,ill bagltime

diel11la[più ILummiOsa rtl1aidi~ilollie clasSlÌiCla. Oc~

corJ.'le inllleslta'l"le a qUles:ta tmdizilone i vall,ari
delMlamenrtalI1tà iIlluova, doè di quei!11'U!ml3iIlle~
sima integrale nel1'impegno di tutti i «rta~
Lellllti », che è laTIICnedlmiplrelllidirtoriaLee rteCllli~

cO' e di <CIui.i:1Mezzlog:ilorno ha bilslQigJlo \per
la campiuta certezza del suo divenire.

la lm)iTIi,s:troMledid. ihadetta, ed uffic:iai!~
mente per primo, una grande verità «sulla
non. fl8lli'cediiJsrtribuzilofI1:e,geolgil'aficadel1['emo~
stre umiVlell'~sità,:derilV.Wllibeda.i Ill'Urnl6rrOiSistati
e sibarbem~~i 'elsiJs:tJenrti:prilmla dlell1'\umità di
Itall~a ».

«' H flartW ,che :llieilnOISltI10PaelSie ~ [€'gIgo

daillla reillaiz;iiOlle del1l1',omoI11€'Vlol1e,Mledici a rp'a~

gine 3,6 e 37 ~ vi si/alllo 'I1egi'OIlli come i!'Emi~

Iila ohe, cIOn urrra popolllazione di 3.630.000

ab1t:alllrti, ha 4 iUiJ1ivlerrls,i,tà,e \1:e IMIWl1COO'che,

CIOlnJUlllla ip1op:o,laziOlne di 1.380.000 ahirba:n.rti,

hanno tre uni'V'e'f1sità; ,ecihe vi Isi'aJlo 'alt.re lI'e~
gilOni, come Ilia Oalllabria IGon 2.150.000 abi~

tlami, e l'Ab:r:u~Z1a ICIOIll1.690.000 la1b1itam..ti.

SleIllZ1aulllilViers,irtà, IO !allitre 'atnClOr1a, cornie la
Pug;1ia, coo 3.440.000 abiltallJJti, nleiJla qua:1e

Ira g'li'oVla'IlieUill'i'V!e.flslitàdi Brall'i cOcllJba'o/lltre 13

mila ailHevi che devano frequentare a turni
SUJCl0es,slivi per iple'l1lurila di lalul1le, imjpone di

diI1e Iche iIllOlllè ,ragilQmerviOllleoggi imlP,e.diire i,l

SlO'l'IgelI1edi 'nlUlo'V!etUllIh7lerts::irtà(nel <M<ezlzogrrofl'llllO
0anrtinentale ,solo perchè in Irtw1Ìa gli istituti
Empl€lriiOri's0l10 malI dilSitriibuiti. Se sii ritiene
che a'UllTIlelnrtal"e lÌ)} InlUmjell'lOdelllLe umi VleI'lSdtà
sila lurn ,dalllin1a,,al1J1.olrla hilSiogTIa pr:esl8mtlaJfe urn
pilaJll'o di trlasflerrlilITllelllibadà 'ullli,vrer:sirtà e slO~
SlÌielli8lI'lLo.E a quesrba rli:g\Uiarr:doi 'J):f1eeedelllti
sano iLluminanti.

« La cltiuslurla de:lll'luniVleI1sitàdi S,assari, di~
sp,osta dail mJinlilst1'lOOals~:bi 'l1IeJI1859, fiu SlU~
birtro iS1egmwada IUln :p,rovvlediIDJento di riÌa~
pert\U:rla, e lnei 20 13iIllnitira ILe ,dUle gmerre,
DJOilloSlbarute ,1a fortmla IPo1iibi,0adell iplotel1'lecen~
tl"al1e, non 'si tentò nelmlIDJeno l1a :c:h.iulsum
della più pÌ<Ccala università. La realtà, non
solo i,taliana, consilglia di guardare con di~
V,€JI1SiOsIp1rl1to a IqueSlto 1p'I1ob1€iIl1Ja,t'amrto p'i ù

0he ill TI!umeit1o degU ISit1U1d;entilunirve'rts::itlari

dev'e I3IUmenlt:arle ianche lln I,taUa cornie avvi:e~
ne in Ibutti 'iP~esli model'ni.

« E1cca :pe:riooè è bene' .aff,€'rma:l'e con chi~~

l1eZZ1a di imlPe:gm.o che:

1,) OCIGOirr:elSipleciwlZZlamelIe univmiSlirtà mi ~

nOl1i affiln'chè 10ail1C!8mrtrillllOi iLoro mezLZi su
poche f aco~rtà ,che in :ball ~odo pOiSlSlOIllOCOIll~
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seigluire piell'amenrbe, e isplesso !lUIegilio dell,1e

uni've:rsità lIllia~g,iori, i 1()Il'io\fini;

2) OiCiCorre libelI1al'isidall \pil'lelclonoetibo che

in IrtJalllra rvd Is,iano tl'iO'prpe luni'VIe/I's1tà e so~
prarttultto tJ)olplpi siÙuidenti IUlnive'l1sirtJair'Ìre lj)Ier~

ciò bilSiognla le1slall11JÌnlaIDe,Icon ICOn11p~e:IlIsione, ~e
in1zdlartirve ,di eontr:3Jde i ,~ui Istudenti, ffilan~
~3JIIl<do ~e IUTI'iVle!I1SIità, van11lo la ISlOIV1l1aff1oil.llarre le

aI1trre iClOndanillo gien,e:ralle.

« OnoreV'oli c'ollleghi, iliaqua,nrtità, Iliamaslsa,

.

mi sia consentito ril,evare, è sempre a detri~
mento dellÙJaISielIezlioill,ele delllla quailirtà. L'uni~
Vlell1sità siOvrlwpOp'Oll3Jtaè lun'lunivler:siltà sden~
ti\fi'eamelIl,te delplrelss:a. Non vi Isi Icrre:adll C1h'~
cuito tra docente ed alunni che fa rIa vera
semola ,ed il cenacolo della scienza, della co~
scienz:a le dellil'I€lSlperienz,a.

3) iOClc'or:rre'r100Tldrarl€ Il'ilITl\Po.I''banzlano~
tevole a volte decisiva, che ha per la vita
culturale e civide di una regione, la crea~
zione di IUlna uilllive'r1s1tà;

4) occorre altitualre 'qiueslti Iprindpi quan~
do Ie dd'slponibilIità rfinlanzi,arie Is,ilano tlalli per
cui Ila rnlUIOViailstituzilolne non lillTIipedilScla[''8.IU~
slpli,carbofo.rte s,vii!iuppo -dellllletl1rnivers'irtà elsi~
sltenti. III ,che Ir'itenilamo :si V'erificherà qUian~
do ,ill !piamo ,drellll'asicmo,llaIsa:rà [sibato 'a[)pi.rO~
Viarto».

110 iCloThdivi,dlO 'wpplveno lIe JCI011lcl11UisiÌloni del mi~

ni,srtro Medid alM€ 'qlUlaIIi,nEJ}'la mila qU1allità
di s,ira pur modesrto !pa,riJrumelll~c:ari8mle~idilO~
naIe e meridionaIista, s,enio il bisogno e il
dlOVier1e di IriÌ'Violliglere,l[a f'ervi<dta glr1arti1mdine

diell .Mezzogl1orllo e 'in 'partioollalTle di que[

M:€'ZJzrQIgiorruo di e3Jllabrila che :l1O V'ide gio~

Viai!1!e;pi,oni1eT'e deUa Isua rlinlalslcritla, nellle !plri~

me OIperre di bonifkla Iche oggi :si 'COlIT1lpliolIloin

qUlelllla Ipiù vera ,ed i'llrtegmalie lS;ilIlrtJ€lsliirta[,ila,.na

di bO[lilnc:a del},}'agrÌ<Clollrturra e de1llla culrbmra!

Se 'GlUleste slOrno Ille IconClIIUJsioni, Ise Glueste Cion~

cllusli'oni ISIOTIO <CIonfiortlaibe,Clorm€eredlO felrma~
menrte, dall 'ClOnlSlenlSlOdeI.lagrlandie maggio~
ranZla,SI€ mOil [p'l'iopr10 ,dla11"ulnamlimirtà dell
SooatlO,i,o IPrenslO che ,da qlul€lsibe Clom'Clllusioni

dehba lesser rtrattla :slubito. Uina primla con~
OOgiuenza, Jin ,s,ede di ekl:boIYlazi'oTIie e '8.p[)ro~

ViaJzi'ome de,ftrnirtirv'a di 'qiUelslto disegno. -di ftleg~

~e 'smQ«rPiooo di SVi11u'PIPlodelHa sc'uolla ».
III 'C:3.[)OIII ,del ,di1s'elglIlo.di ,legge «Plrovvi ~

denze per }'Unhrersttà », all'al'ftiool0 20, po~

rue :la norrtl1la de.l ,c:olllhibu.to deliI<o Slta:to in
l'i3.igi'OIIlede,l 50 per Cienrtonellespesle di «co~
struzione », oltre che ampliamento, adatta~
melnto 'e <CIO!IlltpllertallTIiento,«di edi,ftd [)eT le
unilViersità ». IQueSlta normlal, ,che, 'si badi,
è InOl'lIT1)adi unpi:anlO ,di ,s.Vi.lIU!PPO,1I'1giward:a,

ovvi'amlelIlrbe, le ISiedi ,uniVierrsitarile in genelI'e,
Slilano cioè listitiUilte o ,iISltiltuem<de, 'come, dell

resto, tutte le norme che nel piano di svi~
lup:po 'alrt:Ì<coliano e ,pI1oietrbano nle1lil'avvelllire
lia s'olliuzione dell 'pl1ob},emadelJ'iedilliz'Ì:aSrCO~

ltalstioa.
COIIlllUnqiUe,'su qU€ls,ta,che a m,e Iplarl€rr'ov~

viÌa interrp,reta1zi'one t€lcni'Cio..,giuddiea ,deUa
norma, invito, formalmente, ill Ministro a
voler far conoscel'ie, cortesemente, il suo
peill:sliero.

l,nrtlelTlp~eibata,così, ,come 'a me pa,re debha
eSiS,Bl1e,.lla di,nlalIT1iÌ<Cla.operativa ,e i.l coni!:lenlU~o
tecnico~giuridico della norma di cui a11'ar~
booL0 20, ocoorrre Ti~Bderre Ila formulI/azione
deltl'larlioollo 42 dell ,di,seglno di 11egge: «I,si!:li~
buzi,one di nluovi posti di p:l'iof1eSisoiT'Ì-di iruoJo
per lie ,calttedI1e univel'sirba:dre ». È in quesrta
siede d)!e hÌtsogln:a tI'laTlT1e,.per ill 'pialllo di svi~
!uppo deUa :SiCluOlIa,lIe oPPo.rtune eon:seglul8nzle
dralne'concIIus'ion!i,cui slono gi,unti }',onorrerv'oJe
Milnistlro e l'onorevOIIe rellator,e, in sedie dri
afflermazionre.c1elll}'obblli~o delllla pari,fiCi3.zione
delle distanze tra le varie r,egioni del Paese.

Altlrim€lnti, Il'tafflermazionledi qu.e.IJ'obbHgo
rimane platonica, propdo per l'archetipo e
la sintesi dello sviluppo della scuola : l'univer~
sità.

110mi YlÌlsle:rvo-di PII1O[)'Olrre,'CiOmie'S,imd'ora
pl1opongo, il ,seglule:nt1e,emem.damenlto a,Il"a,r~
b1collo 42 :dropo la di,zi'one «l:a rip:arrtizi1one
dei Iposti IsrbesslÌ trra ile singolliefa,c'oltà im l1el1a~
z,io:ne lallllelesigienz1e dei gTlUippridi disrCÌiplline»
fiar segJuilfle: «le rdeUe nnorv'e sedi <Uini'verrsita~
fÌ.e >da Ìtstit:uire l:nelle :r<elgionidel MlezziO!gIiormo
ooe Ine ,sono Vlr:iV'e ».

Onol1evoli ,c10llllleghJi,de~l',elsrt;rffilllals'in,i1stlra,d
aViete accUislalto .di derri'~r'all1e le 'ThO'llvOlIere la
seuolh di Srtlato. Noi vogrri,amo, aI contr:ario,
che, in regime ,di lliberltà, Ja IscJUolladi Suarto,
con rtlUlttle le aJltl1esm:uofe degIlle di qtue:Slto[l'O~
me, prosperi feconda per ['avvenire d'Italia.

Si'ete vOli, inveee, a delIligrarre ,e a eaLunniÌla,re,
8JI,lol1chè quesrta Slcuolla walHanla, ohe !plur vi
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Wll1110l\'lelrafi:g1l1, derfimte: « ve0ehia mlUl11!m::ila»

e « .souo,lla rserr8iscenrb2 rdieHa vecchila Elmropa ».

A ,ohi, Ic,ome me, Thon è IHomlO d.e~l}a ISCluoJra
masoi:!Jta:Dltro luna \,:hudiloS'o .dal Di,rii1Jo, sia
oolnlslerutirt:lO,'in lihe:clà, drr dirit,tod:i .rivoJgeQ"2

t:1~llla lS1cIUrol~lalitaJ'ilalTIia, a itmtrta Ilia 'Srcuro1a irtJa,Ha~

na 11IaTlervirda 'g:rlartitrUdi.nedeIIIa mente e del
cnore. Mia rsiBmio, IUinpo', Itutti IU1om(i'11id:elilla
sCIUlo1ra'se è veDO, rCiocrn'è\~e:ro, ohe in eSlsra ab~
biratnlloVlISiSIU:togH anini :mirgII~OIri!

Ohi 'prarll.a ,li ha 'vilsi'3ll1ti,'quewE aU[I1ri,:rl€lLle
« due scuole»: nel «Telesio» e inell'Univer~
sità dell'Atlene '0.1elIra Call1a:briae dellillaClap'i~
talk: dell J418'Z,z:0'g1lor,noe l1JeJll}oIsrtJorirclocrQllile-
gio oS. BieI1erdJett,o dli Badi'a di Ga~vla, nv,e dia
mille anni i figli del Gran Patriarca si tra~
srmettwlO ip'UI'llsl3lima!Uinraft~cc'O]la iper .la gio~
ylE1iltù<d'Ir1J8J1ila. È dia qureSltlaIscIUJor1arilt'allirc:a,nè
serueslCle11Jtenè veclChir:1mumn.nia, ma cro.giuo~
110 i:ruClall1delscloote di Yal~orri Iplel'e.nmi, cile s,em~
pre scaturirono, per il mondo e per la ei~
villtà, ,dia T'OlffillTIlalsrola Da1nlt.e, .da CIoi1romiho 'a
LeoìJ1Jalrrdro,da Gizillileo la Vo.1rta, dia Ma:rlconJi ra
lj\ermi, lie prime sc1rnrbilll:cdei .s8mlPilter1na 'Veri

e dei rbeo:l1lpi lllUJOVi.
Noi .crrediÌ'aJmJo, frelrmamente, .neila,a :p:erenne

vi,talli,tà rdi Iquelsiba ISlcIUioIIa,di ,(mi quesito dilsle~

gno dI IIelgJg1eC!QISlti[<Hils,CoeIUin gl'lande 'S,tTU~

lIli8rrutodiilnrtlerglI1aJzionree di rs'Vi!IUppo,e:he non
pll'le'SlUIIT1IÌiaimlO,'c.e.r:to,di ,clefÌini:r,eiPrerfiert:tto.È un
piano, e Gome tutti i piani destinati ad at~
turarrsri truellrtermlPo, Ipotrà tmlanifres;t;are Il'orpiPor.
tunÌ'tà di 're,ttli:fiche .eda:nche ,di IUllrte:riuri in~
t<:l2,razioTIIi.È IUill'pri~n'oche perròculmi1l'a, tra~
scende 'e ISIUipieYao~nl~'la:nni ,di 'pa1itioa del1a
<;;:;';l'O,1aIill Ittlalld;8. È Hin pla'no Òhe ,ac1celIlrdre i!lIUO~

ve ISipeTlmvz:e, [nuove Illuci, 1lIUio'V'ecerrte,zz,e prer
la, redlelllizio'l1e ,dlell lVr'ezzqgl1ornro ,d'Trtlailia. È

l"'1 11="1'\111'0che pone H Isig'i'liJ.o dreno s!pilrirto
E'1l1'P1"imlo C'lecnrt.i81ì'l8"r!iodlcel1'Unli,tà drellla Plwtria
e Tl,.!JJcoenrdepiù luimJ1nolSelIe fhlicClorJe 18.11niUOVO

(mnmiri1o drelIra piE'rrerniTIe milssiJom.'e d.eall'I,taEa.
(A:oplausi dal cel~tro).

P RES I D E N 'l' E. È jS:CrIÌittI0a pa.r~

ÌdJ.'€ ill senartol'l€ SiP8ZZi1J10.Ne ha flacol>tn.

S P lE !Z Z A N O. OI1!')ri1evol~183?reslirdrente,
onorevOIli 'ooll,J.e,ghi,ISiigll10rMinistro, sono da
mmi aJl1)mJnj,str'a:tol"e ,comlunrale, e 'so per
1.I3'perÌ<C.11zadiretta, che ill .problema deNa

s:Ciuo1ae più ,paI1tic:o:l!a:I1lTIlente que!lo dSIlr1'erdi~
lizi:a Iscollasrtica, 'con ,butti ,gli a11.11€.3818cormes~
si (Iabitazioni per i Ql1Jaestri , cri1lalllutenzrione,
bidel11i, eccetera), ,se .da rUn lato ha 'cos:titluirto e
costiltuisce il problema maggiormente im~
piegnlaltivo iper g1l,i larr1.rninirs:trrla,tol'ii 'più Iseals'i~

billi, d"allltro 'C'anto ralprpreselnta ,~I:1più g"rave

~8IsrpO:llIslabi1irtà. In queSito nosh'O Senla:t,o, do~
ve non mancano i luoghi comuni, potrem~

ma dire ohe è ill 'prl~ob1e1ITl1a« cr00e e rdeUz.ia »,
non ISrOl1rtanto!per i:l n:na:!lziamento, 'ill13aJnche
per uurtbooiò che ratti'8Iue a.11118iÌlnnni,te <pralsrtlOie
b uJ:'octr1a,ticrhe.

Qu,els1ta mia ,ers:pi€rl,enzladi 8IillImilnisrtrartore
c;om)unla~e,rClor:roboraJla ,C liaffrorzlaltta dia qUiel~llla
f.a<tta duramte gli anni nei quali ho diretto
1a Lega nazionarre dei comuni demiOrcratiei,
voglio portare in quest'Alula, con l'augurio
che ruOln sila UiIlIa Vloce srtonalba in 'l'a[Jlpoiflbo
allle altre che hanno presentato problemi
prOlhti.ci di d"ol!lda, hamno ISloll11ervaltlOlla q'Uelst.io~

ne di iÌIThCosrtri:buziO!llai1irtàIpsr turtJta 11a ,lelgJg18ed

in modo ,più pa.r.tiJco,lare lpier ill fìma.nzliamielnrto
a~llle ,sIClUloJ!e 'prliv[1Jtle; non rHila IUlna V'oCle slbornat,a

in flaIP1p.orto alll'eccez,ione di :soISlple,nslivae a
tutte le altl1e questlioni :genem1i qui discusse.

Mi Isi1ac!Orll'Slen:t,ito,rplelrò pur non illlt:ere's~
SlaThdomi ,di rpl.I1orbJremìig,ene!r:a.lli,di dam atto
aJlll''OnlOll'eVlOllleMiniistrlO led lalll'on:orrei,"ollePre~
sitd8'lltle deUa OomJmiisslio:n.e :di lun flrutrto che,
sercondro 'me, Illon iplUÒIprarSISlareinOlsS'ervruto, e
cioè cheentrramibi .ci hanno frOrn~rtlOdue re~
lwzilOIl'ir.iccrhle di rba.brellIIe,di rdastl e ,di nortJ:irlÌe
urbiIi, lanooe 'S'le<qu[l.1che'VloJltai dati :nlon 810[1.10

aJg~iornati, per cui non rispondono alla v,era
l1eailttà re lalltr:e V'ol,te 'Siano Iparzi,alli e ICiOi!1Jbra~
Sltanti.

Vlogi1io dare atto pure che, per (la prima
VìOrlltla,da parrtJe drellll':wutlO'revole PlrlEISlidenlte

dJell1a Oo:rn:rnlislsilOne 'e del nom l11\€1noalurto;re~
vo1e Miinistro, è Isrt.Jata frutrba entrarle in que~
sit'Aluùla ,a 'VelierSlpieg1arbequ:ellll1aJchle fino a p:o~
chi rg:ilorni fa emlla ~l'Iamldre dillTIlen~licalba:
ilnrtendo dir1e, /lra Ille~g,e fonrdame:ntlallle dello
Stato la Costituzione. È sorta anzi a questo,
proposito una nobi1e g.ara fra il MinistIlo

ed il Presidente della Commissione. Mentre
,questi, infatti, si è Limitato a ricordar,e 1e

norme della Costituzione relative a:lla scuo-
la, il iMinisrt'ro è 'anda,to oll:t.re: le ha tra~
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scritte neIla sua relazione, ,e di ciò noOn pos~
siamo non compiacerei.

Plerò mi 00nslenl,ano Idi dil12, oon 11as,te's,Sa
frafruooezz,a, che, 'par:ten<do dai Ipl'li:ndpi delHa
!l1oslt.r!a C1o~tituzilQ,ne, si dovevla 'arr'ivta.rle a
de1:118oonseg1Ulenze {lIvel'sedta Iqul€I;lle'clui si è
Kr)Di'va~d.EI ,di quesito mi OcclUlpi8'rÒqu~ndo
piaderò .parHGolarù11rente de:1.l':eJili21ia 8coùla-
stica.

Unaterz.a diehiarazione vog1ho f'are al
Minlistm !e '8.11PlrI8lSk',:ente delr1a Oomm:ilsr~ilQllle:

la loro gara non si è limita:ta a r'ÌCordare
Je norme della Costituzione, si è estesa alla
ricerca di chi fosse :il merito di questo dise~
gna di legge e del ~onfiamento de110 stesso.
L'onorevole Zoli, cui certo non può dirs,i che
manchi deLle qualità di amko, ha fatto dl
tutto per attribuire il me~ito di que8'to piano
all'onorevole Fanfani. E lo ha scr,iUo, quasi
in appendice alla sua relazione: «NlOn per
ricordare ~ il ohe potrelbbe sembrar,e fuori
luogo anche se gi:usto ~ la fonte politica
extr.a pal1lamentare dalla quale trae origine
il presente disegno di le.gge; ruè per sotto-
lineare ~ il che potrebbe essere dov,eroso ~

il merito di quel Governo e in par,ticolare
del Presidente del Consi,glio onorevole Fan-
fani e del Ministro delila pubblica istruzione
onorevole Moro,che con questo disegno di
le'gge affrontarono in maniera organica il
pr<Yblema della scuola, ponendo la premessa
per la risoluzione di esso; ma per ,sottolineare
invece ,l'importanza del voto che il Senato
sta per dare ».

z ,o L I, relatore. Nella scuola si insegna
anche Ia storia! Io non ho fatto che un l'i::
chiamo storico.

S P EZ Z A N .o . Mi ,oons,efrutadi diDle
.che comonde la storia con una mol,to mo~
destra mIOllI3ICla...

Il !SlurOIservi,ziÌo di ,am;ico, co]lega Zloùi, sia,.
r,ebbe 110devo1eISlenon nal8'condesSle !Un'OSICOrpO
Ipolllirttcoe diaorlJ1entle, ,per rfiar 'p~8'Val1erleTi~
z'io o Caio.

E ciò 'non è sfuggito a;d run uomo della
sensibmtà squisita dell'onorevole Medici, ]1
quale ha parato il colpo da bravo schermi~
dore presentando una sua ,relazione e pas~

sando così al contrattacco. P,er cui, onore~
vo,1.e Zoli, dubito che riesca il servizio che
lei valeva rendere all'onorevole Fanfani.

!Certo è che la stampa, cui nulla sfugge,
oglgi non dice più « Piano Fanfla'lli »! Ieri « Il
T,emlpo », in 'uno dei suoi ,c:a,nsivi, s<CI1iveva:per

'l'laiP'PUIDito{h .un «Pi,ano 'Medlid» e non di

un « Piano Fanfani »...

IÈ ill primlO fr'urtto, qure,srto, deiUa 1p.J1e:sent,a.-
zione di due relazioni, una del Pr,esidente
della Commissione, l'altra dell'onorevole Mi~
ll'istro. È la conseguenza della lotta fr,a lo
onorevo.le F'anfani, e le altre cOLl'enti. (Com~
menti dal centro).

Sal1ei ,te'l1ltaltodi fla,J1ela.ltr:eoSlserv:azlliOnidi
lliaitluna'gienem,Ieper quaill'bo r~glUlaT,dail 'g1on~
lfiamento del prorvvedimento; potrei inte-
ressarmi della copertura, deI,l',insuffidenza
dell 'P'ila~o,ma me Ille 'a'slteng.operohè 'V'ogiho
in1jlYl!ediartlamenteISlvOIlgelr!eill tema fondamen~
tlalle dell IlIldo rinrt1erv:en:to,.08,cioè Il'edil:izila sco~
Iastic.a in rapporto agli enti locali.

'P:ail1hamoci'chia.ro, ,0norelV'ollicoHeghi. Qlue~
sto piano, questo grande piano, piano nobi~
le o seminterrato (ilar'ità dalla sinistra), per
quanto ri,guarda l',edilizia è la copia fedele
de1Ia legge del 3 agoslto Il:954, n. 645, più co~
munemente conosciuta come legge Romita,
,che 'vi'e11'eproTolgatla nel ,temlpo e ;firnlalllzi'atla
in mIsura più concreta, meno lontana dai
bisogni di quel che non fosse la legge Ro-
mita. IPer l'edilizia, dunque, si ~iduce a que~
ISltOlilI Iplialno ,di ,c!Ui dilslcwtilamo!

IQuindi, ill primo probIema ,che sorge è quell~

110 di laiclcre:rrba,~eIse Ilia :legge Ill. 645, oioè la
legge Rom Ita, le cui norme sono riportate
nel piano, è conforme ai principi della no~
stl'a Oosrtirtlulzilonlelpier 'qUlanrtoÒglUlalrda.l':edi~
~i'zila IS'00lliastl1ea.

Z O L I, rela,tore. Sie ne laecorig1eeimque
annlÌ dopo?

S p ill Z Z A N iO Non [1'}jene iaoco;rgo
cinqiue laiThnidopo! Ne di'&cu1Jolardeslsopelrchè
81010orla, 'e In'on p.rimla di ora, Is,i dilSlcu~eIill
piano della scuola, che ripete la legge n. 645.
In ,talI ,SI8lnISIO'pia,r,lod:elli}a.legge 645 (lnterru~
zione del relatore Zoli) ,che ipotI1ei !allche d:i~
menticare per paI1lare direttamente del piano.
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III PI'IeslÌdente deUa OOiITllITlii,ssiOllle Ie ill Mini~
simo 'cli ha:nno ,rkoridatJo 1'IairtilcloILo33 delUa
Costituzione, ma lo hanno dimenticato nel~
11'Iatto in 'clui 10 :rÌ'colrdm7:ano. ,Infatti, mlen~
t~e 'Ì[ Pirelsidentle IZolli, la iPagina6 deillia slua
J:1e1vazione,mett,e in eVlidenzla ila porba.ta de,l~
l'iar:ticiol]o 33 e il Minis,tro dell1lla rptUlbbrr:ica
1S1tI'1uIZJiolne,la :pIa:gin,a 12 delIlia 'Siua r'elllaz,ilO,tlle,
di'0e quanrto valsti, larlghi 'e impegnartilvi sli.a~
no Iglli obhElghi ,chle, ,arttrav'€'~Slo 'l'iartirCIoll'O33
della .Costiltuzione, vengono imposti allo Sta~
to, nella realtà violano la norma neHo spi~
rito e nellla lettera. E così, mentl'e .l'ami.colo
33 :aff.erma ,chle ,la slculolla è obbiliigartolria. e
gmrbUiirta, d si dim,enitiiCIa di quelllo che deve
COISltitJuill1elia balse .per1chè ,ciò Is'i realliz.ZJi,d si
dimen:bka dei locali, cioè deH'edilÌizia. Sa~
rebbe lo stesso che un debitore di una certa
somma, Iponiamo di un milione, volesse sal~
dare il debito cominÒando a contare da
900.000 e lasciandosi dietro tutto il resto.

IN Ministro mette bene in chiaro Il'inter~
vento dello Sta:to e degli enti locali pier la
iPlwbblka IIls1muzione, i gra'l1di 'passi che sono
stati fl11lttiper ,dimh1iui:l1eIglliobbilii'gthi Idei Co~

muni e 00TIiSlegUlenrtem!enrteIruucmenrba:l1equelli
d€j~Lo S1Ja:to. Aip:prem.di'almlO!per .es<6lll1plilOche,
mentre ,intorno al 1907, il rapporto fra i Go~
muni le \10 Srtalt,o 'era di ldiue ad uno, !Ilell 1958

il mppmlto tm StJartlO e Comuni è di, 5 ad

un'O. Lla Ilog1ica lavrlebbe impostlo ,che, ciOrnlti~
ruularn,do rbaIe revOiÌluzli:Oine,,sii foss'e fraltrto FiU,lrti~

ma .sflO!rzoe ISli fOlslslero :&gl1aVlalti i OOil11IU1ni

dielUe 1I1e:si'diue iSlperSle.cl}!e la8S0m:mano H qli'al~

cOIsa Icomle 88 il11:ÌlliÌJaTdri.IQlne1sto 'imponevH la
Logk:a, ~lia1116lgg1e,La COIsitirtluzione.

Invece, eon Iquesto disegno di Ile!gge, iS,ort,to
quesito .aislpert,toInon si ct:ialun pruSISOa,Vlanrti. Si

'vuole perpetuar:e e cri,sta:Uizzare l'attua;J,e
stato di cose e questo evidentemente nessun
a1Y~mli'niiSrtrlatore,può la'ciCI8lttarle,non !solo ipler~
chè è oonrtll1oIlia OOlstliltluzlio.ne,il11lape~chè si
m~!1ntl6,rr:ebbeIUlnonel1e ,c'he I}e,nnanzle dei Oo~
mlulni rn'ÙlnIsono più in ,con,dizioni di Slolste~
IlIere. E IPlerciò ipresent,611eiffilOun ei111lenda~
menìto >p6r.chè ilia 'cos,triuzi'onle, l'ramlpM'aIDiento,
ill Irilatltamento Ie i}"a:I1I1edacmenrbodegllri edrifici
s:clolllalstlilci:Sli:a a rbortJaleea,r'ÌCo dellllo Srtlato e
perchè quelste opere s,i rea.lizzino mediante il
di'l1etto .fiJnlanzlilamelnto ,(!la par,te :dellllo SrtJa:tJo.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue: S P E Z Z A N .o). Nom sorno
queste riéhieste rivoluzionarie, ma rispec~
chiano i principi della nostra Costituzione.

Prima di noi, la Commissione finanze e teso~

l'O ha fatto queste stesse proposte, ha pre~
selnrtJato qU1esrtJoISltelslsoIpi,ano Iche ha definito
«;più eff.i,cace 'e \raziona/lle, sotto ogni prurnrto
di 'Viistia ».

La OOmjmi,s:sIÌJonedelllla IplubbiHca 'ilstTIUlz.iorne
llJOInha 'portuto Inegare rt:iUltltO qUl8lsrboed ha
scmitrto ,che «Iil :pilallllo pr6lSlent'a,to dall:lIa COil11~

mÌ:Slsiolll1e ,fina,nze ,e rbeslOl110Isi Iprl6:SenrDa \a/SISO'-

lurtJamenrte indilSlcurt,ihilllele iporbrlebbe dirrsi d'im~
p118ssioIllamrte eSlarttezzla» .

Ebbene, ,dopo queslta pll'eil11ie:ssa,'con ialkluni
cavil~1i ,che non rcOnViIll1CIOThO,Isi 'Vuole clonrtriniUa~

re la ~a:ThteTIJel1ein vita iill'SlÌJsmemadelllla Ilegg1e
n.645, doè illlsilsrtemla dei filllaJllizilail11lentie dei
mjutui.

,Ma, nello stesso tempo, lo si respinge

per i !Comuni del Mezzogiorno nonchè per

qua:lsiasi altro Comune qualora il suo bi~

J.runcio, nel bi,ennio 195i6~158,Isi ,sia ,chiluslQ in
disavanzo.

Z O L I, relato11e.N on «qualo~a»; sono
due ipotelsi diverse: queHi che sono equiparati
ai C10mJuni,del Mrerzzog1Ìio:rnoent:r:alno tlurtt,i;
€lI1!tmmoi:n 'Più .queJUidire Ipresentano ril bii~
Ianeio deficitario. Per il Mezzogiorno non
\èi è richiesta di bilancio deficitario: così
pI1€1scrÌive ILa Illelgge.
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S P E Z Z A N O . Si 'rkhilede ohe ab~
bhllllO,un ,Mlianciod!eHcitario...

IZ O L I , relatore. Pier qUleHi :del Mezzo~
gIorno iIlO.

S P g Z Z A N O. Per gli altri sì.
OrbeiIllequersita è una mezz,a U11.IISUrae lo

onorevo.Ie Zoli non traverà nessun argomen~
to ,che Ipos,sla gi1usrtificmùla.

Inf'alti1Ji, ID:em.ltirleISli:ric.OIlliO'SCrecheè gilusto
we lad ailcum Oomul1'l, ,si debba slosbiltluirle lo
Stramo, quando [sii!trovina in detre:Ylmi,nalt,eoom~
dizioni, non si capisce pel"chè al1tri debbano
e,Slser'e ,elslcllIUlsi.La narmaclo:sltituziOll1ale :Oesi~

ste o non esiste. N on si può distinguere. La
distinzione non ha una ragione lagica, non
ha fondamento giuridico. !D,arbitraria! Man-
ca pure una ragione economica alla quale
ci si possa ,appigli:are.

Onorevole Zoli, lasci che le parli come
amminishatore e le dica apertamente che.
con questa norma di legge, si pr,emiano gli
amministratori più spl"ovveduti. E, quel che
è peggio, ,Lanorma di Iegge p,rendecome ele-
mento discriminatore una questione formale
e non sostwnzia:le quale è quella del pareggio
del bilancio. Si premierebbero in definitiva

sindaci meno capaci...

Z O L I , relatore. GrUla'l1di'ooe la siCluolla
non è per il sindaco, che di solito c'è già
stato, ma per le popolazioni.

S P E !Z Z A N O. Questla è 'una deille
sue baJttute :di slp:i:rit'O meniO rilu''s!eilte! Quando
pa;:rIlo dell silnidlalco ,intendo :pa:dalre :dellll'e 'Pro~

poillwzi'oni.

Invece si danneggerebbero i sindad capaCI
che :sOinoriulsc!iti la [chilulc1erleiln par:e:ggio il
billialllCÌio,mag;alri isol'O eDorlII1!alm:lJenlte.QUe1sto
nan possiamo, per nessun motivo, consacra~
re in una legge. :Sarebbe un 'assurdo.

Onorevolle Zo'lli, ,non SIOse 11eiè :starVOam~
mimilstr3ltore di un Comune, ma ciel1tamelnrte
saprà che quando H rbiilancio viene chiuso
in disavanzo, non può essere approvato
dalla Giunta provinciaIe amministrativa, ma

deV'e esse-rle ,in'Viiato lal11laGommi's[sli,o[1le c:en~
bmlJl:e.Pier 'Clui, un 'amministrlatol1e 'nom trlo'P~

po i[nlgiernuo, lun [alI11ll11linislt:raltOil1eÒhe [abbia
un minimo di furbizira ed 'un mii,uIlffitodi ca~
pa.cità, :cerca di 'prelselnitaire lil hilllanlcli:oin l]Ja~
l18'gigia. È quelliIo [che fa :og~llIUl1!Odi moi e non
debbo dirlea Il,ei 'ed a :bu:tti 1911ilarlrt:J"i[clolneghi
an1Jl'n;inilstmtm,i a 'qiulallimjez'Zisi r,i,cmre :per
pre:sientarle 'U1iIlbiÌillancio tin Iplareg'gio: Isi au~
lYlI8ll1.1ban,olaIelurne'eillJtr:atechie Isi sa di il1'on iPo~
ber rrelall'iz,zlalre.Nell oarso, per e,s'en11p,io,dei
COlII1!unimontlallli :si bUibta Inel eailde'rOine del
billranci'O oridrin!ario ill ,cra[none IdlOvUitoim bas[e
alla legge del 19:53, n. 959, ed il bi1ancio va
in ;pa,reggtilo.Gli '8slped.i'e'nticlui ISri r,korl1e s'o~
filO V'alri e ,proltrei rCliltarnre:!l1Iolliti[3Il:tri.

Tutto consiglia, dunque, di considerare la
edilizia sCOllastica 00me un obbligo dello Stato,
così come la nostra Costituzione prescrive, e

di conseguenza legiferay;e che l'D.N ,R.,R.A.~
Casas a un altro ente qualsiasi debba co~
struire gli edifici necessari in tutto il terri~
torio na'zional:e.

Ma, se vi piacciono le mezz,e vie, le tinte
più o meno 'sb.iadiÌltle,'S,iprotl1ebbe :se:glUi,r'elUna

via di merzzlOe ilJJoIÌip'resl8'nter<e:modeglI.i eilllen~
dla/mjenti in vli,aslubrordi.na[ta. PrOplOrlr1elII1!0iCÌoè

che Il'obbililgo d~1110Stata OIperi mei Ir~glualrdi
di Itutti 'qiuei Clomun,i chre Inon labbi:anlo ISIU'Pe~
rato il terzo limite nelil'a.pplicazione della
supercontribuziorne. La misura delle super~

contrÌlbuzioni è un elemento di fatto che non

dri'pie:nde rdalll':abiillità [del .ra,gi,(miere o del s,e~
gil1etwrio rcomunwl:e [che ha ipil'le;plar.ato ill bi~
lancio, ma da una realtà o:ggtettiva.

Gol nostro emendamento, chiediamoan~
che ~ ciò rche d~l rleslto è Inoto 'POii.cl1ène h:alIl~

110 19iià pair:l:atlO plall':e,c'chi,e vrOllte i ,giloll'llllalli~

ohe lo Stlato :alslsrumlalimpl8'gtnidi 'c:Olsltrui'redie~
cimila aule all'anno nel primo quinquennio
e einquem:ùla ne,l secondo quinquennio. E ciò
per evitare lo stillicidio che nulla risolve
o che c:omunque non fa risentire i beneficI
eftiert:ti ,di lun"attività ese:rdta:t.aa :pez,zi ed
a b00corni senza un piano precedentemente
stabilito.

Ebbene, la 's'est.a Gom,mirssli[ol1enom ha <3!C~
cettato queste nostre proposte che, ripeto,
emno stat'e già fatte dalla Commissione fi~
nanze e te'soro. Così agendo, la maggioranza
della sesta Commissione ha respinto un pia-
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no più raziana1e, pm economico, più fun~
zionale, più rispondente ai bisogni realli.

Mia ,eiò ,che {lliOnha, faltta 11aOom:m'Ìslslion8
vorrà £'a,rliOi,1 Senla,t,o? Noi ee 110:8JUlgruriamo
re '11!onper morbi'vi di 'p,a.rlte ma 'perdlè siamlO
molto slE'JnsihHi alI vLt,aI{ilslsilIDlo'prlobiI.em!a d!eJ~
['leddJ1i'zila ISIGolllalsti,ca.

l/l di:s,eg1I1JO di wegge gioVie,rlllativa aec'Oll,todaJ~
La COiIlllm.1,SISi,on,e'ri1pete llie :ThOrtmle delHa l,eglgle
n. 64,5 senza tener conto ohe questa 1egge,
neHa sua prakica applicazione, nan ha dato
buona pl'ova.

Tl'Ia le tante itabrel111e:pl'le'sentlat1e',oniOr1evoile
Mrini'slbl'O,IUlna ,slalrebhe Isrtat,a urt1ia.eled avreb~
be illlum\in:arbo,tlUltti i clol11<8Ighi,-quel\lla 1'le\lartiva

ail11e,dolIDlalndeIdeli Oo:murui per Ila oOlstrlUlz;ilOne
di ,edifi<Ci:sc0I1astid d.1leTIon Isono Isrbrutea,c~
oolltle.

Un"a,lltm 1Jabellila Isa'l'lehbe Ipur,e mOll,to !Utile
per ,SlaJpel1equanti Comuni, dal 1945 aid oggi,

'cLoè Iper 14 lallmi, llIolniOlsbambelIe Il!egrgi 589
e 645, non sono riuscitianco~a ad ottener,e
che fosse costruilta una sola aula.

IÈ ,irmtille, ehe CIiven!granlo 'POIrtJartelùegrandi
dflie le ['e 'gl'lalndi !linee, Iperchè ille IUllliee lie
altre, più di una volta, travisano la realtà.

M E D I Gl, Ministro della pubblica
istruzione. Vorrei li,nfoYo:nJareil SI€ITllatoed in
!parrttc;ollial1e il'iOnoreV101118Spezzruno ,che ~e do~
mlan>die,diclilamo 'pierfletrte, ,e 'Cltoèoo,r:redialbe di
;butti g!li ,ele111lem<ti'llIooelsls1ruri,,giia,oenti slOnlO

'P'o(Jhi,ssime. ,Plurt,rop'po, vi ISlOnamolte dOlllian~
de ehe, 'pier le 'Clondizionli oggiertJtd.vedei Go~
mlUlni, 111Ianrcalllodi fOindamlemmaUidwumlemki.

'Qwindi I~aCassa depOlsiti e Ipl'l8<srl::irtiha già
pmticlalITlienibe...

IS P 'E Z Z A N O. Nion IparillOrdel111aOals~
sa depositi e prestiti, perchè tale I,stituto in~
terVlien<e SIOllOlpier ill ID:1IUrtJUIO,ill ,che ipr,e:slulprpO~

lrue fIia iClornrcre:s,sio!I1e del iClOInt'ri:bUlto. Plarilio deUe
dO'!ffilande f)a<1Jteail .Min ils:bero delLla rpu:bbE ea
istruzLone, al MinisteIlo dei lavori pubbHci,
rtmllll~tle i 'Pl1ovVledirbolI'Ìlag-IIiISltiudi, dia ip;8Jl'!te
dei GOllIliuni,pe:r ila c'Ostruzione di edifid sco~
~aisrti&

M ffi D I C I , Ministro della pubblica
istrnzione. SiaplpialD:1;o,che mancano ne[ no~
Sltm Paese dednle ,e dedlne di anjigiIilllliladi a'll~

Ie; ma ,con lIe 'legg,i vigrenti, al11ieqUlal1i ognli
clitta;;dino .si deve 'Piur ,s,orttome1Jber:e,an>che con
ill deside:Lio lodev;o}!e di m'ÌgtHorar!le, bisogna
pl18'Se!ll!iJariedeUe domande ,Clor:redalt,eda docu~
[l1Jfflltiidonei ad 'ottener1e ill mutuo. eOln ill Cio:n~
tl'libiuto deli10 SIt:ato.

S P E Z Z A N O Uin'lall,tmIbabefIlla,che
io ,~wi:l'!eivisrto oon p,i,acel1e è i(~UleI1}arellaltiva ai

Comuni che hanno avuto diversi contributi,
anche per raffrontar,la a quella dei Comuni
che non ,sono Tiuseiltiad :averne lunosoil,o!

La rbabelll:a ISia;rrebbeIpiù IP>r8'z,iols.aed inte~
ressamte, se p:riecisasse quali sono ì Comuni
che non hanna a,v'urtJo'nelml111leruoIUln'alulllae
qlUialli'CjlUlellllidue n;e hanno mnute iplalrle:Cichie.

Si 'COll11sitlrut1eI1ebbe'COISÌ,che Iglli8l1lemenrti di
bLsQg1no,,povertà, ,arrlet,r'aIt8lzz:a mOllrto ispeSISIO,

se ,ruonS!eiillipr'e, IniOnIsonlOisltlalti Clonlstderlakli e
che sano .prevalse Ie pressioni, e, molte volte,
anche 1118'di,serLminlazioni iPoJiiltirche.

EIP'P'Uire, miO'nlOlsltanrbe'qlUlerS/to,Isi inslilsltJe am.~
cora C:Oin'la Ilegge 645 ,SIEmza:nen1(ln:eno modj~
fi.aarlllle Ila farl1agine 'pI1Olcedul1al1e.La IprOCle~
dUl1a deUla Ilregge 645 è una ISlp8loi1edli ca!ID~dla
di N esso che più aderisce e più brucia. È un
c:atmlPO mirnralto.

Una Iserile infinita di tI1alplpol:e 'ne.lll,eqiual1i
si ,:finilsc;e0011clad/em.

Se l'onorevole Zoli avesse pensato alle va~
rie fasi e tappe deUa prooedura, un vero cal~
vario, avrebbe cercato di sne11ire e modifica~
re. Infatti, la prima fondamentale delibera è
quella con la quale si decide 'la costruzione;
segue immediatamente la delibera per la no~
mina del progettista; una terza per la scelta
del ,suolo, una quarta che stabilisce le mo.da~
1ità del pagamento del suolo, una quinta per
l'assunzione del mutuo, una sesta, per le dele~
gazioni da dare in garanzia, una settima per
l'ap'Pro~azione del iprlOlgerbto.A qluesto 'Plunrbo,
ohilUnCjlUe :[lIon 'ClonOSlce Q'lammini:sitlI1azione
pensa che :iJIcalvario sia finita: siamo invece
ana prima tappa! È solo l'inizio di una via
faticosa e lunga, che può essere percorsa 801~
tanto da chi ha garretti d'acciaio e può resi~
stere e districarsi in questo mare di delibere
e di carte.

AlBa 'prima tappa ISlelglueilia's'8'oon:d:a,e lt10n
bastano, davvero, le proverbiali sette cami~
de. iIlllflru1J1Ji, bi1sogn'a ISiUpel'iaJI1el1'iostalcollorp!rin~
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crpallle, hisogma otrbeJ118'l1e!Cioè ,11 declrleto da
plar,De del Mimi'srtJe[f,O,dei kIlVla:I1iIP'l1bbliid, de-
ererbo dlle deV1e esse-r[e :iJnvi.artoIalllla Ragione~
r'ia, e quindi ,allla Oome ,dei conti.

,Mi sono f'atta la nomea di essere un sin~

diaco ,ed IUInpa:r,}aùIlIeThtaret,anto ,tEmla,Ciedia di~
\IIentare :Sleocarnrbe.Non do 'pace lai direttofli
g,enerali, non do pace ai ministri, e, nono~

s1Jrunte dò, qua:ndo tiUltrbova bene, qu:allldo hai
t]n ISiegr'eltario ,a dilsposizi,olIlle, quallldo lliai
amilCizi:a erlalp[pol'tii ICloll1di,aJli'Go[n i Mini.srbri
de11,a 'piubbili1ea lis,trluzilOine, ,dellllie,fi:n1amze,dei
lavori Ipu:bb1id, pa:SISlaHln 'aIllIlJO'prima ,che
si ri,e[sc1alad :aV'ere Il'emi,s:sliollle del <decreto e
l,a regil8tlriaziollle da par[te ,d€l1lta Oorrt::e ded
conti .

So.1tlamrto gllii i'l1g;elliui, eeollol1o dm inIOn
hanno pratica della vita amministrativa, pen~
lS:alnlOIOhe, lortrbenuto :iJIde<Cl1eto, Isi 'POIS:S1ap['o~

credere allllia ic:ns:trluz:ilome de:11',edifi,cilO. Vi è irn~

Melee lalllC'Olra ilra telrrZ,a via crucis, quellIa pe'r

otrbe:n'erle ill mutluo dellllla Galslsa depositi e prle~

s;rt,i'oi. Anche 'q1ui bii!sO'grna :pomalie l,a, prrartica

all COllis,ilgilio, f.ar'e 1118debi,te prelIDlul'e peI1cihè
iSl:[a ,els3.mi:ll'at<a in -gulelslt,a ril1,l'llione :e rrWifi in

quella, e, finalmente, il Consiglio concede la
,adesione di massima. Dopo si avrà la con~
ele'sls,ioltl8deil ,mutlU'O.IiI dec:reto I1eilativodeve
fa:ve la sltessa trafila della Ragioneria e della
Gorlt.e dei 'crOlnrbi e ICOSÌ Il'lanniO irniz1aIle, quando
,tutto v:a bene, si y,addoppi,a a tripliea.

Sfido tiU,tti glli lamlmlilnlisbrartori, 'se !Uno 81'01'0

'può dirie d.i (tver 'l"ilSlolllto.],18prartkhe pier [la

oOls.t:rlUzi'olnedi ,urn 'edifk~'IO ,sloolIa.s,tiooliln rUm.
tempo ind'.eri ol'e ai due anni. E perchè?
Perchè ognuno degli ,atti che ho indic.ato,
al di fuori delle delibere del Consi,glio ca~
mUlnale, Ipr'elSllllPpOnlela,ltr! laltrti; e ,così ùla iCon~
,cle:s,s:ioTIiedEll ,CIOlnrtlributoda pa:t1te dell Mini~
'slt,erlOd:ei :la,vo'ri Ipubh1id piYl8lsuppomlei[ pra~

!T'ell'ledell PJ'1ovvedirt,o,:t1e,agIli sltudi; iiI rdec:rerbo
del Ministero dei la~JO[ri'P'u:bbilki iprelSluppone
il piano preparato dalla Commissione, costi~
tiuilta da 'elllcmenti <d:ellMinisrtJel1O d'sli ~avori
qJll1bMici e ,dEllMilnilsrtero ,dielllla'P1ubbillioaistrlU~
,zionre. Ne'l dirs,elgrl!1odi ;1egrge ehe :noi d'OrvI1elID~
IIDIO18JJJprOVlare, il progflarn1ma del Ministero
dei ,lavlOl1irpubblid è Cral~lreg1aJt'Oa qUl81111'Odell

lVfinilslterlO,drellla 'pubblica 'Ì.sltl1uzione, e iPl1e~
Sluppone, a sua 'vol:t,3.,ill 'prOlgmaiITllD1!ag'enel1a~
],e del iGom:irtJa,todei mi,nistrd ,che (.è rpr[e:sc:ri,tto

fl1Ielldilse:grllOdi I],egge), si de've r1unill1e urna
Vlollta ognd. tre mesi. L'tapP'l1oVlazi,onledell,pl1o~
'getto Iprl8'SIUIPlPOlnre[a ISUraVioll~ia, iÌI1 ,palrm'le del
GOIllIsiJgI],i[OISluperiore Idei I1aViori lpiubbl:ki...

Z O ,VI, relatore. ,Quando Isupera i 200
m:iJliornÌ!

S p E Z Z A N .o .QIUlarndo ISfL1iperai 2.00
mi1ioni; ma, IOflllOl1eViOllleZlol,i, 'q1uand'O è imfe~
Tiare ai 200 1Ill~llilQlniIprleSIU,PipOlnreill parerle de[
Oomitarbo 1Jmmil0OlacmimliniisrtrrutiVlodell Prorvve~
>ditol'le Iallllleo<pi8'l1epubbliche.

E questa iIIUln,g1a,IpenOISla Istorria 'Potrebbe
coTIJtinIUla,rle!P,e'r re:ndel1vi ,conto ,di qlUlarntos:i:a
'graJVieIliaIpn:100edrUl1a,delilla645, 'che volete 'P'8'r~
petuare, considerate che la Cassa depo,siti
e prestiti ha dovuto deliberare di ritenere
ThO'll'valUde:~epram8lSlse di mut.uo sle Je stes~
se non fIOlS[Sle110:stlalbe prerf ezilaifi:aibe :nle[ Ibermli ~

ne <didue Ianni. Perchè? Nam ,p8'l1chèi Oo~
mani rnlam ladrempi'a:n1O tlutr1Je ,118 'Ìllico:mbenzle

che l,a legge loro affida, ma perchè nei vari
uffli.ci (iPl1efle~rt:IU'r'a,Genio dV'Ì,I,e, Pi:t1Orvvedi~
,torato alle OIpel1e pubbliche, Ministero dei
lavori pubblici, Ragioneria, Corte dei conti)
le pratiche dormono per mesi e mesi.

La 'corn:sslgmlenz1a è <dialvveI'O,ai]],a,flInja:n1Je.In~
rIlamti, 'Quando ,si mla:nrda in IRlPpal1tlo,lla eos,1mu~

zione deJ.l'ediJficio, dopo due o tre anni dal
giorlno in 'clui è stato reda,tto i,l plrogertJrtlO,:i.
![)l1ezzi Isono mlOdifioati 'e 11118ra,st,e VlaltlfllJOdes:e'l'~

tec10m q1ualhi'e quamrti danni è f,a'CiJ.e imiffia~
gi:n1a,:re.

Questi inconven1enti, che ho voluto sotto~
1irnre1are,,mi fall1.110oomdudere Iche qU6!srbodi~
&egn'O di ,legge 'CiamlIll,:Ì:na.come :la tarltarlUlgla,
mentl1e, per risloJv8'rle i 'prlOb1emi dre:lll'edil1i~
zila Is,Ciolia,~IUea,'slenon ei \IIuOIle il raz~o è in~
dispensabHe per lo meno l'automobile.

Mii :si 'Può ,obiletta,re: Ilia GOI!llllll!l:sls,iorn'e,delliIa

pubblica istruzione si è resa conto di questo,
t1aJllIt.Oche llIeIIl'al1ticol]o11 ha dislPosrt:1O,che Ie
drE'lihel1e per .J'alpP'rlO'vaziom,edei Iplrogletlti SOllO
irm)modilaltamenrtle relsegmibi'li. Ebbene, IQlnOI1e~

voli colleghi, perchè vi si€te fermati ad una
sollra delllibera, ,che, !per gllumlta, <è,Ila Ipiù ISlem~
pilic,e, re 0he, n'Ol'ITIJa,lmenrte,vi'ene laI.ppl1ova,iJa?
Avete accolto il principio della necessità di
snelHre la procedura; prendete coraggio, fa~
.tealtri Vassi laiV.anti e rdilte ,che rDUitteJe de~
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Hherle f1€I};ati~e :alIl'lwPlpllic'aZlio:ne dell Ipianlo in

.diisclussi,onle 'S:OlnIOimmledilalÌ1amJen:tle 'eseguibiiH.

Non Isi l'i,solVlerà dill que,sltla malni,eria rtJU:tto ill

IpiI'oblema deiUa piI'ocedrul1a flarDalgimlolsla, mia
oerltamlenlt,e ,si f'aralllJllo ,dei 'palss,i a:Vla:nti.

NiemarlbklOllo 6 è Is,tlalto s:tiabiiH:t1Oi,l :t1ermtime
nell,qulalIe ,deve 'riurni,rrsi ill Gomi:baltlo ,dei M,ini~

ISltri. Pem.lslo ,che :all'che lqiuli sia ISltiato fla:ttlo IUn

mlodlelSlto palsrslo ,aVlanti. Bi:slOignawverre oOTlag~
giro. Qluarndo s.i è rbrrovarl:,a Ilia vila ,gilUislt1abislQ~

gin!a ISI8'gu'Ìrlllaoooin rf'o!Il!do. l'O presenrtio, [Jer~
ICiiò, iUm. emlsndamento ICiOll«j:nale dliledo cih:e

Vlenlg1asrtla:billiirl:oill termine lInialslsimo di IUlnme~

Ise [Jielr iJ dilsbr1ig1o diogm.i~n'Combenza T'ellla:ti~

Via 'a:glliialrltiooll1i 4,6, 7 ,ed 8 delllla, ILegge. S:oJo
,in q,uelsltia manie():"a ilia Iplr1olcedul1a,ipotl1ehbe es~

:serle Ism.,eIUitla. DiVlens,amenrte, onlorle'V101e Zo!lli,

nonostante 'la buona volontà, Ie prwtiche con~
tinueranno a dormire per anni ed anni.

Z O L II , 1'!elator'e. 1111GomlÌrbaltodei Mim.i~
str'i fla dei Ipi'ani pr1eI\Tenrtivie non de1lProget~
ti. Per ill l'es,to è lu!n IOlrgall1iodi oontl1olllo.

S P E IZ Z A N O. OnoreViollle Zlolli, com. ita
!SIua 'iJnter!ruz:ilonle, Illeli, :nonostwn:be ,gi,a sltato
pirlelsidentre delllla GOlIllilYl,issilonlerfilnaiuzle,,e Ite~
'sorlO, MiJnilsltrlo. le P,r'elsid,enrbe de,l OOll'sdgllio
dei Minilsltri, IdiilITI\olsltmdli igmofla'1'Ietlutti gli
altri atti necessari perchè si possa espletare
l'iasrta Iper 11a«jost:ruz:voue de11"edifido slclollla~

stlioo...

Z O L I , r'elatore. n Oomirtatro dei Mim.i~
sltTi <co.nIl'lalsta,non ha 'nluliklla ,che 'VIedere.

S P E Z Z A N O . Dioe'vo, è rne1ceislslalrlio

srtabiHTle ,che ~mrtte 'lle ilnoomb€inze di clUi a!gH
amtiocilli 4, 6, 7 led 8 'detbbom.1OlelSiSlelr'eleslpll<e~ja~
te '11811,t,erm~ne ,di ,un mesle. Di'v'el'lslamem.te fa~
remo una legge che, come quella speciaIe per
la Ga!I,abria, resterà lettera morta.

Onorevole Zoli, onorevoli colleghi, vorrei
ricordare ancora che nell',artico.lo 3 del dise~
gmo di Iegg!e, :a/llllal€1tt:e'ra d), è 'previrsto che
tra ,le spese ammesse a contributo sono an~
che queHe relative ,aHa pro.gettazio.ne, dire~
zio.ne, vigilanza e co1:laudo.. Ehbene, onore~

'Vale Zo.li, nessuno. dei tecnici le ha ricordalto.
che, per l'adico10 16 deHa legge 589, la legge
Tupini del 1949, in base al quarle sano am~

messe a contributo le spese per l,a progetta~
zione, direzione, vigilanza e collaudo, le ta~
riffe de,gli ingegneri ed architetti sono ri~
dotte del 20 per cento ed i:l co.ntributo deHo
IStato. no.n può superare il 5 per cento de:l~
l'impol'to del pro.getto? 011bene, nonostante
la riduzione del 20 per cento suIle tariffe,
come appare da un artkolo pubblicato dwlla
:d:vista «Comune democratioo », gennaio.
1959, dal titolo. «,come modilficare l'a:rtico~
Jo 1'6 del1a legge 589 », la situazione è que~
sta: su un progetto di v,enti milioni il con~
tdbiuto del 5 per cento. è di un mitIione. Le
tariffe degli inge,gneri, nonostante la ridu~
zione del 20 per oento, arri'vano ad 1 mi~
1ione 289 mila lire di modo. che ogni Comune,
per un edÌificio di venti mEioni, ha rimesso
289 mila lire, ammesso e non ooncesso che
abbia tro.vato un ingegne,r,e disposto a ri~
durre le ta'riffe del 20 per cento. Ma questo
avveniva prima del 31 ago.sto 1958, cioè
prima che fo.sse stato emesso il decrleto mini~
smerriaJIeche ,alumen,t,alIe rbwriffe degli in~e~
gil1eri. Irnfl2ktri, 1,e289 mliilla ']1i'J1edtivenlbano
747 millra560, 'Per 'l'lalumenrt:odilS'po.lstlOIcon de~
CI1ertomim.,ilsitl8'rilwl1e31 lagosto 1958.

rZ O L I , relatore. M,a qui InOIlic'è nesrSiUn

~im~lte.

S PE Z Z A N O . Iilllimilte non è nelllltrnle~
ThO\IH~Il1:aIlleglg'len. ,645. Mia ani oom.lslenta di dir~

Le 10he i,l ,lVI'illllisltre,ro dei J'3:vol'i Ip;ubbI~c,i rlirtie~

nle Vialliido i<l :Hmi:be dell 5 :per 'C€iurtlO.Ho lpire~

ga:tJo ,il -Minilsltlem :dei IllaViOlr,ipu:bbHCli di rri~

Sloh7le'l1e ilia qUielsltliJon:e 'C'Orn /Ulnla ,criirClo,La.rle 'P,er
pYielCÌislalr1e Iche iÌIlllimliltle ,dEll ,5 Ipe'r <e:en:tlo Isi ap~

pUca sempHeemente ana. legge n. 589, ma la
mia rkhies,ta non è stata a'ccolta.

'Questo problema è così sentito che cinque
ingegneri nostri co:lleg'lhi, il vice Presidente
deUa nostra Assemblea, onorevole Ceschi, gli
onorevoli Co.rbellini, Battista, Genco e ~o~
cacci:a, hailino :p'r8'sentarto,un dilsr8'gnodi Ilegg;e,
il n. 47,3, con il quale chiledono, per l'ap~
punto, che venga l'evooata la norma della
leg1g;eIn. 589.Q,uelsta prlO'posrbadi :l<egg:eInon
èSltlarta ,al:nrCOira dilsoUislsla, I},a qUlelSitJio.ne è 8Ipler~

ta 'e per:ciò pr1esenrtJorUinleaYJ~8'ndamenrtoall ri~
gmardo con l',augurio che l'onorevole Mini~
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stro 'e I}aCommissione dilwna 'pareDe flavlOlre~
voIe e quindi passa essere appravata.

ISi eliminerebbe un intappa che castituisce
un gravissima danno per i Camuni specie
i più pO'veri, che hanno un',amministraziane
la quale, purtrappa, nan pUÒ giocare trappa
can le cifr,e, e, in rnwncanz,a deHe samme per
caprire le spese di pragettazIOne, sana ca~
stretti a rinunciare al contributa.

Eld ,e'CIDO'un' alitrla 'ClOllIsid1eJf!azilOne,ISIeirYJ1pre

di pra:tica amminist~azione, ma che si rial~
13lccia alla questiane costituzionale, circa Io
obbligo che ha la Stato di prov:vedere all'edì~
Hzia scolastka.

Z O L I , relatare. ViolrJ'ìeli,slaip'ereISleritierne
che Ilia 'parlolla «R,8'plubbli'ea» vOgiIi:a dÌ':re 110
StlwtO. knorue ,i OCIffi!ulIlliISIOIThaorgami deillla
RI8IpIUbibIHcla.

SP E Z Z A N O . Sktm!a d"a,CCiOfda.P\erò
i GOIffiIUlniInOln ISIOinlOin oandiizilOllIe di pote'I"
alpell1af!e.Camunque in {j'ues1tlalffiIatle'ria .eef!chi
di lffiIeiJteIisi Id'aCIC!Ofldo<Clam,quel1acrue 1ei ha
scrilUo a pagina 6 delllla ,Slua l:t1el}aziÌiOInee di
met:temi ,d'laicoorda 'CIOln que1ll0,che ha ISlc:r,itt'O
l'anarevale Ministro a pa'gina m della sua
relazione, e cerchi di mettersi d'accordo can
l'onorevole Tambroni che ha presentato il di~
segna di Iegge n. 14<6 dal titola «N'Orme per
contribuire alla sistemazione dei bilanci ca~
munali e prlOvinciali e madi,ficazioni di ta~
[mine ,di'spOis:izi,oln:iin mla,terila di rtlf'ihutii lo~
clallli».

L"obbiligo de;!lloStlatlO nom è IlilITllita:toalll',edi~

liZ'ia :sic,ol}aisrtÌ1ca,ma deve 'e:srt,ende':t1Silallliama~
nutenziane e anche ,al persanale necessario
per poter espletare tutti i servizi IIelativi. Eh~
bene, anarevole MinistrO', queste spese sona
più ,che Isenlslibll1ie IPUÒri,le'VIar:1edal dilS81gnO
di 11egigeIpresenta1to dallI1',0Inolrev,olleTlamb~oni.
Queste spese non debbanO' essere più soste~
rnutedai Comuni; intendiamlOci, VOg11i'Odi.re
che i Camuni non passanO' più sostenerle.
iNon si tratta di valantà, ma di possibilità.
Inf,atti, n 'C'amune di 15.00.0 labit'anti patte'v.a
iplDJgar1e:un ISIClllOhkLe.lllo, o.glgi In071èin comdi~
zi'olIlledi Ip1alg1aY1n.e5. Se fogse 'Pl1esentle ill oall~
lega Giraudo, che rappresenta l'Uniane dei
OOlffiluni mornrl:,all1i, Ise f,o,slsle rpfJ:'les.ell1te Il' OIl11Q're~

V'ol1<eT1ulpilni che ha T'aiPpil1elS1enrtato 'e credo

fla,pipTlels1ellltilanClorla .1'AslsOic'Ì:arz'ionenazi'Onlale
dei Comuni itaHani, potreblber'O canfermare
che ,aJ .oongreslso di 'Pla:Ie:rmo, e a quelJ!,a di
R'Ol11l!a, 'e 'a !till t1;1i i room.V'eg1ni tell1JUrtilsi salllla slt:a ~

ti 'V'ota,ti ,ordini dell 'gimnla ,affi1llichtè anlche
qiuelsrte ISlpeS1efossero paiSlslalte la cm~i'CladelIrrIO
Strato.

,La pressione è stata tanta forte, le cam~

p'a,gne di ,g,tampa ,sonlO 'stateClOlsÌ vÌ1V'aiCÌ,che
ill Gov,elrna nom ha 'Potuto f.arle la lITl\e[l}a,di ac~
coglie~le. E casÌ, nel disegno di leg~e n. 146,
presentata dal Ministra dell'interno, 'onare~
Viol1eTlambrroITl'i,di cornCieflto 'con 'ill Miniisltro
dell bi,lamlC']o,iOnorevollle ,Medici, 'Cion ill Mim.i~
strlG <delUe:finam~e, IOThorleV'ollePr1eti, e ,con il
M.inilsltro .dIEll ,ti8lS0YlO, 'Oll1ioI'e'Vo1e Alldmot:ti, tall~

il'arltÌ<CiollO2, ,si Tirv:elisa1na ISlu1Io Stat'O tutte
q/ulesltle ,slpeS1e. ,Noal ISOIlo, :mra Ilia .oo!l11tmiISls,i,ome

fiJnalllzle'e rtesol1o, Òhe ha 'Stludilato 'a rfomdo il
pil1obll1ema,èa,rr'ÌV1altla aid :una 'CiallduI8i,olllerun~
cara più favorevole per i ClOmuni.

EIClCIOqiUaThtlo è ISClrirtltO ;nena liellazilOln:eaJl di ~

segllla di ilegge ill. 14<6.

,Z O L I , relatore. Si rtmt1Ja di luna n,e'g1g1e

di ,finrarnza 11oc:a,l:e, ,tall1rbo è vero ,che malnCla ipeT~

fina il ,colncerlto 00n lil Miniistro delllIa :plubbi1,i~
Cia is.triuz'i'olne. Lei è fluori :belIl1la, s.em,artof'e

Sipez:zlalll,o.

S P E Z Z A N O . Pare a .lei! Adesso
canstaterà che non sona fu'Ori tema. Infatti,
noi prl€ISenrtilaiffilO,UIll el1TIi8lndamenrtalaffinchè
1'Ia.rlti0011IOcheho ,cirt,RltlO,eThtri a ,f,ar parlte di
quesito dils,e@no di I}egge, eS:S<€Indalqiurelsltaill
mezZlo Iper :aÌJurtla~eVelTlamlernrtle'i OoroUlnL

La l1ellla,zilom,e,a.IplaigÌ<na3, dioe te:srtlUahnrern~
te: « Vi Isona, perlaf:ltro, tiallUlIliiserrvizi [l}ei qiua~
li oggi non pUÒ nom ,ric:onos'cer:si, anche alllla
stregua deHa Carta Costituzionale, un inte~
reSSle le'sdursi'Viamien~cle iO !prl€'valllernrt.emenltle lSiba-

,tale e che tuttavia continuranlO a far carica, in
,tutta a in parte, agli enti laraH. L'articola 2
'del disegno di legg,e vuole 0astituire appun~
to Il'ilnizio di ,unla Isilslbema,ziolThede,i :t"aIPlP'orti
€lcollloIffiIÌC:it,T'a Starto ,ed 'entle ~ocal'e in di'PIen~
dtenzla ,di Iq!UIEISIt,i:s,elrvi'zi» .

La OOlffilm)ÌJS,sÌJolllleha f'attlo 'UlnO:srtm1160 del
di/selgnlo di !l,elg~e dell .Mini,stI'a TambrlOrni e
sCIJ:'iVlela pagina 7 delllllareIazilome: «Lla Oalm~
milSlsi1olllle,aicoertroaaldo:il 'COIThCletta~o.V'ernartivo
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di iUna graidJua~ità q1u1nqurffilllllaJliea.wl Irag1giun ~

gillllielllto del 111mhoI1SIO;tiOlDalledi ,un lÌia:I'giel11ere

di Ispese, ha ritemUitlO leq1U!OTI:S1S1amein 50 1l11!i~

liiaridi Il'Iarn,rnlolnibare, lecoeroeI1a ».
rE ,oolsì, iOThol1eV'olleMil11'ilsrtm, ,l'ia:l"tiooll0 2 <del

disegno <di rI,egge TambrlOni è <di'VIel11tlarto i'all'~

tJ~Golo ,6 del <telsrto del11a OOmm!~SlsilO:ne. Mia la

pl'lopOlsta di ilelgge f'O~sle 'IlIon verrà di'SfCluislsla.

l'nf,rutti, ill dirsegno di 'legge :nOlnriSlollvle 810:110

La qluelsrtilOl11le,dei l'IaJPlPoytti tl:a Gomul11e e Stia~

to Iper quesiti ,ed lallltri :slerv:i,zi, [[llja l1egolla am.~

che ,l'ia;cc1el'ltJamIEmio ,agIi ,e1ifetrti de1li1'ia.nplOlsta

di famiglia; ed è noto che, nel Gruppo di
maggioranza, vi sono elementi che la pen~
slaJno in manierla IGoil11lpl1eibaa:TIIffillt,edi'VIelr1sa, e

quindi sabotano l'intero disegna di legge.
Standa così le cose, se vogliamo far qual~

co,sa di utile, e far ,sì che questi ,altri oneri,
secondo il voto unanime della Commissione
di finanze e tesoro, passino alla Stato, occor~
re un 'emendamento aggiunti va a questa leg~
ge, in ba,se al quale lo Stata rimbo.rserà ai
C'amuni questa spesa n~lla misura che è sta~
ta giàfi!s:s.at:a da,Ha Oommi'slsione fi'!:).Ianze
e tesoro.

'Che 'casa si può obiettare? ~Che questa ma~
teria esula dall'argomenta del quale ci accu~
piamo e quindi non entra nell'economia di
questa :l81gg;e,'O che Ille rturbe.rebbe 'l'es,tetiea?
Noi miri'amo alla sostanza e non ci preoccu~
piama dell'ecanomia o dell'estetica della leg~
ge. Sano ostacoli che debbono essere su~
perati.

Passo all'ultima considerazione. L'artico~
lo 4 stabHisce nel suo primo comma che al
finanziamento provvederà la Cassa depositi
e pr,estiti con assoluta priorità. Nulla da
osservare in linea di principio, assolutamen~
te nuEa: disposizione giusta e concreta. Ma
il problema che si pr,esenta non è questo, è
un altro. La Cassa depositi e pr,estiti è in
condizioni di far fronte a questi finanzia-
menti?

È un problema che io vi pongo e per quel
che so della Cassa depositi e prestiti (di cui,
dopodomani, siamo chiamati ad approvare
i consuntivi del 1958) posso dirvi che i depo~
siti CJheaffluiscono 'attraverso i va,n rivali
al1a Cassa raggiungano i 2.228 miliardi. Ma
di questi 1.268 sono impiegati per scopi diver~
si dai fini istituzionali; 803 miliardi sono

v.incolati nel conto carrente con il Tesoro e
465 miliardi sono impÌJegati nel oonto cor~
l'ente col Mini,stero del1e poste.

D:ebibodare atto al ministro Medici che, du~
rante il periodo in cui egli è st'ato al Dicaste~
ro delle finanze, è diminuito 00nsiderevol~
mente il conto corrente con il T,esoro. Tanto
considerevo,lmenteche, mentre nel 1957 la
Cassa depositi e prestiti ha potuto finanzia~
l'e edifici scolastici per 14 miliardi, nel 1958
ne ha fÌ'nanziati per ben 48 milia,rdi.

Se le cose restano come sana ~ e nulla
lascia prevedere che le cose si modifiehino,
perchè, se si fossero volute madificare, sareb~
be stato discusso ed approvato un disegno di
legge presentato già nella passata legislatura,
ripresent,ato in questa, e che mira a costrin~
gere la Cassa depasiti e prestiti ad impi,ega~
re i suoi fOJldi per i fini istituzionali e quindi
a ritirare H conto carrente con il T'esoro ~

carne potete affermare che la Cassa depositi
e pr,estiti provvederà al finanziamento con
priorità assoluta? In realtà sarà essa in con~
dizioni di adempiere ,alI['TIJandato?Io ho i miei
motivi per dubitarne. E chi deve avere mag~
giori motivi di dubbio è lei, onorevole Zoli,
è Ia C'ammissione della pubblica istruzione,
è il presentatore del piano della scuola. Tan~
to è vero che il capolverso deW,articolo 4 pl'e~
vede che ai mutui possano provvedere anchléJ
le Casse di risparmio ed altre aziende di ere..
dita anche in deroga ai propri statuti. '

E perciò si presenta un dHemma, da cui
non c'è via di uscita: IOquesto capoverso è
superfluo, o esso dimostra che, mentre affer~
mate che è la Cassa it'epositie prestiti a
dover provvedere ai mutui, sapete fin da
questo momento che la Cassa non può prav~
vedervi. Quali sano le conseguenze? È vera
l1a'prima i,potesi?; re ,a1Iol'tat,caJnoelUamoill ca~
paverso, eliminiamo le Casse di risparmio,
gli altri enti che ,potrebbero fare il mutuo.

Z O L I, relatore. Non capisco che dan~
no possa comportare. A parte il fatto che ci.
sono esempi di Casse di risparmio che han~
no stanziato somme .ingenti per questi mu~
tui. Una di queste Casse ha stanziato dieci
miliardi per mutui per l',edilizia scol.astic~.
N on vedo per quale ragione si debba elimi~
nare questa possibHità.
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.s p E Z Z A N O. Lei ha la fama di car
pire tutto e poi non capisce le cose semplici...

Z O L I, relatore. N on capisco i sofismi.

'8 P E Z Z A N O. Le dico subito perchè
non è ,conve.niente tutto questo: mentre la
Gassa depositi e prestiti concede il mutuo al
5,75 per cento di interesse e per la durata
trentacinquennale, la Cassa di risparmio pra~
tica un tasso di interesse mo}to più elevato
8 non concede il mutuo trentacinquennale,
ma ventennale o tl'entennale.

Z O L I, 1'elatore. Ma cosa vuoI dir,e allo~
l'a: « In deroga ai propri statuti»? VuoI di~
re che possono fare i mutui trentacinquen~
nali.

S P E Z Z A N O. Questa deroga non ri~
guarda gli interessi.

Z O L I, rel(dore. ,Se 10 vuoI sapere, la
Cass.a di risparmio delle provincie lombarde
fa il mutuo al 5 per cento, anzlchè al 5,75.

S P E Z Z A N O. Mi consenta di rispon~
derle che la Cassa di risparmio delle provin~
cie lombarde utilizza altri mezz,i, per far pa~
gare di più. Prohabilmente la Cassa di ri~
sparmio delle provincie Iombarde, se pratica
l'interesse del 5 per cento, pretenderà 1'1
per cento come diritto di commissione...

Z O L I, relatore. Lo dice lei.

S P E Z Z A N O. Questo uno per cento
10 pr:etende ogni anno.

Comunque, lei ritiene che io shagli o che
io esageri?

Z O L I, relatore. Lei sbaglia il ragiona~
mento.

iS P E Z Z A N O. Ebbene, onorevole Zo~
li, stabiliamo nella Iegge che i Comuni deb~
bano ottenere H mutuo al tasso di interesse
della Cassa depositi e prestiti. Lei farà il mi~
racolo di trovare degli Istituti bancari che
facciano il mutuo al tasso ed alle condizioni
della Cassa depositi e prestiti; io, a nome
mio personale, (e mi arrogo in questo mo~

mento il diritto di r,appresentare tutti gli al~
hi sindaci della mia parte) mi impegno fin
da questo momento a ringraziar:1a a nome di
tutti i sindaci perchè avrà ,eliminato un gran~
de inconveniente e un grande ostacolo che,
rfino a questo momento, abbiamo sempre tro~
vata.

Ritengo di aver fatto un discorso costrl1t~
ti V'O,di laver 'presentato dellepr'Oposte con~
.crete. Spetta ,a 'Voi o'ra, 'onorev'olli co]leghi,
a'PIpl~oV'al'1egili ,emlendam\e:nti !r~lativi. Sle lo
farete, ,comleio ma ,alu~uro, ,avIlete 'a1gitodav~
vero nellil'inter'€ls,sedell:la iSICluol!la,:cioè delll'in~
teria NazioiIle, e a:v,rete ,rugito ralrJ.Ichein con~
:Bormii,tà:del]la nostI1a OogtirtJUziollle.

~L'onorevole Ministro, nella sua ~elazione,
ha ricordato che discutiamo. questo di,segno
di leg~e nel centenario, della legge Casati, la
ba:se e il substrata di tutte le Ieggi scolasti~
che; io vorrei ricordare che discutiamo que~
sto disegno di legge mentre è aUe ,sogUe il
centenario dell'Unità d'Italia, e vorrei invi.~
tarvi a fare una legge degna della nuova Jta~
lia e :che faciliti l'avvenire dei giovani e dei
nostri figli. (Vivissimi applausi dalla si11i~
stra. Molte congratulazioni).

P :R E, S I D E:N T E,. È !Ì's:cri,tto a !p:ar~
larle ill sena,tore PraYlri. Nie ha falClOllrtà.

P A R R: ,I. 0I11011'e'\7'011ePmslidentle, O:n,O~
DeV'olLioo1lJ1c'ghi,om.orevolle Miniistro, .io ,sla,rò
cOistr'e:tlto la l1irtoYil1la:re'su cOlThsidemzilo:n,i di
cal1attey:e ~enerail,e dl!e già :hanno t'forvato
s\7'OIIgimelllltlO,da prame di 'oratori Ipreoe:dlelnti,
ed è ,questo urn ,eft1etta, direi, :dellil'imihar:azzo
gl'lande e s,Emrtitiome! quruIe qiUl€!SrbOpiam.o ciÌ
pro:ne. Imiharlaz,zlO dle, Vloi ~10imltellldete beine,
nas,ce da,l :conrtrlrusto tra Il'iÌlntel181s,seevide:nltle~
mente Iglr1ande ,che pe,I' rogllli 'uomo di s'cuolla e
di democ:ra'zi'a TIJom.p:uò ill'Om.:aVlem un piramo
CiOlffi/eque/sto, ,che è alllche 'j)rollnerS!sa di a,z,io~
ne a ILu:ng'laISCladeiIlza,e dil1TI!osltrauln [lOde~
v1O'18illJltlere,2rse in quersto :m!om,elllto per ae
sorti della scuola italiana ed i motivi poli~

'tici e tecnki d'oppos,iizione ch'esso solleva,
tali che ci impongono la più aperta, la più
chiara sincerità.

Eisslo Icade inolltl1e im. IUln momenta rim.cui
Io stato e le sorti della scuola italiana sem~

bl1ano gravi. Semlbr1agl'1a:ve iÌn Igener!allle arn~
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che questo momenrto delllo ,SlP1Y'itiOprubbUico
iltalliialno; :se ,dov<€'slsimodiruI'le,un giludi'z,io suil
tOTIiO,g1eITIier:ruledell :1,~Vle'lIl0mlo:mlle dell'la virba
italham.,a,.la IIlllio:parel1e 'esso non :porbrlebhe els~
sere Isoddisfa:ùent:e. Non Vlog11iodiTie che sli!a
ailiIa:rmlalllme;ma può già ,essere pelI' parlec-
chi IIrati pr:eoI0cu;pam.te, e di fl1Om.1Jela qure:sto
start:1O di ,slpiri,to piubbllieo '1a ISlGUIOllaitlallila:na
ai suoi vari livelli quale capacità educativa
e formativa dimostra? Guardi, onorevole
Zoli, come esempio, le nostre facoltà di let~
:tere che sfornano insegnanti, non formano
educatori.

Fra:trtlanto ll'iavanzlalIlllento ICUlI~mrallele tecllli~
00 dei ,t,empi, :de'llla dv1Ìl1ità, delil',eoonlomia in
quesrtJi Isrtesls.i anni ha dialto ilia s€<nsla:zlilOm.e
acuta ide:1,I'lumgenz,adell 'prolV'vedell1e'ClOmemai
in pr1eoedelllz:a Isi era a~uta. Si è pl1o!cleduto
sin:orla con qwallche Slt:alnche~z'a, slullla, ba,se di
v.eoohi standard ,che IPotevano par:eIe Sluffi-
cienti in tempi di normale progresso; ed
ama llIon 110'S10mJOpriù. Gl1edo ehe abbilalIllo ilIll~
pa'rla:to .1a,:lezioln,e diei :P,a:e&id/i oilt,re cortilllra,
sle Il',ahbi,amlo limpa:mta, rtl'OIppOtal1di. C'è ['a
conVli'll'zilone che Ilia virba :m:odelrlnra elsigla bem
~u1:tl1a laIll1Jpi:ezz:a, hem 'allrbrlO s:vi\lll1;P'P'o dellll' ilsrtriU ~

ziiOlne, dellila c:UJ1:t'U'r:a,idel1ila prepa,rlazi,ome !pIIO-

il'eslsiIOllliarle: 'la IClonvlilnzilone isiau:r.a, .che in U!!la
Naz,iolllie m(odier:llIa oocorrr.e chre (l':avVlallora~

mlento :dell 'calpitlallie um!alno [Siia,slp:Ìinto :aH m~s~

simo dell r'8Illdiimenlto iumamo, lall illlla:ssimo dell

Il'IEmdimien:tlO pl1orfe1ssilornaa'e, Iall mlalsls.imlo deil

lr'EJnd:ilIlllelnto eoolnomi0o. SrtJa:to ev:idemte di ar~
l1etnart,ezza che può iSlprilelg1aTleloom!e iil GOVle'r~

no Isi sli'a rpre:Olc'cu!palto~ 'l:odev10\11ll11€nte,a pa~

l1er mio ~ di prelsent1ar:e lum 'Pli:ano per ~a

Slcluolla.

,Ma '€Islaillllimiamo questo ,pi,runo. Els,slO ci po~

ne lp'r'obUemidii c:araltrt.el'e !pOIli:bco ,cne slOno

8tlati ,già IsoHev:arti ,e :sui iqu;ruli rturttavlia slono

obblig,ato ancora iO' stesso ad intrattenermi;

eSISo clÌ po[}Je IPl10blIermii d'im(pols,tazion'e e di

sJtrIUlbt,uly'a,ohe mi Is,e!mJor,ano :non mielnograv:i.

SOThO,slbarti ,arnch':eslsi Ìlll1:ustlrati darl IcomrpalgllO

OiTI!O'flevollleGIart:ltO lÌin ,una IprlOlpolstlasel11:slatis~
sima, ,che ,s,arò obbligarbo non a riprle,semrbare
come 'propostba, ma, a rip'l'erndel1e Icromle ilnv!Ì:bo

a vedel1e 'sle non vi Isi:a qUai1che modo di ri~
medio. I,l p1Ì1l1ll0,nonvorreIÌ :dilslpi,a:c:ere<:tINo
olnorevo/le Z'oi1:i, ,a rm!Ìio la¥vilso, è im ilia:rga
pi3Jf1tleimplrIOviVlilsa,to,di formaziom:€ ibulI'oc,r:a-

tÌ:Cla: IpÌiUr1JtlOlStoche :un :pi,amo, una 'SlOiD1IIT1!atiO~

ria di pl1Ovve:dimleillltielllahomti dia ,uffic:i bu~
l'IocratiiclÌ dd:ver:gi, 310GOstla\ti,11lIonfUlsi, lIl'eiHa
qlulalliemanca qurill1Jdiquellllio ,ohe Ipiù a:vr:elIllllIliO
clel1cai1Jo: :cioè :lo slpirito ulnirtJarlÌ'o, IUn indi-

Y'Ì'zm ullli:tmio.
Forse qualche voIta possono spaventare gli

_vnviti lalll1:e'riformle, ;aillIe:CiOlsiddette « Iprof'omd:e
Ir1iforme di 'Sltlrurtrbura». Credo :ehe s,ia ben
Il00nrtanoda oglIli uomo che {jonosc,a Ila IS:Ciuola
il voler portare soqquadri in istituti scola~
stÌ:ci Ipeda,gogioalIllente già lalSlsesIDa:bi.Qluli l1i~
flo:rlIlltaIsignilfic:a,un indi'rizzo lI1iondioo illUrOiVO,
mia mOlderino. AIHa :Slcuoùlade!}l'obbùilgo, ,se v,e-
r:3illliemrte intesa :come iSlcm0i1aunic,a na'zilolll<:tlle
dapiace di fornire l1:aprLmia forma:ziomie deù
GÌitt[ùdimo, e 'lliOln{;ome IpalslsiViOseguito dJel:le
eI1ern:enrtari, occorrle ,un i:ndiriz,zlo ,eduoartivo
demOicrlaJtieo, m!odelrllio led 'umirtario. Allilia,eouo~
La 's,elC'omdwrilae ISIUlperliore,iSle vogl1iramo che
abbia lam.ch"elssla'V1a'lor:eformartiVlo \3Illiche nei
gradi tecnici occorre un certo indir'izzo che
ill :pi1alnoIniOn,afflerma.

'Ques:ta :è ISlo:lo unla corlliÌ:Ce fiJnlanZ1Ìiar'Ì'a,
avete detto, ed ha, ripetuto 1.ei, onor:evole
ZOlli, ,ejhe hia Il:a'll'OlsltTlaclolllis,clli:daltlastima, ma
che l(]Iuli <Ci s,embrr'a :s:pes,so obbi1li'g,a:to a di ~

fendere cause della cui giustezza suppongo
non Isila 't,ortlallIll\Bnlt:econvinto, :sila per 'lie oom~
tlI131ddrz:i,cm.idellpd,anoc1om. :1e 'prromle,s'se, sia
Blolpra,UUlbto:per 'i diiflertti .di ilIlllpos:ba,z,Ì'olnl€e
di struttura che se restano come sono non
mi ,sembrano flalclillmelnltediflen:dlihiili.

Nom 'Vlorrò iinhr:artJt:enrermj 'sui Ipla:rltioolla:d
dell pi'amo ,per luna rlalgim].ledi br:eviltà, anche
se, lal]me:no 'pelr mie, Is:alr'ebbre es:trelIlllflJmlente
interessante dedÌ:Care ad essi qua:1che at~
tellzilolnle..SiCÙrta:ntopelr ISlcriup'()j10la,c'celnnlerò ;ad

a'1ouni dei dubbi IprirIl'CÌiplaGli,llIostri e miei.
Un'O deli :p<rimJi ri:g~u:ardalia ISIGUiolllarp'opoI1al'le,

sulla efficienza della quale sono stati espressi
dubbi che mi sembrano hen fondati. L'espe~
rÌ:enza fatta sembra negativa: discuter.emo
degli articoli relativi ana scuola popolare
sulla base di questa esperienza. Fer le scuole
diffierenz.iali, mi pare che debba essere accet~
!tatto 'allm8lno 11'Iemendiamenrto <che è ,srbato ac~
colrtJo:pelr llie'SciUlollemater'll e.

Per 'lla :scuola dellll'obbil'igo, OIlliorevoil18Mi~
ni,s,tro, :CIOl!ll.eè 'pols,slibiIIrep€lruslar,e che :si di-
Is,cutla di ,gltlanz:i'a:mlentliche a1ppaiiom:o:CIOrSlpi:cmi
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.::Ienz'a ill 'plI1QgertJvodii ,Jieg:ge dlle è ,srba;bo 'O'YIava~

gllirato diall iClOInlslig1io Isuper,ime dlellil'a Iplub~

biHc:a i,srtJl1uzione? Mi iSlemlbra imjporssibille, an~

che per m'g1oni p,rratiche, 'p,erchè evidemrte~

mente Inun-a 'O rl'lallltrla 'soll'llzione rSiplOrsltaill f,ab~

bi'sogno edi,lizi,o: lalltmelno ,credo, rpeI1chè nel~

l'un calSIO,potrebbe Itmttal1si diediifici unici,
mien tire nrelJiI"alJitl1O...

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Lo schema di disegno di legge
prerSlerll'tlartodal Goverlnlo è 'Semlpil18'per una
'Scuol,a IVIll'i~ariaC'on OIpzi,oni'per malte,rile che
rappresentano sì e no il 20 per cento del
numer'o dd/le IOr'e,ll11ientl1ealiell'primo anno,
anche n elI prog'erbto 'g'ovr8l1n:atirvo,,le mla,rerire
BIOI11!O,ugualJii IPer t1utibi.

P A R R I. O:nrorleviO!le,M]iJl1Ji,st'l1o,'Ie OIpz:io-
mi nrOln ,erslcl1udono ,Ira Th€lC'€lslS1itàprrevi'sita dialJJla

sua legge di costituire deUe sezioni.

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. 'Quest'O 1110dircono cOllicmo che noon
haln:no aVlUito modo di leggere 'atlt€lntmnem,te
[O ,schema di di,slegtno di ilegge, 'poilcihè ill pro~

g1etlvo,di :scuollla urnirtJalr,iia.cOin,sezlilolni,rindirizzIÌ

'Od orirelnrbam,enrti è luna ls,c'uolllalunit,a,rila dove
g1li lallllieVli .,pO'SISIOlnoISrcl€lgtlli:el1erUn 'cerlto gru p[p'o

di m8Jterire, 'Sie ,Ira ,credono, iO <un lal1tl'O, se ~o

pref:e:rirslcODiO. In ogni modo rquelsibo proM€il11'a

s:alrà oggetlto di di,scus,sioDie mOlJito -a1I11pi,a,ehe

diullìerà intne 's€lttiill1jf\lne, dato che !!:'Ialplp;rre~

elelnltla unlo dei :più importialllti flatt:i pOllirtid

dell J1:0lstrlO Balese.

P A R R I. RaIPprl€iSrenrt:a,eelrltlalITJ\€ln;bei~
punto più imlPortlalnte. Non insilsto, in 'altrtesla

di remdlerm\i ben conto d€lm:aIqiuesrti,olIleslU[ùra
ba,se dei docluil11Je'll'ti,che ISrarrunIJropr'€is:enlta:bi

e sarò 'heto Is,e lallcUlIJrimi,ei ,dubbi SI9.,l'IanIl1O
f,ulgtaki.

Oomlunque, ononev,olJre MiniSitro, v,1srbo che
pialnI1a1modi C]lUlelsrto,Il'a 'sleziIOlne,che nell s:uo
progertto 'ena ,chilama,t,a «Isezircme nOrYil11lale»,
,i,srp.ilJèa'a moi prleooculpa.zi!orn,ie diffi:d.ell1'zla,rper~
ehè -ci s,eil11bra 'Un ISIU'rrogato di luna scrU'ol<a
elementa:re 'armIP/li'altra,hen :1,OII1balnoda qruell,Ia
che deve ersslere 'l:a 'p,rimla ISCruoII,aeduc:artiva
rS'ecoil1'dar.l'anaz10nlale.

.Ailtlii dubbi di iiII1\pos,tazione generalle, ,che
espongo fin d'ora, riguardano la scuola
profeslsionlalle infierioJ're, rehe rite:niamo Il':ap~
pre:s,Emti una dellr1e'IJreceslsità malggÌ'O'r:i di un
Plru€lsle :nel]lle condizl10!ni e:eOln'olID\i,che :rutlburall,i

de11l'Irballiia; ill ISUIOIsvi,lluPPo ,alpparre in'S,uffi~
dente, a giudiealre da~Iri srballl'z'Ìlamenrti. An~

che 'SlU 'C]lUI€lsto'Punto è forse preslto anrtid~
pare Icritliche, ma vOJ:'l1ei flols:se evide:nrt,e per

ill Gov:ernoo 'e Iper I}a Croil11jmi,s:si,ome[,a diffi~
C1011tà,Ise DiOln 1131imjproslsiibilli:tà, di dis:cutere

degl:i ,st1a'nzriamenti qUlalnd:o !Thon iSii ~ilUdic'a,

OIlrtI1e 'che rdagtlist:alnZl1ail11lemrti . . .

M E)D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Oggi :1"OinolrevrOll.e P,fi€lsi.drem.teha darto
il'ortiziladr€1111'Iavv em.'llt'a pir'ersEJnrta:z.ione dell di ~

Segno Idi iI.€Ig1ge ISIUi1ll'ilstruQ;,]cme p'rlofre,slslilom.[lJl,e.

,p A R R I. Mi :ra:~l€1g;J:1o,,e i'llis,ils;to[pler'chè
i,l diselglillo dli Ille:gg:e ISluHa IsouOlIa .p.rof,€!sls,ionlalle

siia ,abbilillato 'a11111adilsC'uslsilOne dell lprilalno de1l1la

scuoila.

Z O L I, r'elatore. Q,uesrtoè Uln IPlrobrlemra

che è ISIDaltlOgià riisOIlto le ,che è iOrmfali p'r'e~

cillUlslOdialUa yota,zilom,e dl€I~I'lallrtrlO'gim'llo.

,P A R R I. 'È .srt!alta prlecllU1sa Ilia SIOiSipre'1l~

siva, ,nmi 1"abbirnlaIT1(ell1rt:odellle .d,i,scIUis:s,ilornL

Z >OL I, r'elatore. 'L,a Is:oslpre'1lls,iVlaprer ab~
bllnla:I1eVluolldire labbiilllamem.rtlo.

P A R R I. Io ,c,rerdo ohe qiuall1do ,si è (jJlre~

seIlJt'a:to d!illlianzli ,all Parilamie'nibo, ,ed im ptarti~
C:OIl,airleall Seln'arbo, ,urn pYIOig1e:1Jtodi IIrelglg1e di
questo oggert:rto, rirl Senlato è rSleil11Jp~ea,utOlfiz~

~altoa chileder,e ,l',abbinlamellllto dellllla dilscUis~

si'Ome Ipar:t.1cioJiare. Srenz,a IUln .esame del pro~
gercto di 11egg,€ (pe'r rl'i,st,rlUlzioI1!e rprr,od:les:s,iomale

oonrt€llTIIPOramero,a ,quel]10 di questo drÌlsregm.o di
},egge non ci occlu:pel'lemo ISlerilament'e de'Ha

souoilla. Uina 'di,S1C1U1Slslilolnelapprofondita, Ipiem1a,
org1anioa è illliCOil1Jcr1liiabiÌ'lle'Cion qUl€sltla lPfI'\edu~

s.ionre.

iQiues1bo pialno 'pelI qUell che 'r'Ìlgiular.cl1a ~e
Uinivel1si,tà mi ,setmbrra pali inWfIOvvi'Sla,to ed

eSlteilDlproma,ll'eo,dii fr,onltle la Ipr1obl1emidi mollt'a
gravità. La rlif,O'rma nel:ll',j;nseignlail11€m.rtlOiUmi~
Vlel1SIÌitalrilOrè li'l1!decilinlab:il1e ,ed U'rlg1ent.e ,an,che



Senato della Repubblica

182a SEDUTA

~ 8762 ~

13 OTTOBRE 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

per ilre F1aeolltà di ,giIUl'i]SIPl'ludEID~ae di elco~
lliocrnji,ae CIOlffijm,erc:i:oo'llt:rle ohie rpler quelllle
tecmiJche e ,sci1erntificthe.Lie nOSltr1e Um.iVle,rlsirtà
oftiI1OinO1mOlprpiiIk1Jure:ati per loertii impi,eghi e
pI1ofeslsÌiom.li,re tll~OppO~polchi per ,certli Rllrtri,
danno troppo per l'esercizio professionale,
troppo poco per l'alta cultura. Come si fa

Bid laff:romJtarle un [JiÌ'aJlO dlie m'om.'C101nsi,de,rioom
pDoflom.dità ed aibbenzione i:l ,probLema delH,a

uniVleI"sirtà lirt:a'lliIHna,'l'n mlanlÌierH che isi s:tJabi~
lisca almeno una base di partenza per le ri ~

forme da :aIPPol't:ame lalWinslegmHm!elIlrboSiupe~
riorle ?

Non v'è parola deH'or,ganizzazione deHa
rker.cla Slcienhifilc:a. I:1 ~inilstÌ1oMedÌiC,i iSla per

esper:i'elIlzla Iprlolp:rli'a OOIffiI€Is:i'a Igrave e 'spilIl'Qlso

H !pI1obl<ema diell filllaIIlZi'almelIl~o d:ell COllisilg'ilio

na'lJ1on!aJ1e d'ellll'e Iri1cerchte, che mli perlffijertto di
l1aloclom'),l1da,re 'Hlll1<a,Slua ,so,lerz,i'a e allllla srua

emJ8'YIg,i1a.È un problelma n'olIl rrilslollibo,la[)Jche

q'ueal10 ,delHe rJ,Clercihe di fisiea OJiulc!le1a,re,che
ha ,dato luogo 'ad un f'arbtlO C'OlSlumillÌlarllrte pier

10 iStato, 'ClolITlle.qu€l110 di 'clolstrii:ng;eI1e gl1i slcliJ8,n~

zi'arti ,e 'l"Ì>oer,oatori a dover 1l1Iiil1Ja.c.e:ia:re 10

sc,ioperlO. Si !pUÒ [)Jon Itmlitrbare ,di qu,elsrbe cos'e

t'Il q'Uie'sli:la!sede, lilIl ,ques.t' .AJuIa, li:\riatliJalndo di
un piano della scuola che dovrebbe logica~
ffilentle rtooCla,rle'a f,ondo 'anche llie UnivelI'lsità?

Si ;PUÒnlOIIl'eoIIlis:iderm~eJ'impoIS!tazliorneche
è ,stata da,t:a allll1aO'r'g'irunizzazimre délile bo,rse
di isrtudio, apprezlz,aibi1,e ne\1Ie Isue IEnee ge~lIe~
J:'Ia~i,ma m'on ,suffic~ernlte? A'MoDa di,clalll11o()ne~
s.t.amlenrte ,che quesltlo è ISloillO:Uln iiI1iziiO;rico~
inJosci,amo ,che pe,r lIe Uni~erlsirtà ,sopmrtrtlUUo
non ci siamo ancora. Cioè vi sono, riguardC!
a queste borse, paroIe di eccessivo compia~
cimeOJJto, ITl!Ì p!ar:e, nel11a 1I1e1I~aziiOneIstles,sa q'ua~

si ISlifoslse rri,sollrbolun pI'oibllema di democrla~
zia posto dalla Costituzione. Siamo ancora
ben lontani, siamo, lontani dal momento in
cUli i fig1l,idei 'cont.adini, ,deg,li opeYlaiÌ, !ca;pad
e lll11erirtev,olli,pos1s:alI1!0prenderle lill IPOSrbOdei
fiig11i,di famigl1:Ìia 'i'llcla,pad le morn meritevoli.
Sarà 'que1lt}0 ill mome.TIJto ,ilIl cui ill delbtarto
d~IIIlaOosti1Juz,ionre potrà dJiyigi Ireal:i'zlza>to.

Accenno l8.lppeIl1'a,olliomvo:le MiIl1'i:st'ro, ad
alcune mancalnze ,ehe ,a me ISffil1brarnlOgrarvi:
non .si 'paTllia di bibrHoteche, 'Thon ,s,i pada di
organici dell'Amministrazione delle bene
al11Ji. S'Orno quelstionli ISlbr'ett,amente connl2lSlSB

COin .lla IsouolIa'e de'lIe qU8.ili,,dal momen,to che

si pamlaailliche di Accademie dli danza, m.i
s€lffibl1a IstDailliOehe iD'on 'si :debba trlaM,arle.

Per qu:a:nrto rigmarda ,l'ledirHzi'a, ~lslsloiCÌlan~
domi ~aJll<oh'io ,ai ,rill:iieVii,dieli1'onoDeVlolLeSp'ez~
ZJarruo,quasli OiSa'viO,s:uIPporre 'we Il',olIl'Or:ev:ol'e
ZIOI}i f'olsse ,S,olsltlalll'Z[,a:limernrbe ,d'laceoridJo 'CIOIIl Ì'1

pal1ere delHa Oommliisslione ,filllaJllZJee tesoro;
credo d1Je ill Ip,r:ohlemla dOV'lesse 'esselfle xilslollto
sUIli1,abia,sle li,lldioartla daillI,a Oommils.sionle. Oioè
I1itelllg'lO,che 'Ì'l Tlaiplpolrto ISltabi~l,irbodaI prilano
delrla Iscmoil,ala .quesito 'prolpro,sÌrtotria Srtraiboed
enti ,loc'alli debba leSls,ere rovesci,arto. 'NeJ pi'a~
no è 10 'stato che dà l'aiuto integr.atore,
sa'lvo per i Comuni del Mezzogiorno ed i
OOimluni ,pOIveri,ed è me l'irto lp,al"tiCOllarmernte
SlUO, IOlnorieVlol1e IZo'1i,di lave'r mod.ÌJfie:artoed
'amlPl1!i8.Jtioirn queSito IS,Em,SO,La iIeggle. Io Ip€nso
che 1110S:barto debba 'alS:SIUlmelre >djll~etrbalffilelllbe ia

DelSlponslabÌllità 'p,riindpai1e, DJjentfle Oomrun,i e
Plrovi,nde <debbono ISlub€lntr1al1e, ,quando lo
ptOSiSlallliO,,come inrt,egrar1Jori, dOViendolsi -ftalsiCiiJa~

Tie ISelljpre la,gIIienti :loeal1i 'J,a flalcio\lrtà di iint!e~
reis,salmri di un p:mbliema '00iSÌ eenltraille e OOiSÌ
vivo C'offiie è Q:uel:]'odelllla ,siC1Uollla.P,erò, ri~
peto, ,ill r'aiPP'o:rrtodeve ,eSlger,e'Solstlalnz,ÌlaÙmenrte
J1orvlesiCÌlato.

A mlio avvilslO, imJol1trre,,deve esse'rle siOlsrtj~
tuitlO IÌ'1 Isilsrtemladi ftll'anzi'a:mJenrto pirev,ilst:o
che, ,come Il',ornorlevor1eZiOI1i ISla, :è Ì!1'Più oo~
stOSIO, ,ed l8Isrtl'lemramenrte iimlpegnatdNio e ipa~
maizzlanlbe peit' ~ltoStato, ,arrriViando mo ad
ollitr1eill 20,00. Sarebbe preferibi:1e ,ehe ,si els:au~

l'IÌ'slsenell'gi'r'O di 10 IO15 lallllIliile fos,se cOip,erto
CO'll PD8!slt,iti ISIp:elCÌialli.iPerchè, per leslelffi[pQO,
nOiii "si potrleùheroI'a:rle iemrsl5~OIni,di Buoni
dell 'DeslOlrlOp'8.if'ticlollari man mano emerga ~Ia
llJece,slsitàdii IGo'P:d.r1equeste ,spesie? Sa,rebhe
Ulna dre:1l:eforme Ipiù g1ÌiUistifiC1atedi ii,ndehita~
mento.

Z O L I, relatore. Gli è ,che Iprima bi<so~
g1lla 'emettere ,i Buoni de,l TelslOrlO:e ,pOiifla'Y'e
a,a ,l,eg,ge: non Is,ipuò mioa f'are ill clolIlltflal'io.

Lei ehe f,a p:ar.ibe delmla Gommilsls,iolll'e dJ fi~
nam,Zie le rtesiO'I10 dJOlvrlerbbe Isaper1le qU8!s,te 'Clo's:e.

P A R R I. Si fla'C>Clia'1la(legg'ie con lla qurule
sIÌ iarurtorizzla ,l"emi'slslii~:n,e,llIOIl1dub<]ti ,che ci

s'arà 1mrbto iil temipo IneO€lSlsla:I1.ÌJopelI' ottenere
i dem'ari, ,a parte i pre~fin!anzi'amenti SlellTIipre
pOiSlslÌ biÌiLi.
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Z O L I, relatore. NOIll baJS'ta l'a)Urtori'zza~
z10ne lal1tl'emJ1ssilolneiper lamrtJorizzla'reIl,a s,pes'a.

,p A R R I. Si f'aJcoi'a 'lla :I8Ig,gleper auto~
riZZlalI1esOlsDanzi,allm\elnte qUI8IslbaISlpeSla,e poi
a pMlte 'sii fa,cciÌ,a Il',emJilsis,ionedi Buorni dell
T,8tSloro.Oomuinque, si iI1artJt'adi 'pI1Obllemrr['Or~
filRI1ti C!he 'S,OIllOdi :fa;ciI1e ISioliuzionle. III pi ù in ~

teI18iSISlanteè per 'collltro, lill'cl1i1JerlioCiOnoui si
i,l1Jtellldie,agire: e ~l c:rirterio ,adottlarbo iirn que~
sto p,i,alllo è dell ,t'Utt'O bUY1ocJ:1atiloo.OomlPren~
do bell1i,s,slia:no,che vi ,s'iall1!oforti r'2iSilSltenze a
mUltarllo, ma quell'1oplJ:1evi:s,tlOèlillmetlodo deUla
« rrlOurtilllle»bur1Qicr1atitca, Gioè IiI mell10 adatto
per un piano ,di rii,nnoVlarmelnÒoIcolsì jmiP'e@n:a~
tlivo ,e di rapida ialbbUla'zione.

Abbilamro laIPlprl€'zzìatlO,IOlnlol1evolleZoli, irl
suo ISlugg1errimelllto >di &nltrodurY1e come elllte
ficruc,ila1f1io11'U.N.R.R.A.~C.A.S.A.S., o un al~
tm ,de11110,s;1;e,s'slotilPO, :se sii crede che meriti
fiduda. ilil pr,irn'Cii'plioè gimsto le 1,0 a<CIclet:ti'a~
fila, iITlIalalnche :oome ,stnumenmo per :p'errmet~
'bere quelNra CioallC'ell1tmzioin'8di m/ez,ziÌ, qUeJHa
standardizzazione tecnica che potranno ri~
durre le iSlpielSee che !plermertt:erlaJnl1Joarnche ~l
m)ilg:llilOr,aJssloIlvimen1Jodi qU!€lsto CIO!l11jpri,toda
un IplLUn:tO<di visrba :DUlllziiOinal1e.È :UIl1settore,
queSIto del]1"edt~111zi'aISiGol:alsrti1cla,che :a nlolstro
pla:flere de'Ve leSlserle :pY10flOndramJell1r1Jerimlalllerg~
gi:ato ,sleguendo m'i:teTi di mode:rmità tec:nic:a
e 'liber.a:ndlO ,i Comumri ~ ilO ISOUO pilen1aiJ1112nte

d'l3/cIClordo,con :]l 'oaHeg:a SpezlZJ3mo ,sUlllIasi.
tuazione d'impossihiHtà finanziaria degli enti
locali ~ da obblighi che non sono in grado
di lals,sIOIlv:er:e.i8enzla ,di dò dOVlremmlo pod
f,al1:1elalltY1eIleggi in ,soC<ClorsodelUa fi:nalllzla lo.
ca:le,ciò ,che mi pare eO!ll,t:r1aJdditrtIOf1io.

C'è U[l punto, ,i[nfi,ne, IGhe 'l'kihi:affilo p8lrlchè
ili Min,is,tm 'e Ilia OomanriSlsilOl1ieabbial110 piellla
idea del :cla,ratiÙer:e dlelUe [lIOlstre diffi,denzle,
qUieil/l'Oche .l'ilgulard:a l'IISlpettor1ato oernt:m:le.
Non è ,ohe 'lloi nOIl1ISli'amo ClOll1vil11rbiderlllla[le~
cleSisità funzioTI!alle ,di laiumell1rbareglli li1slplelttlori,
ll11!a,Ladiffidenza :sorg'e ,sui cflÌit,eri d~11a ~cle~ta
le d'iim;pilego.

'Plerchè diffildielllZ<a?Quri ,toCJchi'amlOill ta'stlO
1P0lliitlico. L,a diffidenz'a IsOrge per :H ,go,ver:n1O
e,serdtato :fu1 ,qrui ,dall1la Democf!a,zia Cri:stlÌa~
il1Ia, ,e 'per illgrove:rno '~n lPar:ticolla,re dl€ùlla
,scUiolla,,ohe 'a p<1f1er nostro ha :a:per:to vlarchi
ianche lall1la «deri:eai1izz:azi'olll,e» dell'lla sc:uola
tprubbUca.

Io l1!on 'V1ogllio'€!SiaJgrerar1e:Inon p'Oif>tO qui
pers,oil1lallmenrtre ,ne!SISIUI11JOslplirilto diomeniclano
di Il1aridsmo, neSISlUlna'E1plirito f'a,z,iosiO. GO'l1is,i~
dero bene Sl1.1plt~emaIlia paGe derglli Ispiriti, e
'anche deg,lli ,slpir,iti l'lel<ig'iosi. M:,a vi sonlO
,punti f:ermi, 'linee 'plr,eiC.Ìsledi dlÌisrtin~i!on€ cile
devIO riafflerma:re di fronte :a VOli.

Voi 'avrete a 'giol'll1i .ill Oon,gY1es,Slonrazlion~,e
diF,i,r1e1nze, OOlngl'lelSis:odi gr:3lI1dislslima IÌm...
'PIoY1tal1!Zla,anche per Il'avitla ina'ZJ1olllallle,per H
quale' pe'rsonalmente formulo 'l'augurio più
ii'Jilncero dellllla riuls,clirba più ,chi'a:ra. L!a yit'a
,porlit,ica ,derIPlal8:se InlOlll1J,QItflE~bbeche gio~
vafls'elile, e mi ptermebto, da,l mlio punto di
vis~a, di :arugl.lf'are :a;111a Democrazi'a Orilstia~
n'a dri IUisÒIIeIQla'1laflase ,storica dei 'comlPflo~
messi agnostici. Mia ,abbiamo anche bisogno,
di f,r'ollllt,e ,rulll'elsrame di ,c;oseÌ,elI1za <rihe ill vostro
P,arrt:ibo deVle fm'e, ,che es,so veda ohi:ar:o q:ualli

ISOlnlOi Hmi,t,l ehe Il"alltr:a parte IpOllle, quaE

ISCill0 .i 'punti di Vlilslta deHa pa:r:te :avv,er'sla che

dle'Vle 'es1primerlli cion mlollta chi'3.é!:'lez'za.

'Noi ,abbiramo r:a:gionr8 di lavere .dellrIe tprleOIC~
ciUpa,zioni. ,se ,doveslsi:mo basaIlcli ,SlUllil"imIPo!s:ta~

Z~Oll1JedorttIiÌ:n:aria deltla Ohi'Bsa cartt,ollkla, do~

vremì111!O 'flirte:nerllla nOln ICioncirIilabi,le nom :dico

cOIm posizlioni ISlolcll:JJI'i,S't1e,a:nla ,nlejplpUlre diemo~

c.raltiÒhie ,e :U,ber'a:li. Le i:m,pOlstlaz1olllirteocr,a~
tiche :S'01110,do;(;,tri,n:a~ilarn1.lell1t'enOIllCiolll,cilli,abirU

elOn ,aùrtre.

110 InOIll mti f.ermo ,a quelsta InOln'colncilllia~
bd~l]tà dellllla teoria, nlOllllorsliJaJntl6,che ISlila stata

:aluiJorevlollmJml'te e Sipi€lSISiO,riafflermart'a, nOIll

m:i laJrJ:'leistiOperd1<è 1810,che 'lastorlila 'rompe

qUleisti ,Slchlemii '.D~gidi. Persill10 il1e.i Itempi più
alSipri, ,qUiaJnido 110,Stato it,allilall1:o ,si è fe,rmaJto
,in 'anrbagonli:sIl1p, in laJn'bitleslÌ ,CiOlll'}a Ohiels1a,

anche '1n 'Q!uei te'mlpi ViS'OIIl,O 'staJti crubtoHci

:liber.allli che lrarnnlo ,tJ:'lOVlaltlOilia 'V1iladiellllla con~
c.ìiliiaz1ol1le, delil:a a:nledila:ziiOine ODin 110 St:ruto rn:a~

Isc1emte,darl Giobefltli ,all MiaJITzoni.NelHa srtoria
:lla oOllldil,i'azioine di .qru<8ls:te'pOlsiizilOlniè srtatla
,suplel1ata in I,tralllila,è ,super,a1:la -in Frlalllda.
Don SrtmrZJo,temlPoml1ilsita prima, ùe'Onino d:i~
rei, 'coa:ne fon:Ò!artorle ,del ,Parltilto 'po,ploù'aDe,si
è [lon V'i dd,co !CJO)ll,Veritit.o,mia è 'paislslaJtOad
lum:a IGon,c,elzi,olnedel ISiUlOPalrltito OOrn1.lefo'rza
ri[linov,atfl1CJed~111aVliita ,e deJi1oStaibo itaJlli,am.o,
ad :una ooncezilomle dlUnque di mediraziorne e
coiHahor,aziol1le. Vloi, cartrtlO1iGi,l}:aI}linea di me~
dila'zli'OIIl,e11"avei\Jehov,arba dU1:1aJnte'lia Jortta di
Libera:zione, ,e Isolpr,a:ttmltto ,subito :dopo. La
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Gosibirtuziolll.leè Isrtra,t,a foarbt,a,GOOIra vOiS'tr:a oo,l~
1:3Jbo:mzli,olllleed è ,st:ata .da 'Voi,a:pp:m:v:arta.Che
GOrs,aè la Cbstiilt:uzi,olne, di froll'te ,aiHe vostre
'piOls,iziolUidorttrlinallli, Ise non 11a leg;gie, ,la tla~
vlolla delHa 1eg1ge dell,lla medilaiz,ionle? Non cre~
do quindi a questa non concili3Jbi1ità assoluta
re IS'Oeihe è la stori,a 'one determina i :mp~
porti tra ,gli uomini ed anche tra i paciiti.

SOIUOperò obbliga'to ,d1aI11'I8Isp1eriJelll'zlapOIl.i~
,tic.a palSlslaltlala tlemeI1e i dirveTsi r1aJplpmti di
forza. Quando la Democrazia Cristiana era
Ipa:I1bito a11iill1oriltlar:io,'clome lai <tellIllpidi Don
Sit:urzrO,leSlsasi è lafflerml3JtaIserlilameni'e, \So~

:1.id'amj2In:te, ,a,ur!Jonlom\a led aClO1nf'eslsdiOln:3Jle.Oo~

me parrbilt:o ma:gg.iorilt,alrio, o ICIOITIllep,a:rt, to
che aspira alla maggioranza in questo dopo~

glu:erI1a, ,che ICIOIs:a:ahbialU1Jo 'rIflev,ruto? N o:n pf)~

tete negare una spinta al monopolio, che
!!lOin può non 1p.:mOOClu:paI1e.Anche nei ri~
guar,di dell,lla ,slcuOIllapr'iv,afta ogni biilaneio è
st:flJto Il':a:ppriovlflJz,i:onedi un flaftto clomlpilutO. È
srt:ata 'prlefrerita :1a pOllii,ic.a deli fartlti oOlITl)piurti
,wlll,a,prl2lS18lnDaZ,iolnledel11a «,Ieg;ge ISlulll,aIpalrirtà »

delllle :sciU'ollienon ISI1:Ia:taili, .prEw!ilsrta dallala Co~

sltiitlU'zi'olUle liln quel fla!D1lOlslO 'a:rrt:lilcIClllo 33, ,Lelgge

d1!e ,dovrebbe fi,sls,aY'eglli obblllilghi e i diritti
de'l,lle ,SlClUO]enon :srtalballi,che chiledono ['Iequi~
paLazione, ,e ,che è 'una dellllie ma,ggiori c.a~
,relll'z:e di lalppil:ioazlione de:l1la Ooslti<tuzlione. Si
è Ip'rle£elrito IPrlo!D1lertrtere Isollrba:ntJo, mia !!lIon

IPl'le:selnlt:arleqU8lslta ,Legge, ey'elando ne,l frat~
:bem!po Ilia ipr:aiSlsli, dil 'piI1'8cleodJente,ill flartrbo oo:m~

rpiluto.

C:iò nOln ,può [lon ,allllla'rlITl)alr1e.Pier questo

dobbila!D11O ,plar'lare di dIfe,s:a dellllla Is,cluollla dri

Srbarbo rilslplettlO la .ce:r1be :affler!D1l3Jzioni inrtegra ~

:li:slte, che ,sorgono la:nlcor'a ,adeslso ,dall mlolUdo
'ciatltoll<klo, ,e 's,elUrtlilamoIl,a nl8lCl8lslsiltàdi iprelCli,sare

l8Isartrt,a!D1IelUfte:la ,llJOlsltI~aposli'z,iollie. Diobbilamo

IGOInrbest,a:r'e Il'iln:ter!pr1e1baz:ione dlel1ll'a OOlsrtirtuz,io~

1l1Ie <che è .S'bartladat.a qiUJida:lll',am;ioo Ga'Via e
IIac1olUlse.gIUlenrte ilUltelrlpretlazione dell famlOlsrO

lelIll!e'nd:amlelntlo Oo,rbi:rlJo Codilg:nolla, che mi rpra~

11'8,oalpzios:a 'e Isofist.i:clarta, le che in 'olg1l11i modo
nOln loorndi'Vlido e 'che nOln ,oorrl1sponde, seclOn~

do mori, ,a'llllo iSlpiri:to :dellla Gostirbuz,iolU'8.

Voi intendete bene che, quando noi par1ia~
ma di dif1e'Sla de:lllla 'slcluollia di Srbarto, j.ntellldia~
mo dti£e:sla .deiHa odJemlocraJ~i:a Ila.ioa. Non 'a.b~

bilamlo no,i ~ e quesito vorrleli dire 'allil'oa:w~
revole Gava, che non è presente ~ spirito.

di monopoHo. Egli ci ha detto che le democra~
zlile :mJarci:ailllOv'erso Ilia iliberltà, non 'possonlO

'oaiII1lilllinaY'evelrlSO il lITJjolJ1opo:lio.No,i non ab~
bilalITl)oquesto Ispi1rito. Nellla CoSJtM~uzlion'esta
,sCirirtrto,che ,la ,souolIa è :]iberla, ed è [libero
Inlellilla IscuoLa Il'insegnamenrto. Noi 'cred,i,amo
in questi princìpi, intendiamo aff,ermarli, in~
tendiamo man:be[[lierI1i.Ma intendiramlo an.che
'ClheIs,ia ben cond'ermlwto ,che, secondo lo spi~
rito della Costituzione, è la scuola di Stato
,che ha :la rprlevlalIIEIU'~a,è ,IIO StatIO ,che deve

org1alJ1i'~z,a:r1eiln ogni ol.'diillie ,e grlado Ulna SCiUO~
la capace di rispondere ai bisogni fondamen~

t,alli ,dlell [P:aese. ,p'ElrlC.iò ilia IsciUlorla 'esrbern:a, [,a

ISlcuolIa pri'Viat:a, lalllche <C'olllf.essionlall:e, è Ira
,sic:uOiladi ,cIOinrtmQl1lioe di 1CJ00nfJ:1oll'to.Ben vem~

g~a: è rUllliO !slbimjolloubi'lle, e 'plUÒ1S'8Irvir:eeom:e
aluls.illilard:a, liln va,l'i sletto'ri le ,calsi. Mia nom è

lla rSIC!ulollladI Stato che deVle '8ISSler'e smiamtell~

1alt,adailllla 'slC\uQll,a[pri'v.arta, Icornle :applalre t:I1otp~
po lcl1im':amentle da pa:rle1c,chie m3Jnifesltazioni

ainche lautOl1eVlOlli, dlle ,vellliglOlllilOdall:lra De!IT1Jo~
crazia Cristiana, da parte cattolica. A(bhia~
ma IN tdof\7l8ll1e:di "J:1Elsltarf.ermi in que.srba dMe,s.a

drelll<a IscUloll:a di ,Sitrato c,OlITl)e,difesa ,dellllla de~
!D1Iocrla;z,ia.

IQ'Ue:S:rtO è illll'olsltJJ:10Ipluln:to di vi,s!ba e:d è per
IClonf.ermarllio ~ ISIOIllJOdoll,embe di ,doV'eir da,re

:dei ,dii,~pilacrer.i ,ail!l"olIliorle'Vioil'eMinilsrbro ed ail~

J',olllorev;OIl:e IZoM ~. . .

M EiD I Gl, Ministro della pubblica istru~
zione. S:i:allIl\oqui per lqiuesto. (Commenti e
ilarità).

P A R R I. ,sì, oCr,edod1Jedebba fla:rIS:iun
allllelllia!D1)elUltollIorteVlo:1:e.Mi ,dlil~pilalCieda;re deli

.di'spiralcleri, mia è tplrlOlplrioper Ùiamg'iolUle .che
ho ilIlidiclarto ,che ho IPft18:Sentlaroo poco fa Ill'll
Inuovo dils'egmlO di Ileg;ge ,sullla 'pal1ità. AlI S'8~

mJarto, 1l1IellllaIpaslsiartla Illegi,sllarburla, 11Ie erra .sta,t o
pmslelUltlarto ulna dell !selITl)prleIcollIl\pian:to am[crO
B3Jllifi, ed IUlll Ia/ltro de:lll',alIll!i:co Llamberrti, in~
teressante per tal uni lati tanto che ne sono
sltaroe rilCiaVlate 'alliCiulne:ilndii:c:azi,olll'i'comprese
in lqiue:sto :progetto. Elsso, lfi'slsando rgli Qlbbli~
ghi delllle .sl(~uolle'priva:be ,ed i'l 's~gni,fic'ato di
parità, vUrOl ,anche galrantir'e ill drritto Ip.er
que:srbe scuoIe Inion ISltat'a:U,all:la IllibeTltà e aM,a
non sindacabilità dell'indirizzo interno del~
l'insegnamento.



Senato della Repubblica

182a SEDUTA

~ 87'65 ~ III Legislatura

13 OTTOBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Eld IwliIarla per IIIIoi que1stlO punto è COlSIIm~

ipaI1tan>tle che dobbi'ama 10hiled811e Uln Ialltro <ab~

bÌlnallTI/elnta;e Lirt,eni,amo che ISi1a diffiGiilie ri~
chi,am.arsi a questa pr!Otprorsilta lalgIi artircloilii

delrla iOorstirbuziane Is,e IIIon Isi ldii,scurt,olno in'slie~

me i due dis,e,gni dli 1l>€IggeInellllroIstresso >bem~
po, ean unità di visiane. È sempre questa

ul1lità >d:ivi,s,i'oJ1le ,che >e.i 'PIl1e'Orc,clupa,'aenche Iper

qruramrbo TigUla:l1dia ,questo ,di,s,elgno di legge

del111a 'pla:r:ità; >€ srU di >eSISIOlpimmemto ruma ~,a\g!ica

p l1eigi udilziÌlallle.

Accelnno brreVlemle1l1lt1e,ad Iallltri purll'ti iCihe
11Ì'g1vlal1dano n'a ISIt:r:urttul1a :fÌInalnziaeda, pier rter~
milnlail1e 'ClOIn'CJrue:111aIPl10lpro8tla i(;he hra già SIU~
sc,i,tla>tolIe lire 'antk,ilpa1be dlEI1Jl'>onral1ev;oI1eZIO>li.

V1i è u:na dfra ohe CIOlllicllude i,l Ipi,amo derlrla

SGUioll'a: 1385 ITI):llimdi. Uma >Cifrla laid leffertJto,
ulna ,Gifr:a Ipr1alprag1andilslti>Cla,cJJJe però 1l1!amsi

sa he'llie 100I8,a .rlalppirle:senrti. L"amlorievolle Me-
dici in altra sede ha data, ritengo, a:ssi~

ClVlraz'ioni ,generiche: qureisti 'sltanzlilaml€mrti,
che isi raSSIOm(lTIJamiOim 1385 miJi:a,rdi, :I1ap'p,l1e~

s>€nt:alno SIOlill/lIlle ,a@gi,u:nrt;i1ve la'l b il1arlliclio lOrdi ~

nar:io.E qUli rClanflelslslOche rnlOn ic:arpi,seo bene.

A'gg1iull1'tivi ,al~II'!ilJ1lcrlementonlaTIma:lre del billlan~
do ol1dilIIlario? Che ,clors'è Il',irll'crlerrnlenrt:onor~

mallre? Vi èd:a una Iparlte 11',alU:mJento dellJla
pOlpollrazliiOlne !sI0al,als1tÌ>ea, ,con Ìll i11el,alti\èo au~

mern:bo >dei iSielrvi'z,i; questo è l'ilIIlcremento :nJOr~

lIljalIre. Ma quesito :irrntprodra rpochriJssimle decine
di mJiilionli ,allll'lalnmiO;lurn 5 pier oe'TIrta,lsì re nlO,
derl billlaa:l,da lallll':anno...

M E D I Gl, Ministro deUa pubblica istru~
zione. S>efoslsle ill 5 perI' Gem:bo, perr 400 mi~
Elardi ,si tratt,erlebbe di Ulna IcifI'la dia non
buttare vila!

P A R ,R I. Sono 20 mÌ1Ir1ardi.

M ,E D IIC I, Ministro della pubblica istru~
zione. Non 'SOlliadia burbtar ,via ;ÌJn un Plaielse
CiOlillle'illmlasrbro, qurundo !slipensi che Il':alumlen~
to di 150 millimdi di Iill.redilaVia lagg'ilulnrto ad
una 'llialt!uma:lreersparn!silone delllIa 'speSla. .Ad ogni
modo, onarleVlol~e'PIa:r:r1i,\IIor11eif:amle Cio:nJslide~
rare semplicemente questo prablema: cioè la
necessità di operare oltre che di discutere.
E per poter operare è necessario, anche in
via sperimentale, avere delle ,somme, minime
se vuole, perchè il metado sperimentale non

va solo applicato nella scienza fisica, ma può
essere utilmente applicato anche nella vita
cociale.

,p A R R I. SeguelJ1!do i:1rrn1ebodo srpiertimf2lJ1~
t!arle ,av:eva larplPlulnt,v ItrO\llato ohe l'alu!llll8nto

meldJ~o lanllliUO IniEI~l'iurltillTIloquilnquenlnlio dell bi ~

lancio della Pubblica istruzione è di circa 35
n1<il}!ilaI1di,iS8lg:nlO,che InolnslolIro ISl è IC€II1Carto~

e 'TIle>dioIllarde ~ Idli Isolppr€lri'l1e lalWincrrerrnr2nto

dei iSler'VIiz,i e dJel~ll:aipiopol};azi'0ITl1esooll,aslt,iera,

ma ,amiC'he di es,teludJer'e ,oerlti liiSltri'tUltislc,or1la~
stilCi, e di la:UmJenrtar'llle lill iDJUlillierlO.Se noi

slegluilsls/illTIioqUlels/bo IcrirtJerio di rUin :alurrnlenrto

n1ledlio lalllillJUOdell 10 per 'CI€luto, ,piar1benld!o dali

440 'll1IiI11ar.didi que1sto bi:lrallllcl10di p'r'ev;ilsliom>e,

si arriverebbe nel 1969~70 a 1120 miliardi

circa.

Z O L I, relatore. Il punto è questo...

:P A R R I. Se mi permette di finire, co~
s,a debbo r,Ì'tIE:nlerr'er:apprl€lSielll'ti,:n,Oquesiti 1385
miliardi? Che siano tutti da aggiungere ad
lurn iÌIIIICf'iIDllentlOmedi,o normallle dell lO per
aeillto? Non lffiIi Ipr3;rleiposlsihirle, 'nè Isost,eni ~

bil1e. Elvidelntemjslllite potremmo oomlsidrera,re

p'l'Iev,ediibill>e un ,ruumlento InormtaJ1e dell 10 [pier
e>emrt,o: cioè rurna rrnletà dei 1385 mliùdlalrdri IPOS~

soma leSIS1e'reconslÌ1CLer8.1ti100mle urn ~llIcrle:l11:ento

n'Orma:lle, le ul:n:a :ITI.letà ~ 'ClilOè gl},i s,tanz:ila~

menti Iper rIa ,slc/uoll,adre!};}'obbiligo,per a'e dota~
zi>Oini:slcilelnti.fiCJhe,ed :amche in palrlt'e 'pe'r i,e
sCiuol}!e Ipl'lofresls1iom'aili ~ potI1ebbe rlalpiprlelSen~

tare IUll1aISlpeSla\IIe'ramlenrbe di oa:rlatiberle 'SltralOr~

dillllaflio. IÈ' un'iinbe'fIplI1etruzion>€perlslOm:al},e...

Z O L I, relatore. Il punta è questo: che ì
35 miliardi di aumento annua rappresentano
in buona parte un aumento di spese ordinarie
che non hanno niente a che vedere can le
spese straordinarie. Per esempio una note~
vale parte è destinata all'aumento degli sti~
pendi dei professori. Ora questo esula com~
pletamente dal piano della scuola. D'altra
parte il ragionamento nan va fatto in que-
sto modo, mi permetta. DobJJiamo calcolare
quello che abbiamo fatto, e sta bene, ma so~
prattutto quello che manca. Il piano della
scuola è basato appunto su quello che manca.
in tal uni settori. Ammetto che per altri set~
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tori non c'è questo calcolo per la semplice
Tagione ,rule Jei :può 'pr1eveder'e dle, [td elsem'"
pi'O, per ,le ,ricerCil-ve:soientinrohe 00CO.flrano diue~
mila miliardi, e può anche avere ragione; ma
lei, onorevole Parri, fa parte della iCom~
missione finanze e tesoro e sa che bisogna
fare il passo secondo la gamba. ,Per il resto
però il piano rappresenta il calcolo di quello
che è necessario per dare un'aula per ogni
classe: primo problema. Secondo problema:
aumentare il numero delle scuole elementari
che si ritiene siano necessarie, necessarie
in ragione di integrazione, rperchè oggi oo~
me oggi ,le scuole elementari sarebbero 'suf~
ficienti per il rapporto ] /24 che è uno dei
rapporti più bassi di tutti i Paesi dell'Euro-
pa occidentale. Poi si integra quella che è la
necessità per la scuola dagli 11 ai 14 anni.
N ai ,abbiama già un certo numera di ragazzi
dagli 11 ai 14 anni che vanno in scuole di
avviamento, in scuole medie, in scuole arti.~
,sti1che e 'P'oslt~'ellem2'llrtari.N'Oi 's,arp:pi:amo,da
.calclOlifatlti dalli1'U~fici'Odi startisti'Ca, quanti
sarebbero quelli che debbono ancora ,avere
una scuola e facciamo questo calcolo. Per
quel che riguarda le scuole secondarie abbia-
mo un da:to,che è il dato ,dell'incremento me~
dio degli studenti delle scuole secondarie che
si è verificato, ed applichiamo questo dato.
Il dubbio che ho messo in evidenza nella
mia relazione è quello della scuola pro£essio~
naIe, perchè non si sa niente. N on so se il
Ministra sia in grado di dirci quanti sono g1i.
allievi delle scuole professionali d'Italia.
Quando lo avrà detto, io farò delle riserve.
Quanto a credergli, potrò credergli forse per
cortesia, ma non sono disposto a credergl i
per convinzione. Comunque, se ci dirà ,quanti
sono gli allievi di tutti i v,ari tipi di scuole
prafessionali italiane, credo che sarà bravis-
simo. Ad ogni modo è prevista di provveder\'
per un certa numero di scuole professionali.

Quindi il calcolare sul passato non ha nes-
suna importanza. Quello che è indicato chia-
ramente nella relazione e nell',articolo che è
stato deliberatamente messo come emenda-
mento è che, se domani per esempia gli sti~
pendi dei professori dovessero aumentare del
5 per cento, questo non rientrerebbe nel :pia-
no della 'Scuola, '3Inchese si dovrebbe provve~
derea1l'aumenta del ,5 ,per cento. Quindi il

piano dellas:cuola è un piano di iThteg~azione
in base ,a queUe [che sono le ,ragionevoli pre~
visioni. Naturalmente non è da escludere che
queste previsioni siano sbagliate, e che do~
mani, invece del 2 per cento medio di ,1ncre~
mento neUe ,scuole secondarie ,e classiche, ci
sia il 5 per cento. È un calcolo che si dovrà
fare dopa e bisognerà provvedere. Ma oggi
come oggi il piano ha questo carattere: di
provvedere a quelle che sono le deficienze
accertate in aule e in classi, provvedere gros~
so modo a quelle che sono le previsioni pos-
sibili per la scuola professionale. Per il resto
il piano della scuola non ha scopi di integra~
zione, ma di miglioramento, e non ,credo 'che
le somme che sono stanziate per il migliora-
mento anche delle università possano essere
considerate insufficienti. Quindi il discorso
sugli incrementi normali eccetera è un di-
scorso che ho sentito ripetere, è anzi una
delle critiche m3lggiori fatte dai professori.
ma non ha niente a che vedere con le fina-
lità e la struttura del piano della scuola. Vor~
rei dire che in sostanza qui bisognerebbe in-
trodurre il concetto delle infrastrutture e
delle strutture. Questo è il piano delle infra-
strutture sul quale bisognerebbe inserire suc-
cessivamente le strutture.

P A R R I. La ringrazio, onorevole Zoli,
ma l'anticipazione che ella ci dà della sua
replica mi obbliga ,a precisare alcuni punti
sui quali, per brevità, avrei sorvolato.

Le dirò che questo piano, a parte il fatto
che lei lo riduce ad un piano edilizio, un
piano di aule e di professori, si basa su una
previsione troppo incerta. Come si fa a pro-
grammare per dieci anni? Sapete voi quali
scuale accorreranno tra dieci anni, quali tipi,
di scuale s'econdade Iconverrà svilup'pa:re
e quaii no, quali insegnamenti universitari
potenziare, quali seminari e corsi di tiroci~
nio estendere? Tutto questo non lo potete
prevedere, come non potete prevedere la va-
riabilità dei prezzi di costruzione. Il calcolo
di 24 alunni per aula non credo sia consi~
stente. L'onorevole Fortunati vi potrebbe di~
re che in questi casi non si usa la nozione
della media, ma della mediana. La media è

I

un dato che non dice niente se risultante di

l
estremi troppo lontani; bisogna prendere in~
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vece il dato medio delle frequenze statistich8
maggiori, e lei troverebbe che la media utile
per calcolare il fabbisogno di aule è forse su~
periore ai trenta alunni per aula. Non vo-
glio insistere su questo punto, che ho por~
tato solo come esemplificazione delle molte
incertezze che mi pare vi siano in questo
piano, al quale contesto la possibilità di una
previsione precisa di stanziamenti a distan~
za di dieci anni.

N on contesto affatto invece un impegno
per adempiere ad obblighi definiti per leg~
ge, ma non credo sia possibile strutturarli
come fa questo progetto. Questa è un'altra
del1e obiezioni fondamentali. Mi permetto di
esporre il rimedio, che sarebbe stato possi~
bile attuare se si fosse accettato di trasfor-
mare questo piano della scuola in una legge~
quadro. Bisognerebbe introdurre un artico~
lo l che desse organicità ad una -legge ,che
nan l'ha, ,e dle dicesse, in ,sede di cappello,
che lo Stato si impegna ,entro dieci anni
a dare le aule ne,cessari,e aHa l'Scuola ,ele~
mentare,fissando quindi gli altri ,impegni,
quantitativi sin dove possibile, o in termini
d'incremento finale, per tutti i tipi di scuole.
Lei ~ onorevole Zoli ~ mi rimprovera la
mia appartenenza alla Commissione finanze
e tesoro. Con la mia proposta diverrebbe nor~
male introdurre nella legge la copertura per
il primo esercizio, da inserire nel relativo bi~
lancio di previsione; si potrebbero omettere
gli stanziamenti per gli esercizi successivi;
si dovrebbe stabilire che per dieci anni il Mi~
nistro dell'istruzione impegnerà anno per an~
no gli stanziamenti necessari per dare ese~
cuzione ad una decima parte del piano, inse~
rendoli per la parte normale nello stato di
previsione ed eventualmente anche nel fon~
do globale se si tr.atta di spese straordinarie.

Z O L I, relatore. E la Commissione fi-
nanze e tesoro approverebbe una legge di
questo genere? Io non ci credo. Lo stanzia~
mento bisogna farlo anno per anno, e in qUe~
sto caso non si dice pagherò, si paga sicu~
ramente.

P A R R I. Quando il Parlamento prende
un impegno anche a lunga scadenza, il Go~
verno è obbligato anno per annQ a dare ese~

cuzione a questo impegno di legge. Qui per
contro si ha una ,legge che è insieme formale
e sostanziale, con la ,quale si autorizza in
fondo la !burocrazia a sp,ende,recome 'essa
crederà. Si badi bene che il comma dell'ar~
ticolo sugli organici in cui si parla di isti~
tuti di istruzione secondari di grado supe-
riore non stabilisce gli stanziamenti per cia~
scun tipo: sarà la burocrazia a decidere se
si faranno degli istituti tecnici industriali o
per ragionieri o dei licei scientifici: il che
non permette una possibilità di controllo suc~
cessivo.

Si fa ora una legge che nello stesso tem~
po è formale perchè autorizza il Governo a
spendere ed è nello stesso tempo in certa mi~
sura sostanziale perchè assume degli impe~
gni, ma questi impegni mancano di un pre~
ciso contenuto.

Z O L I, relatore. Ma senza copertura, mi
impegno per gli anni seguenti a spendere
una somma X che non fisserà il Ministro del
tesoro ma che fisserà il Ministro della pub~
blica istruzione. Vorrei. vedere chi farebbe
il Ministro del tesoro a queste condizioni.

P A R R I . Con un impegno legislativo
sono i [Governi, no.n i IMinistri0he dovran~
no per dieci anni dare esecuzione a questo
impegno; mentre lei è obbligato invece ad
immaginare un tipo di copertura che fa ono~
re alla sua abilità, ma, modestamente, non
mi pare accettabile. Mi pare infatti che da
un punto di vista giuridico non sia accetta~
bile lo strumento di copertura che lei pro~
pone.

Badi che a me, nonostante la mia appar~
tenenza alla ICommissione finanze e tesoro,
che lei mi rinfaccia o mi ricorda, non fa
impressione questa grande cifra, di 1.385 mi~
liardi. So che si deve arrivare a cifre di que~
sta grandezza; le spese per l'istruzione sono
crescenti e ingenti in tutti i Paesi. Vedo che
in Russia sono state limitate in un certo
modo poichè gli studenti di una certa età
per un biennio vanno a fare gli operai: cosa
che nello stesso tempo è scuola pr.atica e ser~
veall"economia del :Paese (forse iquaIcosa di
simile non sarebbe male immaginare anche
da noi). Dicevo dunque che non mi spaven-
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tana queste cifre, perchè ormai il dilemma
non è più burro o cannoni, ma è scuola o
cannoni. Mi auguro che la nostra scelta sia
sempre per la scuola.

Non mi spaventano queste cifre, come non
mi spaventa neppure la questione degli oneri
differiti, che l'onorevole Zoli sa come sia
spinosa. N on credo infatti sia possibile, no~
nostante la mia appartenenza aUa Commis~
sione finanze e tesoro, bloccare, impedire dei.
piani di spesa a lunga scadenza. Se c'è in~
fatti qual,cosa ,cm.emi piace in questo dise~
gno di legg:e Iè H titolo: finalmente un iim~
pegno di spesa ,che si chiama «piano». :ffi
forse la ,prima ,"oltachesi vien fuori. 'con
un piano, e spero che questo sia il ipdmo di
una serie successiva di piani, ma meglio or~
gamizzati di questo.

Quindi non credo che si possa bloccare que~
sta possibilità che è legata alla stessa pos~
sibilità di governare ed è rappresentata dal
formulare piani finanziari. Credo che la so~
luzione dovrà essere trovata in una profon-
da riforma del nostro sistema di bilancio.
Cioè, occorre ormai separare nettamente il
bilancio delle spese correnti, che può rima~
nere annuale e di competenza, da un fondo
che deve includere le spese di investimento,
le spese straordinarie, una specie di fondo
globale permanente, a rendiconto di cassa an~
nuale, e a copertura in parte a debito, ma a
debito redimibile, ammortizzabile cioè nel~
l'ambito di ogni impegno di lunga durata.

Invece oggi creiamo una specie di «fondo
globale scolastico» ,per dieci anni, con una
copertura che a me non paI1e 'giuridicamen~
te accettabile. Sarebbe molto meglio, a mio
parere, saltare il fosso, fare una legge-qua~
drg seriamente impegnativa per questo Go~
verno e per tutti i Governi che succederan-
no a questo, pur augurando all'onorevole Mi~
nistro Medici di rimanere Ministro della
istruzione ancora per 10 anni. Ma può darsi
che non ci resista. (Ilarità).

Z O L I , relatore. La chiamerei meglio
una legge cornice senza legno.

,p A R R I. rQuestainvece mi pare una
legge cornice senza il quadro.

Comunque vorrei dire anche a lei, ono~
revole Ministro, oltre che alla Commissione,

che la scuola non si fa soltanto con i mezzi
di questo piano. Occorrono, oltre le aule, i
professori. . .

M E D I C I , Ministro della pubblica
istruzione. Ma poi occorre anche lo spirito,
che purtroppo nessuna legge può infondere.
Questa è la cosa più grav'e.

P A R R I. Onorevole Minisrt'ro, lei fors".)
non ha idea dell'impo.rtanza che rivestirebbe
una discussione a fondo fatta, qui in Senato,
su tutti gli aspetti, su tutti i problemi del1a
scuola i,taliana.

M E D I C I , Ministro della pubblica
istruzionle. Ma non la stiamo facendo?

P A R R I. Bisogna farla punto per pun~
to., capitolo per capitolo. Insomma facciamo
una legge~quadro, premettiamole un buon ar~
ticolo 1 e poi :si potrà cominciare a di'Scu~
tere...

Z O L I , relatore. E costruiremo la pri~
ma aula tra cinque anni.

P A R R I. Ma chi lo dice? Allora ha
ragione il cO'llega Spezzano. quando afferma
che con quel sistema si costruirà la prima
aula sO'lo tra qualche anno; soltanto con il
sistema da noi auspkato ,si potrebbero co~
struire presto, dopo iÌ'l solo pe:dodo di ro~
daggio, le aule necessarie.

Partendo dalla considerazione di tutte le
preoccupazioni sentite e diffuse, che sono in~
sieme politiche e tecniche, accennate sinora,
debbo concludendo ri~olg:ervi un invito con
tutta serenità, €Icon il desiderio effettivo di
collaborazione che c'è da parte nostra. N all
svalutiamo gli accenti di sincero interesse
per la scuola che spesso sO'no venuti anche
da parte vostra. Sappiamo che anche tra di
voi vi ,sono uomini di scuola ed amici della
scuoIa. INon vogliamo erigere barriere ,e cor~
tine tra noi 'e ,"ai. Crediamo ,che un inte--
resse di .fondo tutti 'Ci Ieghi. Crediamo che
le posizioni rispettive debbano ,essere deter~
minate echia:ramente definite, ma credia~
ma anche ehe il lavoro per la scuola sia
quello che veramente debba cOistruirsi sulla
collaborazione, la più ampia possibile, delle
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esperienze di tutti gli uomini di scuola. E se
vi è un'occasione per realizzare tale col1abo~
razione, è proprio questa. Pertanto, quando
insistiamo su questa necessità di discUiSsione
congiunta, lo facciamo non per creare dei fa~
stidi, ma per l'assoluta convinzione rlella sua
utilità.

Allora, onorevoli colleghi, non vi sembra
che non dovremmo perdere questa occasio~
ne perchè il Senato, tutto il Senato, noi e
voi, voi e noi, o,peri per segnaI c ora una data
memorabile nella storia della scuola italiana?
Ricorre il centenario del 1859 : facciamo una
opera degna di questo centenario. (Vivi ap-
plausi dalla sinistra. M,olte congratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Baldini. N e ha facoltà.

B A L D I N I. Signor Presidente, signo1
Ministro, onor,evoli colleghi, il problema della
scuola è diventato un problema sociale, un
problema politico ed un problema economico.
È un problema che sta alla base dE'lIo Stato
democratico. Se si pensa ,che il ,problema è
oggetto di di,scussione e di studio di così a.l~
ta Assemblea, ciò significa che è divenuto un
problema fondamentale per la vita dello Sta~
to contemporaneo.

Sergio Hessen afferma che le caratteristj~
che proprie 'ed e,ssenziali dello. Stato moder~
no sono tre: 1) esso deve saper attuare il
principio di solidarietà; 2) deve saper COll~
dividere le esperienze di vita del popolo; 3)
deve sruper liberare le energie e le attitudini
del cittadino, farlo partecipare attivamente
rulla vita della comunità.

Tutto que,sto può venire attraver,so la so~
luzione del problema educativo. Non voglio
entrare in discussione sulla distinzione che è
stata fatta sulla scuola di Stato e sulla scuo~
la privata, voglio solo dire questo, che 1a
scuola o privata o di Stato ha una funzione
fondamentale educativa e non possiamo, dire
che la scuola non abbia saputo ,svolgere una
funzione particolare, perchè la scuol,a di Stab
e la scuola privata, dei primi anni di questo
secolo, d hanno saputo ,educare ed hanno
saputo ,preparare i fanti ed i ,soldati che
hanno combattuto sul P.iave ed a Vittorio
Veneto; la scuola nostra contemporanea e

I molti istituti privati, durante il v,entennio,
hanno saputo alimentare, hanno saputo man~
tener viva la ,fiaccola della Hbertà e hanno
ispirato molte volte e preparato quella tRe~
sistenza che ,è Ipoi diventata un movimento
attivo nella guerra di Liberazione.

Quindi la scuola italiarraprepara :10sco~
Jaro alIa democrazia ed ana socialità attra~
verso un profonda rinnovamento, rinnova~
mento di mente e di cuore. L'Italia ha biso~
gno di cittadini ugurulmente preparati e
ugualmente formati per il loro compito fon~
damentale, perchè ogni società acquista sem ~

pre un grado di benessere e di prO'gre1ssache
è espI1essione e somma della preparazione in~
telIettuale e morale di ogni cittadino. QUill~
di è ormai pacificoohe l'istruzione e l'educa~
zione è un diritto~dovere del 'singolo citta~
dino ed è altrettanto evidente che questo. di~
rirtto~dovere rappresenta un Iprofondo inte~
resse della ,società.

La scuola, la famiglia, l'ambiente sociale
sentono le esigenze di una nuov,a vita per 10
sviluppo del problema dell'istruzione e del~
l'educazione. Oggi la scuola denuncia corag~
giosamente ed onestament'e il proprio trava~
glio e compie uno sforzo particolare per dar~
si un'anima nuova, un'anima più .serena e più
umana, forse, di queUa ricevuta in eredità
dal mondo rinascimentale. È tramontato il
concetto. delIa scuola che deve formare i sud~
diti e non si può accettare l'idea di una scuo~
la di pochi, perchè essa è di tutti. La scuola
è, come la vita, e.spressione di una ricostru~
zione morale, intellettuale, scientifica che è
sempre in atto e che continua di giorno in
giorno per tutta }a vita ,e che vuole ridonare
alla Ipersona la coscienza della propria di~
gnità.

Si è detto che si doveva prima accettare il
concetto di rif.orma, poi studiare il piano del~
la scuola. Ma, il piano esce dallo schema di~
dattico. intellettuale, pedagogico, esce dai v,a~
ri tentativi deBe precedenti riforme; il pia~
no rappresenta un e,lemento fondamentale,
non è una co.rnice, ma deve inserirsi nella vi~
ta della scuola contemporanea: sono 135 mi~
liardi in più del normale sianziamento che lo
Stato mette a disposizione della scuola. N on
possiamo quindi in questo momento accanto~
nare tale cifra per discutere su altri proble~
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mi. Il sacrificio che compie il contadino, ;l'ope-
l'aia, l'impiegato ed ogni 'altro cittadino per
avvia.re agli studi il proprio figlio, vale il
sacrificio, che deve compiere lo Stato per la
attuazione di questo pianodecennale.

Questo disegno di legge deve essere appro-
vato per tre motivi fondamentali: umano,
sociaile ed economico. L'uomo si completa. nel~
la società, nOiTInasce perfetto e Io stesso svol~
gimento della civiltà è dovuto all'educazione.
L'uomo non istruito e non educato intuisce 1.;:
propria ,inferior1tà di fronte agli altri e o
cade nell'avvilimento ed accetta particolari
forme di servilismo, o si ribella e vive gU
aspetti più strani perchè vorrebbe superare
e dimenticare questo stato di inferiorità.

Il presidente Zoli, nena sua relazione, ha
fatto un es,ame organico e profondo perchè,
proprio part,endo dalla dichiarazione univer~
sale dei diritti dell'uomo e precisamente dal
concetto del diritto dell'uomo a una propria
dignità, ci dice: se crediamo in questi princi-
pi, affrontiamo l'esame .deilpiano decennale
e rendiamolo legge viva ed operante che ser~
va a fare scuole per i nostri giovani.

Signori senatori, immaginate la sofferenza,
di chi, non avendo avuto possibHità di stu~
diare, non è capace di far qualcosa nella vita
e ,confrontatelacon ,la gioia di chi agisce, co~
struisce, inventa e dona alla società il frutto
del proprio lavO,ro e del proprio pensiero. II
primo atto perchè vi sia giustizia ed ugua-
glianza e coscienza di libertà tra i popoli è
quello di dare a tutti educazione ed istruzio~
ne. Da una parte la Costituzione impegna la
Repubblica a dare ai cittadini un'istruzione,
poi ,dall'altra il cittadino non 'può mandare
il figlio a scuola perchè O,non c'è più posto
o mancano aule e mezzi per la vita della scuo-
na! Occorrono danari. Quante enel'gi,e in-
tel~ttuali e morali nan svHuppate che si
spengono nei singoli uomini.

Il secondo motivo è di o.rdine sociale: una
vera scuola non è privilegio di pochi. L'uo-
mo .porta ne'Ha s'Odetà quanto ,avviene duran-
te lo svolgimento della vita: il progresso <-
la SOiITlmadi tutte le conquiste di tutti g1i
uomini. La storia è quindi l'espressione di
questo contributo.

Altro motivo (di carattere sociale) è dato
dal fatto che c'è una Iegge inesorabile: quan-

do due popoli si incontrano vince sempre chi
porta, un gmdo maggioI1e di civiltà, quindi
ogni cittadino, come ogni Paese, può portare
un contributo morale alla vita del mondo.

Terzo motivo: l'uomo preparato può inse~
rir8i nella produzione, nell'economia e nella~
varo, e ,può agire con coscienza e tecnica. Lo
esame delle condizioni di vita della ,pop'ola~
zÌone italiana ci parla a constatare che 10
sviluppo del reddito medio è legato 'aHa que~
stione della preparazione e dell'educazione
del cittadino. Il settore più sprovveduto di
istruzi'One è il settore che d porta ad un' eco~
nomia povera. Dove c'è ,sviluppo economico
e sociale c'è coscienza e sviluppo dell'istrn~
zione e della preparazione tecnico~p:l"Ofessio~
naIe. In Ita'lia, mentre .si assiste ,ad una pro~
fonda trasformazione economica, d si tro,va.
di fronte ad una ,scuola non idonea a dare a
tutti i cittadini un'istruzione fondamentale
perchè poi ognuno possa orientarsi o verso
un mestiere o verso lo studi>o delle scienze
e delle arti.

È stato detto giustamente dal mini'stro Me~
dici che per conseguire questo fine sono ne~
cessari quattro strumenti fondamentali: pri~
mo, ,edifici scolastid; ,secondo, un corpo inse~
gnante ben pI1eparato; terzo, un piano di stu~
di libero da ogni nozionismo; quarto, assi~
stenzascolastica sufficiente.

Questi sono i primi elementi per una ri~
forma.

Il piano ci offre mezzi finanziari: primo,
per l'edilizia, 'l'arredamento e le attrezzatu~
re; secondo, per i quadri degli insegnanti;
terzo, per le borse di ,studi,o, i patronati sco~
lastici, i convitti, i collegi ; quarto, per la
formazione e l'aggiornamento professionale
,dei maestri ,e dei rprOlfessori.

La Commissione finanze e tesoro, compre~
sa dall'O spirirto di tale provvedimento, pet

'il piano 'edilizio, in vista di una struttura-
zione più organica ed efficace dell'interven~
to statale, ritenne possibili questi tre aspetti:
assunzione a totale ,carico dello IStato delle
spese per l'edilizia scolastica; coordinamentc
dei programmi ed affinamento delle metodo-
.Iogie e delle tecniche c08truttive attraverso
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l'utilizzazione di un unico. Istituto od organi~
smo; reperimento. dei fondi necessari me~
diante un prestito nazionale od internazio~
naIe.

Nell'articolo I3~bis la 6a CommIssione ha
accolto in parte i suggerimenti dell'a Oom~
missione finanze e tesoro: lo ,stato assume
a proprio, carico <}'intera spesa per i Comu~
ni impossibilitati a fruire delle agevolazioni
pr,eviste dalla legge. I Comuni anzidetti han~

no facoltà di avvalersi, per l''adempimento
degli 'Obblighi in materia di ediJizia scolasti.~
ca, dell'U.N.R.RA.~C'asas. La prima modifi~
ca, riguardante i Comuni poveri, fa sì che
la ,legge ,sia realmente produttrice di effetti
indiscriminatamente per tutto il territorio
nazionale. La scelta dell'U.N.R.R.A.~asas
sembra rispo.ndere pienamente ,ai fi.ni che lo
Stato si prefigge.

Il Senato della Repubblica, conscio delle
proprie responsabilità e della necessità di
superare ogni controversia ed ogni aspetto
della vita del passato, può votare questo pia~
no decennale sicuro di portare un contribu~
to allo sviluppo deUa scuola italiana, che è
la scuola dei dtta,dini, la scuola di tutti, per~
chè nasce dal sacrificio di tutti. (Vivi applau~
si dal centro. Congmtulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il s,egul1-o
della discussione aHa prossima seduta.

Per la discussione di una mozione
e per lo svolgimento di una interrogazione

RUG G E R I. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

RUG G E R I. L'altra settimana ab~
biamo chiesto alla Presidenza se 'intendeva
i,scrivere all'ordine del giorno la discussio,ne
di due nostre mozioni: una sulla bomba del
Sahara ed un'altra sull'aumento dei pubblici
servizi. Per la prima ci è stato assicurato che
il Governo è pronto 'a rispondere dopo il 15
di questo mese e sta bene. Per la seconda, più

importante, per 10 meno più urgente, il Go~
verno in via ufficiosa dichiarò che questa se~
l'a avrebbe fissato la data della discussione.
data che sarebbe caduta in questa settima~
na. Alla presenza del Segretario generale eb-
bi un coBoquio col Sottosegretario ono.revole
Homano il quale assicurò che oggi avrebbe
precisato la data, anzi chiese di fissare una
,data moltO' lontana. N ai abbiamo detto no,
poichè si tratta di servizi pubblici che sono
stati già aumentati, per cui la discussione
va fatta subito, in questa settimana. Il Sotto~
segretario ci disse: va bene, sentirò il Mini~
stro. e preciserò il13 corrente. Onorevole Pre-
sidente, non so se il Governo darà l'assicura~
zione di discutere la mozione in questa set~
timana, ma ,se non dà questa assicurazione
pregherei di mettereaH'ordine del giorno,
magari al numero due, l"argomento, e deci~
derà il Sena,to se discutere la mozione che re~
ca, come prima firma, queHa del senatore Pe~
senti e che riguarda a,ppunto il prezzo dei
servizi pubblici.

P RES I D E N T E. A quest'or,a non
possiamo chiamare nè il Sottosegretario nè
il Ministro. Dobbiamo quindi rassegnarci ad
aspettare la risposta per domani. La Pre'Sj~
denza ,si è fatta carico...

RUG G E R I. Credo che possiamo iscri~
vere la mozione all'ordine de'l giorno'. N0Ì
possiamo dare l'assicurazione che domani non
chiederemo la discussione immediata della
mozione, ma certamente chiederemo di fis~
sare, per tale discussione, la data di giovedì

'Ovenerdì perchè il probIema è assai impolr~
tante.

P RES I D E N T E. Senatore Rugge~
l'i, la pregherei di attendere la seduta di dOi~
mani ,per chiedere l'iscrizione all'ordine del
giorno della mozione. Abbiamo aspettato fi~
fioa,d oggi, aspettiamo altre '24 ore.

RUG G E R I. Onorevole Presidente, ci
rimettiamo alla sua saggezza e al suo con~
siglio.
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P R E .s I D E N T E. Cercheremo di ave~
re una risposta.

P A L E R M O. Domando di parlare.

P R E .s I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A L E R M O. Ho presentato un'inter..
rogazione urgente al ,Ministro della pubbli~
ca i'struzione e a:l M1inistrodegli interni ri~
flettente la vendita di UThadelle due scuole
aIl'awrlo .esistenti a Napo.li, vendita che,
deltberata dal C'ommissario straordinario, ar"
recherà grave danno non soltanto alla città,
ma soprattutto ai figli del popolo napoletano.
È benerkolldare ,che quest'anno ,circa 30
mi'la ragazzi non hanno potuto per mancanza
di ,aule frequenta:lIe la scuola, !tuttavia si
trova un Commissario straordinario, che,
dando pro,va di insensibilità e di incapacità,
procede ad una vendita che si fonda su una
ignobile e vergognosa speculazione. Chiedo,
quindi, che questa mi.a interrogazione si di~
scuta con ogni urgenza, per mettere in evi-
denza che mentre il Governo con tanto cIa,-
mOl1epresenta al Senato il piano, della scuo~
la, un Commissario straordinario, per co~
struire civiU abitazioni, vende una scuola in
pellfetta efficienza come risulta dalla foto~
grai:fia in mio possesso.

iP +RE .s I D E N T ID. Ono.revole Mini-
stro, ella .è in gmdo di dare una risposta?

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Vorrei essere in grado di risp'ondere
all'onorevole P'alermo, ma le notizie che egli
mi dà sono così particolareggiate e sorpren~
denti che penso, 'Sia mio dovere, anche per un
rispetto all'onorevole interrogante ,e al Sena~
to, chiedere all'onorevole Presidente di con~
sentirmi di prendere i doverosi contatti con
il ,collega dell',Interno; e aHa mne della set~
timana mi metterò a disposizione del Senato
per dare la risposta che l'onorevole Palernlo
ha chiesto.

P A L E R M O. Prendo atto della, come
di consueto, cortese risposta dell' onorevole
Ministro. e attendo fiduciosù.

Annunzio di interpellanze

P REg I D E N T E. Si dia lettura delle
int,erpellanze ,pervenute alla Presidenz'a.

R O D A, Segretario:

A,iMinistri degli affari esteri e della ma~
rina mercant1le, per conoscere quali prov~
vedimenti siano stati promossi per la defi~
nizione del grave problema de}.l'esercizio del~
la pesca nel Canale di Sicilia, soprattutto
per quanto concerne la necessità di addive~
nire ad accordi internazionali che garanti-
scano tale diritto ai motopescherecci dei
porti siciliani (197).

GATTO

Al Presidente del Consi,glio dei ministri
e Ministro dell'interno, sul caso del questore
Marzano ohe ha suscitato tanto interessI?
TheIl'opinione pubblica di tutto il P,aese. Sen~
za mettere in discussione le conclusioni cui
è arrivata la Magistratura, che peraltro non
ha mai preteso di essere infallibile, gli in~
terpellaThti chiedono se il fatto non si ilIlseri~
sca nel cO'stume in gran parte ereditato dal
regime fasoista. P.er tale costume, chi è in
alto ha sempre ragione e può, a causa della
supel1iodtà gerarchica che riveste, imporre
un potere e una autorità che lo Stato demo~
cratico e repubblicano considera emanati dal
popolo e che non pO'ssono essere esercitati
arbitrariamente contro i cittadini e tanto
meno conltro g1i umili, S'pecie se pubblici
ufficiaH nell'esercizio del loro pesante dovere.
Per conoscere se non eonsideri necessario,
agli effetti del prestigio dello Stato e delle
sue istituzioni, che il suddetto Questore, an~
che se il suo .passato sia de.g~nodi considera~
zione partioolare, possa rimanere all'ufficio
che copre nella capitale deHa Repubblica,
esempio troppo clamoroso, in uno «!Stato di
diritto» e nel quale il Ministro dell'interno
è lo stessO' Presidente del Consi,glio, del pre~
mio dato a chi appare ai più meritevole di
biasimo (1918).

Lussu, CIANCA, TIBALDI
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Al Ministro della sanità, per canascere
quali siano. gli arientamenti e gli intendi~
menti del Gaverna per una carretta e vigi~
lante palitica .sanitaria nel settare dell'a1i~
mentaziane, in consideraziane della sua no--
tevale impartanza per la salute pubblica
(199).

BENEDETTI

Annunzio di interrogazioni

P R E >8I D E N T E. Si' dia lettura delle
interl'agaziani pervenute alla Presidenza.

R O D A, Segretario:

Al Ministro. del ,turismo. e deUa spettacala,
per canascere:

1) se le ICammissiani ,che ,assegnano. i
premi di IquaHtà per lungametraggi e carta~
metrag;gi, previ'ste dalla legge 31 luglio. 1956,
n. 1897, mativina le ,10'1'0.decisiani in mada
che sia data canascere se ,i premi venganO'
cancessi salt~nta in funziane del particolare
valore tecnico, artistica e culturale dei films,
carne la leg;ge prescrive;

2) se può dare assicuraziane che le det~
te Cammissiani prescindanO', nelle lara va~
lutazioni, dalla natura dei saggetti realiz~
zati ed assumanO' invece a fandamenta del
lara giudiziO' esclusivamente i predetti va~
lari tecnici, artistici e culturali;

3) in particala1re, se può dare assicura~
ziane ,ohe le !Cammissiani ~e particalar~
mente queHa per i cortametraggi ~ nan ab~
biana a,priaristicamente prevenzio.ni, che si
traduconO' pO'iin farma di esclusiane dal pre~
mia, nei canfronti di saggetti che illustrano
valori tecnici ed etici delle Farze armate
della Repubblica italiana (586).

JANNUZZI

Ai Ministri dell"interna e della pubblica
istruziane, per sapere se sona a co.nascenza
che il Cammiss'aria straardinaria del camune
di N apali ha aHenata una delle sale due
scuale arl'aperta esistenti in città, e pro.pria~
mente la ti GiacintO' Gigante» sita nella za~

[la della A!renella; se sona a conascenza che
tale vendita, effettuata per di più a tratta~
tiva privata ,aHa impresa Bilanciani, è av~
venuta senza ,che le autarità .scalasti che fas~
sera state camunque consultate;

,se sona a canascenza della deliberaziane
del detta !Cammissaria straa~dinaria (n. 3931,
del 19 maggiO' 1959), can la quale si stabili~
sce: che la scuala in parala sia demalita per~
chè « manca dei più elementari requisiti igie~
nici e funzianali» (case nan rispandenti a
verità) e che sianO' castruite al sua pasta ci~
vili abitaziani cal 810'10'abbliga per la impre~
sa di castruire 5 aule più una sala da giachi
e 5 ampi lacali da destinare « eventualmente a
a sedi di scuala elementare a a sedi di ufficio.»
al pasta dei 5 ariasi padigliani, della abita~
ziane del custade, della sede dell'ambulataria,
del lacale per le dacce, del lacale per i gabi~
netti di decenza e del grande giardina, ara
esistenti;

se sana a canascenza che can tale delibe~
raziane il camune di Napali cede alla detta
impresa 412 metri quadrati di suala a frante
strada per la :samma di 40 miliani e si ob~
bliga a versare all'impresa la samma di altre
63 miliani di lire.

Di frante a tali gravissimi fatti si chiede
di canascere quali pravvedimenti si intendanO'
adattare: 1) perchè can agni urgenza si dia
inizia all'attività scalastica permettendO' ad
altre 200 bimbi già iscritti di pater frequen-
tare l'asilO'; 2) perchè si pravveda ad elimi~
nare le eventuali deficienze igieniche e fun~
zianali; 3) perchè si eviti che un casì grave
danna venga arrecata alla città di Napo},i ed
aHa scuala, già casì carente per mancanza
di aule scalastiche per cui circa 30 mila figli
del pO'pala nan frequentanO' la scuala (587).

PAL:!:<~RHO

Inter1'ogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai ,Mi,nistri dei trasparti e dei lavori pub~
blici, per conascere se è vera la notizia data
dalla stampa che ,la «Ferravia Cumana»
(KE.P.IS.A.), ,checa1lega i Camuni della z()~
na fiegrea can NapoI.i, benchè abbia otte-
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nuta il finanziamento, di un miHardae due~
cento, milioni, pa~i a due terzi della spesa
generale per l'ammodernamenta della pra~
pria rete, nan sia riuscita ancara ad atte~
nere i1 finanziamento, dell'altra terza e ri~
schi ,perciò di veder passare ~a data limite
del 31 dicembre 1'959 senza aver pravveduta,
perdendo, casì il diritta alla sovvenzione sta~
tal'e.

E, nel casa in cui tale ,gravissima natizla
sia vera, che cosa intendano, fare per supe~
rare le attuali ,assurde resistenze degli .isti~
tuti finanziatari o per sastituire gli attuali
amministratari (1161).

V ALENZI

Ai ,Ministri dei lavori pubblici e deIle fi~
nanze, dato che gli studi sulla navigazio,ne
padana, da lunga tempo eseguiti dai tecnici
e dai qualificati .organi del Ministero, ~dei la-
vori pubblici, hanno ormaipartata a ri.sul~
tamze definttive in a~dine aHa fase l~igua.rdan~
te la esecuzione del ,pragetta Cremona~ Mila~
na~Po, cansiderato che a ,se,guito del demeto
del Ministro, dei lava:d pubblici del 28 ago~
sta 1959, n. 3130, sta per iniziarsi la castru~
zione del porto sul Po, a Cremana, l'linterra-
gante chiede dicanoscere i mativi che ritar~
dana ulteriarmente la nomina dei ra,ppresen~
tanti dei Ministeri negH organi del Cansar~
zia del Canale Milano-lCremona~Pa, istituita
con la .legge 24 agosto 1941, n. 1044, e ciò
in ardine anche a1la integrale esecuzione del~
la legge su menzianata ai fini della cessione
al Co,nso,rzia del patrimonio, in gestiane del~
l'Ufficio, liquidaziane enti partuali padani
(1162).

ZELIOLI LANZINI

Ai Ministri de,l tUI1isma e deHa spettacalo,
e dei lavari pubblici, per cono,scere la verità
circa la asserirba imminente realizzaziane di
un progetta per la costruziane di una cen~
trale elettrica in VaI di Pusteria, che verreb~
be a modificare radicalmente i laghi di Braies
-e Anterselva, che castItuiscana un'attrattiva
del meravigliasa panarama di una fra le più
sug,gestive zone delle Dalomiti altre ohe dan~
neggiare particalarmente i paesi di Man-
,guelfa e di ViÌlIabassa, la cui ecanomia ,si

I
paggia essenzialmente, se nan unicamente,
sul turismo,.

È da notare che il tu:dsma, spe0ia,}mente
nella pravincia di BeHuno, verrebbe ad essere
prafandamente sviato se si persistesse nella
cantinua trasfarmaziane di luoghi, fra i più
rinamati per le bellezze alpestri che sona la
caratteristica d'attraziane deUe Dolomisti.

Senza dire che la realizzaziane di quel
pragetto, che pare da anni fosse stata ab-
bandanata, verrebbe riesumata impravvisa-
mente quando, già i suddetti due Comuni
hanno, affrontata spese imponenti in rela-
ziane alle lara madeste finanze per lavari
pubb'Ji.ci di migliaramenta e per servizi, spe~
cie idrici, che la realizzaziane di cui sapra
renderebbe del tutta superflui, e quando, la
organizza~ione turistica ha sempre messa in
rilievo" oan adeguata dispendiosa propaganda
fra l'altra, la suggestiva bellezza di quella
zona (116.3).

GRANZOTTO BASSO

Ai Ministri della sanità e dell'interno, per
canascere se è vera quanta pubblicat-o dal pe..
riadica «Osservatare farmac!eutico» del me-
se di giugno, 1959 a prapasita deiconcarsi
per le sedi farmaceutiche del 19'56 ne11a pra~
vincia di N apali, ,la cui graduatoria, secando
il Igiarnal'e, risulterebbe pubblicata fin dal
mese di maggio 195<8,mentre le nomine re~
lative non sarebbero state effettuate neppure
per la metà.

Ove la notizia rilspOlnda a verità quali
pravvedimenti intendono pr,endere e per ac~
oelerare le namine ste,sse e per accertare le
eventuaJ.i l1esponsabiilità di tale rd:tarda, spe~
cialmente per quanta conce:me l,a decima sede
di Oastellammare di Stabia, ancara ag,gi te-
nuta in esercizio, pravv,i'sario dalla dattares~
sa Gava Laura, e ciò a tutta danna del vin~
citO'l1e del cancorsa H quale nan riesce ad
attenere la namina ,cui ha diritta (U64).

DE LUCA Luca

Ai ,M.inistri dell'industria e del commercia
e del lavaro e della previdenza sociale, per
sapere se non cansiderina necessa,ria intel'~
venire sollecitamente nell'intere s,se dei mi~
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natori di ICarborria, licenziati o licenziati su
domanda da 'Circa due anni. Di questi, un mi~
gliruio drca devono ancora riscuotere note~
va'le parte delle indennità loro spettaIliti che
l'Ufficio regionale del lavoro è nell'impossibi~
1ità di pagare, avendo esso bisogno di una
somma non inferiore a 200 milioni (1165).

Lussu, SPANO

Al Ministro dell'interno, per conosceve i
motivi che finora hanno impedito alla Com~
missione centrale per la finanza locale di ap~
provare il bilamcio preventivo per l'anno fi~
nanziario 1959 del comune di Madena e per
richiamave la sua attenzione sulla responsa-
bilità di questo mancato adempimento che ha
già creato difficaltà al narmale svolgimento
dei compiti amministrativi, destinate peral~
tra ad acuirsi qualora non fosse preso un
prO'vvedimento di rapida approvazione (1166).

GELMINI

Ordine del giorno

per la seduta di merco'ledì 14 ottobre 1959

P RES I D E N T g, Il ,senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica, mer'cO'ledì 14
O'ttobre, falle are 1:6,30, con il ,seguente ordine
del giO'rnO':

Seguito della discussione del di:segno di
legge:

Piano per lo sviluppo della s'cuoIa nel
decennio dal 1959 al 1969 (129).

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


